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Organi sociali 
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Rosa Carla Parisi  Sindaco effettivo 
Stefania Luppi              Sindaco supplente 
Gianluca Riccardi  Sindaco supplente 
   
 
 
Società di Revisione 

 
Deloitte & Touche SpA 
 
 
 
Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 
 
Dario Maggioni 
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Struttura del 
Gruppo GranitiFiandre  

Hydrodesign Srl
Castellarano RE

51,0% 90,0%

Kaleidos Design SL
Castellon de la Plana E

85,0%

Legenda:

Società capogruppo - industriale

Società industriali
Società commerciali
Società di servizi di posa
Società di e-commerce

63,5%

Architectural Imports Inc

100,0%

Architectural Stone LLC
Miami USA 

Miami USA
Mediterranea LLC

100,0%
Miami USA

Geologica Milano Srl Technoposa Srl

Granitifiandre SpA
Castellarano RE

98,36%

51,0%

Delaware Usa

Milano Castellarano RE

StonePeak Ceramics Inc.

Toronto CA Bologna

Porcelaingres Gmbh

Savoia Canada Inc. Ceramiche Riunite Srl

66,0% 93,98%99,9%

90,01% 50,0%

Vetschau D Praga CZ Parigi FR
Granitifiandre Praha Sro Technopose & Bedel Sarl

Castellon de la Plana
TechGeo SL

50,001% 90,0%

Parma 

Fiorano Modenese MO

Geologica Parma Srl

Floornature.com SpA

Miami USA
Architectural Imports LLC

51,0%

60,0%
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Relazione sulla gestione 
Il bilancio della GranitiFiandre SpA e il bilancio consolidato del Gruppo GranitiFiandre, riferiti 
all’esercizio chiuso alla data del 31 dicembre 2008, sono corredati dalla presente relazione sulla 
gestione predisposta dal Consiglio di Amministrazione. 

 
Relazione sulla gestione al bilancio  

chiuso al 31 dicembre 2008 
 
Cariche sociali 
Il Consiglio di Amministrazione è composto dai seguenti membri: 
 
 

Graziano Verdi Presidente del Consiglio di Amministrazione ed Amministratore delegato 
Alberto Selmi Amministratore delegato 
Mauro Tabellini Amministratore delegato 
Sergio Stefano Mascaretti Consigliere 
Romano Minozzi Consigliere 
Roberto Nasi  Consigliere indipendente ai sensi del Codice di autodisciplina 
Alfredo Scotti Consigliere indipendente ai sensi del Codice di autodisciplina 
 

Il consiglio di amministrazione resterà in carica fino all’approvazione del bilancio dell’esercizio 
2009.  
 
 
 
 
Le deleghe attribuite sono in sintesi le seguenti: 
 
Graziano Verdi: poteri di gestione diretta del settore commerciale, delle attività di marketing, delega 
di sovrintendere a tutte le operazioni industriali e a tutti i servizi, gestire i rapporti con il personale 
dipendente, i rapporti con il consiglio di fabbrica e con i sindacati e delega all’attività di investor 
relator. 
  
Alberto Selmi: delega all’economia dell’azienda, intesa quale delega specifica alla gestione dei 
costi di esercizio ivi compresi gli acquisti, esclusi i costi del personale dipendente e dei dirigenti 
nonché attribuzione della funzione di datore di lavoro ai sensi del Dlgs 626 del 1994 e della 
funzione di Titolare dei dati personali trattati ai fini della normativa sulla privacy; 
 
Mauro Tabellini: delega al controllo di gestione. 
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Risultati consolidati del Gruppo in sintesi 
I principali dati economici e patrimoniali del Gruppo Granitifiandre, riferiti all’esercizio 2008, sono 
sintetizzati nel seguente prospetto, redatto in migliaia di Euro: 
 
dati al 31 dicembre 2008 in migliaia di Euro 

Descrizione 31/12/08  31/12/07 Variazione %  

Ricavi netti 219.393 229.433 (10.040) (4,4)%
EBITDA (*) - Risultato operativo lordo 30.097 40.177 (10.081) (25,1)%
EBIT (*)- Risultato operativo 14.603 25.302 (10.699) (42,3)%
Risultato ante imposte e quote di terzi 12.317 22.606 (10.288) (45,5)%
Risultato netto ante quote di terzi 6.534 15.063 (8.529) (56,6)%
Risultato netto 6.147 13.846 (7.699) (55,6)%

Posizione finanziaria netta (53.456) (46.412) (7.044)   
Patrimonio netto consolidato 161.738 157.311  4.427   
Incidenza sul fatturato       
EBITDA (*) - Risultato operativo lordo 13,7% 17,5%   
EBIT (*)- Risultato operativo 6,7% 11,0%   
Risultato ante imposte e quote di terzi 5,6% 9,9%   
Risultato netto ante quote di terzi 3,0% 6,6%   
Risultato netto 2,8% 6,0%   
 
(*) L’EBITDA e l’EBIT non sono identificati come una misura contabile nell’ambito degli IFRS e, pertanto, non devono essere 
considerato una misura sostitutiva per la valutazione dell’andamento del risultato del Gruppo. Si segnala inoltre che il criterio di 
determinazione dell’EBITDA e dell’EBIT applicato dal Gruppo, indicato di seguito nelle Note Illustrative,  potrebbe non essere 
omogeneo con quello adottato da altri gruppi e, pertanto, che tali dati potrebbero non essere comparabili. 
 
 
Dall’analisi dei risultati sopra esposti il fatturato complessivo dell’anno 2008, nel confronto con il 
precedente esercizio, risulta pari a -2,8% a cambi costanti (-4,4% al cambio medio 2008) e quindi 
sostanzialmente in linea con gli straordinari risultati ottenuti nell’esercizio 2007, peraltro in uno 
scenario economico fortemente influenzato dalla sfavorevole congiuntura macroeconomica e dallo 
straordinario incremento dei costi industriali legati all’andamento del petrolio, i cui effetti sono 
perdurati per gran parte dell’esercizio. 
 
Per quanto riguarda la marginalità, l’Ebitda dell’esercizio è stato pari a 30,1 milioni di Euro (40,1 
milioni nel 2007) con un incidenza sul fatturato pari al 13,7%. Al margine operativo lordo hanno 
contribuito positivamente, oltre alla capogruppo GranitiFiandre S.p.A. per 20,9 milioni di Euro, la 
controllata tedesca Porcelaingres per 5,6 milioni di Euro ed il gruppo americano StonePeak per un 
milione di dollari. 
 
L’Ebit dell’esercizio è pari a 14,6 milioni di Euro (25,3 milioni di Euro nel 2007) con un incidenza sul 
fatturato pari al 6,7% (11% al 31 dicembre 2007). 
 
Sulla marginalità dell’esercizio hanno pesato significativamente, nel confronto con il 2007, gli 
importanti incrementi dei costi energetici (+12,2% di cui l’11,1% dovuti esclusivamente alla 
variazione in aumento del costo medio unitario del metano e dell’energia elettrica, per un effetto 
pari ad oltre 2,2 milioni di Euro), ma fin dal primo trimestre 2009 è prevista una importante 
riduzione dei costi energetici che porterà ad un recupero significativo di marginalità. 
 
Si segnala inoltre come, nonostante permanga un notevole sfiducia e tensione sui mercati 
internazionali, la Capogruppo GranitiFiandre S.p.A. anticipando le esigenze di mercato ed al fine di 
performare ulteriormente il settore alternativo al marmo, ha iniziato nel mese di giugno ad 
implementare tutte le attività necessarie per realizzare una nuova linea produttiva altamente 
tecnologica per la produzione di un grande formato pari a 150 cm x 75 cm fortemente innovativo e 
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di spessore adeguato a soddisfare sia le pavimentazioni che i rivestimenti ad alto contenuto 
architettonico, che consentirà lo sviluppo di margini industriali superiori alle collezioni classiche 
dell’alto di gamma di GranitiFiandre.  
L’investimento, budgettizzato in complessivi 12 milioni di Euro (2008/2009), ha inevitabilmente 
limitato l’ordinaria capacità produttiva dello stabilimento italiano, con effetti che si protrarranno 
anche per il primo semestre del 2009. 
Inoltre, come anticipato alla comunità finanziaria, nel terzo trimestre 2008 è iniziata presso lo 
stabilimento americano di Crossville (Tennesse) l’installazione della terza linea produttiva che ha 
comportato un rilevante costo industriale di start up.  
 
Prerogativa da sempre del Gruppo Granitifiandre è la creazione di valore attraverso una 
sistematica innovazione ed il continuo rafforzamento del brand tramite mirati e studiati investimenti 
commerciali. I margini operativi dell’esercizio risentono di questi importanti investimenti relativi ai 
costi di start-up sostenuti per la promozione del nuovo brand “Xtra Granitifiandre” e per la relativa 
sala mostra inaugurata nel mese di marzo, oltre ai costi per la partecipazione a importanti fiere, in 
particolare il Coverings di Orlando, il Mosbuild di Mosca, il Cersaie ed il Saie Spring di Bologna, 
così come dettagliato nella sezione “Eventi” della presente Relazione. 
 
Il risultato ante imposte è pari a 12,3 milioni di Euro (22,6 milioni nel 2007) con un’incidenza sul 
fatturato del 5,6%, mentre il risultato netto di Gruppo è pari a 6,1 milioni di Euro (13,8 milioni nel 
2007). 
 
Relativamente alla situazione finanziaria di Gruppo, i flussi di cassa generati dalla gestione 
corrente sono stati molto positivi, pari a 14 milioni di Euro. L’esercizio ha assorbito liquidità 
per 7 milioni di Euro circa, tale valore è da intendersi al netto della realizzazione di investimenti 
materiali ed immateriali per 14,5 milioni di Euro, del pagamento del dividendo 2007 per 5,5 milioni 
di Euro e del pagamento del saldo imposte 2007 e degli acconti del 2008 per oltre 7 milioni di 
Euro. 
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Fatturato complessivo consolidato 
Di seguito si espone la ripartizione del fatturato complessivo consolidato per area geografica: 
 
dati in migliaia di Euro 

Descrizione 31/12/08   31/12/07   Variazione Var. % 

Italia 79.022 36,0% 88.713 38,7% (9.691) -10,9%
Europa 81.353 37,1% 73.632 32,1% 7.721 10,5%
Resto del mondo 59.018 26,9% 67.088 29,2% (8.070) -12,0%
Totale 219.393 100,0% 229.433 100,0% (10.040) -4,4%
 
 
Vendite consolidate a marchio 
Di seguito si espone la ripartizione per macro area geografica dello sviluppo delle vendite del 
materiale a marchio: 
 
dati in migliaia di Euro 

Descrizione 31/12/08   31/12/07   Variazione Var. % 

Italia 38.593 23,2% 45.024 25,9% (6.431) -14,3%
Europa 71.052 42,7% 63.978 36,8% 7.074 11,1%
Resto del mondo 56.662 34,1% 64.844 37,3% (8.182) -12,6%
Totale 166.307(*) 100,0% 173.845 100,0% (7.539) -4,3%
(*) a cambi costanti il fatturato a marchio sarebbe stato pari a 169.964 Euro migliaia (-2,2%) 
 
Il Gruppo GranitiFiandre ha realizzato nel 2008 un fatturato di materiale a marchio pari a 166,3 
milioni di Euro che, a parità di cambio (-2,2%), conferma gli ottimi risultati conseguiti nel 2007 che 
avevano fatto segnare un incremento superiore al 20%.  

L’andamento del fatturato a marchio in Italia, pari a 38,6 milioni di Euro (23,2% l’incidenza sul 
totale ricavi a marchio) risulta in calo del 14,3%, contrazione in gran parte attribuibile 
all’accentuarsi, a partire dal secondo trimestre 2008, degli effetti della crisi economica 
internazionale e dal calo del prodotto interno lordo italiano (-1% rispetto al 2007, il peggior dato dal 
1975, -2,6% l’ultimo trimestre). 

In decisa crescita il fatturato a marchio in Europa, +11,1% rispetto al precedente esercizio (anno in 
cui il fatturato era comunque cresciuto di oltre il 12%), grazie al consolidamento delle posizioni in 
Europa Occidentale ed al continuo e progressivo sviluppo nei paesi dell’Europa dell’Est. Nel 2008, 
infatti, il Gruppo è cresciuto in Germania (20,1 milioni di Euro di fatturato, +12,9%), in Francia (19,1 
milioni di Euro di fatturato, +11,3%) ed in particolar modo in Russia (4,1 milioni di Euro di fatturato) 
grazie anche al contributo positivo apportato dalla controllata tedesca Porcelaingres, le cui vendite 
nel 2008 sono state pari a 28,7 milioni di Euro (+10,2%). Inoltre il Gruppo ha registrato valori in 
cescita in Austria, Belgio, Svezia, Repubblica Ceca, Polonia, Portogallo ed in generale in tutti i 
paesi della ex-Jugoslavia.  
  
In diminuzione il fatturato oltremare che ha risentito della pesante crisi che ha coinvolto i mercati 
internazionali. 
Nonostante ciò, a parità di cambio, il fatturato sarebbe risultato pari a 60,5 milioni di Euro, in calo 
del 6,7% sul precedente esercizio, mentre sul mercato USA i valori risultano in linea con l’esercizio 
2007, confermando quindi il trend di crescita nell’acquisizione di nuove quote di mercato, 
anche grazie agli importanti sforzi realizzati per il lancio del brand StonePeak che quest’anno ha 
superato i 61 milioni di dollari di fatturato in uno scenario che ha visto nel 2008 negli USA un calo 
del consumo di materiale ceramico pari ad oltre il 20%. 
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Ripartizione dei ricavi consolidati per tipologia 
 
Di seguito si espone la ripartizione dei ricavi per tipologia: 
 
dati in migliaia di Euro 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione  % 

         
Materiale 162.507 171.353 (8.845) (5,16%)
Granitech – materiale 3.799 2.492 1.307 52,47%
Vendite a marchio 166.307(*) 173.845 (7.538) (4,34%)
Granitech – struttura 8.027 5.278 2.749 52,09%
Vendite a marchio e struttura 174.333 179.122 (4.789) (2,67%)
Servizio di marmoristeria 4.520 5.461 (941) (17,23%)
Atomizzato (semilavorato) 7.693 8.244 (552) (6,69%)
Posa e collanti 13.412 14.964 (1.551) (10,37%)
Lavorazioni 15.437 17.264 (1.827) (10,58%)
Royalties Xtra 50 - 50 n.s.
Altri 3.949 4.378 (430) (9,81%)
Altri ricavi 45.060 50.311 (5.251) (10,44%)
Totale 219.393 229.433 (10.040) (4,38%)
(*) a cambi costanti il fatturato a marchio sarebbe stato pari a 169.964 Euro migliaia 
 
Il fatturato complementare a quello a “Marchio”, ed in particolare riconducibile ai servizi di 
marmoristeria, posa e composizioni, pur avendo una marginalità inferiore di quella derivante dalla 
vendita di materiale a marchio e pur non essendo il core business del Gruppo Granitifiandre, 
consente allo stesso di allungare la catena del valore e di offrire il prodotto “chiavi in mano” al 
cliente finale. Di seguito si espone l’andamento delle vendite delle attività complementari 
consolidate: 
 
Granitech. Il fatturato riconducibile alla divisione Granitech, attiva nel settore delle pareti ventilate 
e dei pavimenti sopraelevati, evidenzia nell’esercizio 2008 una notevole crescita, sia per quanto 
riguarda il materiale (+52,4% pari a 1,3 milioni di Euro di incremento) che per quanto riguarda la 
struttura (+52,1%, +2,7 milioni di Euro di incremento). Il mix complessivo di vendite risulta così pari 
a 11,8 milioni di Euro, con valori decisamente superiori rispetto all’esercizio 2007 (+52,2% pari a 
4,1 milioni di Euro di incremento).  
 
Servizio di Marmoristeria.  Il servizio di marmoristeria ha registrato nel 2008 un fatturato di 4,5 
milioni di Euro, in flessione rispetto al precedente esercizio. 
 
Atomizzato. Le vendite di atomizzato (materie prime semilavorate) realizzate nei confronti di terzi, 
nonostante l’andamento congiunturale del settore ceramico che ha portato ad una riduzione dei 
volumi produttivi, si sono mantenute a livelli più che soddisfacenti (7,7 milioni di Euro il fatturato del 
2008) consentendo di ottimizzare l’assorbimento dei costi fissi dello stabilimento produttivo italiano.  
 
Posa e collanti. Le società operanti nel settore della posa hanno registrato nell’esercizio 2008 un 
fatturato di 13,4 milioni di Euro, valori in flessione nel confronto con l’esercizio 2007. 
 
Composizioni e lavorazioni. L’attività dei servizi di composizione e lavorazione delle lastre di 
grès porcellanato ha risentito della forte crisi in atto sul mercato immobiliare italiano e spagnolo. 
Nonostante ciò tale attività ha generato un fatturato complessivo di oltre 15,4 milioni di Euro.  
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Conto economico consolidato riclassificato 
Il conto economico consolidato riclassificato del Gruppo Granitifiandre è evidenziato nel seguente 
prospetto: 
 
dati in migliaia di Euro 
        
Descrizione 31/12/08   31/12/07 

Ricavi delle vendite e delle prestazione 219.393   229.433
Variazione delle rimanenze 12.018   5.109
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 22   23
Altri ricavi e proventi 8.471   6.326
        
Valore della produzione 239.903   240.891
        
Costi per acquisti (64.034)   (62.361)
Costi per servizi ed altri costi operativi (97.762)   (90.996)
Costo del lavoro (48.010)   (47.357)
        
EBITDA(*) - Risultato operativo lordo 30.097   40.177
        
Ammortamenti (13.912)   (13.825)
Accantonamenti e svalutazioni (1.582)   (1.051)
        
EBIT(*) - Risultato operativo 14.603   25.302
        
Proventi (oneri) finanziari netti (2.286)   (2.696)
        
Risultato ante imposte 12.317   22.606
        
Imposte (5.784)   (7.543)
        
Risultato ante quote di terzi 6.533   15.063
        
Risultato del periodo di competenza dei Terzi (385)   (1.216)

Risultato di gruppo 6.147   13.846
 
(*) L’EBITDA e l’EBIT non sono identificati come una misura contabile nell’ambito degli IFRS e, pertanto, non 
devono essere considerato una misura sostitutiva per la valutazione dell’andamento del risultato del Gruppo. 
Si segnala inoltre che il criterio di determinazione dell’EBITDA e dell’EBIT applicato dal Gruppo, indicato di 
seguito nelle Note Illustrative,  potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altri gruppi e, 
pertanto, che tali dati potrebbero non essere comparabili. 
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Stato Patrimoniale consolidato riclassificato 
Di seguito è esposto lo stato patrimoniale riclassificato: 
 
Dati in migliaia di Euro 

Descrizione 
31/12/08 31/12/07

 Immobilizzazioni      
 Immateriali  10.374 10.671
 Materiali  130.243 126.661
 Finanziarie  2.685 1.561
      
 Totale  143.303 138.893
      
 Capitale circolante netto      
 Crediti verso clienti  57.584 59.436
 Crediti diversi  2.886 2.809
 Crediti tributari  13.005 12.010
 Rimanenze  85.554 72.514
 Debiti verso fornitori  (63.577) (56.964)
 Debiti tributari  (4.519) (4.469)
 Debiti diversi  (9.733) (10.763)
      
 Totale  81.200 74.573
      
 Fondi per rischi e TFR      
 Fondo TFR  (7.564) (8.123)
 Fondi per rischi ed oneri ed altri a lungo  (1.745) (1.619)
 Totale  (9.309) (9.743)
 Capitale investito netto (CIN) 215.194 203.723
      
 Posizione finanziaria netta      
      
 Disponibilità liquide e titoli a breve  (8.643) (11.103)
 Debiti finanziari a breve termine  59.272 53.852
 Debiti finanziari a medio e lungo termine  2.827 3.664
 Totale  53.456 46.412
      
 Patrimonio netto      
 Capitale sociale  18.431 18.431
 Riserve  130.342 118.255
 Risultato di gruppo  6.147 13.846
 Capitale e riserve di terzi  6.433 5.562
 Risultato di terzi  385 1.216
 Totale  161.738 157.311
      
 Totale fonti di finanziamento  215.194 203.723
 
Immobilizzazioni. Le immobilizzazioni materiali al 31 dicembre 2008 sono pari a Euro 130.243 
migliaia rispetto a Euro 126.661 migliaia del 31 dicembre 2007. Gli incrementi dell’esercizio 2008 
sono stati pari a 14,1 milioni di Euro, principalmente relativi agli investimenti per la realizzazione 
della terza linea di produzione della controllata StonePeak Ceramics per 5,2 milioni di Euro oltre 
che a una prima parte, pari a 3,3 milioni di Euro, dell’investimento presso lo stabilimento italiano 
per la realizzazione di una nuova linea produtiva dedicata ai grandi formati. 
Inoltre, gli incrementi delle immobilizzazioni hanno riguardato gli interventi fisiologici di 
adeguamento degli impianti, delle infrastrutture e dall’attuazione di programmi di mantenimento 
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della capacità produttiva esistente effettuati in particolare presso gli stabilimenti italiano e tedesco  
rispettivamente pari a Euro 3,5 milioni e a Euro 1,4 milioni.  
Vi sono stati infine ammortamenti consolidati per oltre Euro 13,9 milioni. 
 
Circolante. Il dato relativo al capitale circolante netto è influenzato in aumento per complessivi 
15,1 milioni di Euro principalmente dalla variazione del magazzino (13 milioni di Euro), dei crediti 
tributari e dei debiti diversi e in diminuzione dalla variazione dei crediti e dei debiti commerciali per 
complessivi 8,5 milioni di Euro. 
 
Patrimonio Netto. Il patrimonio netto consolidato al 31 dicembre 2008 è di Euro 161.738 migliaia 
rispetto a Euro 157.311 migliaia del 31 dicembre 2007 ed ha recepito la destinazione del risultato e 
la distribuzione dei dividendi per Euro 5.529 migliaia relativi all’esercizio 2007. L’effetto cambio ha 
fatto registrare, sulle riserve di patrimonio netto consolidato un incremento di Euro 3,9 milioni.  
 
Indici consolidati 
Al fine di fornire un’adeguata illustrazione della redditività aziendale e dei livelli di performance 
raggiunti forniamo di seguito anche i principali indici finanziari: 

Indici di redditività 31/12/2008 31/12/2007
ROE (UTILE FINALE / PN FINALE) 4,0% 9,6%
ROI (REDDITO OPERATIVO/CIN) 6,8% 12,4%
ROS (EBIT/VDP) 6,1% 10,5%
EBITDA MARGIN 12,5% 16,7%
 
Il ROE (Return on equity) è stato determinato come rapporto tra il risultato d’esercizio di 
competenza del Gruppo (RN) ed il patrimonio netto di Gruppo al termine del periodo (PN).  
Il ROI (Return on investments) è stato determinato come rapporto tra il risultato operativo (RO) e il 
capitale investito netto (CIN).  
Il ROS (return on sales) è stato determinato come rapporto tra il risultato operativo (RO) e il Valore 
della produzione (VDP).  
L’EBITDA Margin è stato determinato come rapporto tra il Margine Operativo Lordo (EBITDA) ed il 
Valore della produzione (VDP). 
 
Al fine di fornire un’adeguata illustrazione della situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo 
forniamo di seguito i principali indici finanziari: 

Indice di liquidità 31/12/2008 31/12/2007
Indice di disponibilità 1,15 1,19
 
L’indice di disponibilità è stato determinato come rapporto tra le attività correnti (Attività realizzabili 
e Magazzini) e le passività correnti (Debiti a breve non finanziari).  

 
 
 
 
 
 

Indici di rotazione 31/12/2008 31/12/2007
Giorni dilazione clienti 93 93
(crediti commerciali / ricavi netti *365)  
Giorni dilazione fornitori 152 143
(debiti commerciali / acquisto merci e servizi * 365)  
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L’indice di indebitamento è stato determinato come rapporto tra il capitale investito netto e il 
patrimonio netto ed esprime l’entità degli investimenti realizzati a fronte del capitale conferito a 
titolo di proprietà (patrimonio netto). 
 
Indici di copertura finanziaria 31/12/2008 31/12/2007
EBITDA  / Oneri finanziari 6,35 5,63
Indebitamento Finanziario Netto / EBITDA  1,68 1,06
 
GranitiFiandre S.p.A.: indici di redditività 
 
Indici di redditività 31/12/2008 31/12/2007
ROE (UTILE FINALE / PN FINALE) 4,1% 5,2%
ROI (REDDITO OPERATIVO/CIN) 6,1% 8,4%
ROS (EBIT/VDP) 9,6% 13,2%
EBITDA MARGIN 15,0% 17,7%
 
 
Situazione finanziaria netta consolidata 
Secondo quanto richiesto dalla comunicazione Consob del 28 luglio 2006 e in conformità con la 
Raccomandazione del CESR del 10 febbraio 2005 "Raccomandazioni per l’attuazione uniforme del 
regolamento della Commissione Europea sui prospetti informativi”, si segnala che la Posizione 
finanziaria netta del Gruppo al 31 dicembre 2008 è la seguente: 
 
Dati in migliaia di Euro 

Descrizione 31/12/08 31/12/07

Disponibilità 8.376 10.394
Investimenti mobiliari e crediti di natura finanziaria 268 709
Debiti verso parti correlate per finanziamenti a breve termine (13.194) (12.542)
Debiti verso banche ed altri finanziatori a breve termine (46.078) (41.310)

Indebitamento finanziario netto a breve termine (50.629) (42.749)
Debiti verso banche a medio e lungo termine (210) (263)
Debiti verso altri finanziatori a medio e lungo termine (1.813) (2.447)
Debiti verso parti correlate per finanziamenti a lungo termine (804) (953)
Indebitamento finanziario netto a medio e lungo termine (2.827) (3.664)

Indebitamento finanziario netto (53.456) (46.412)

 
La posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2008 è negativa per 53,5 milioni di Euro contro i 46,4 
milioni di Euro del 31 dicembre 2007. La variazione è stata influenzata da investimenti in 
immobilizzazioni materiali e immateriali per complessivi 14,5 milioni di Euro, dal pagamento del 
dividendo 2007 per 5,5 milioni di Euro e dal pagamento delle imposte che hanno pesato a livello di 
gruppo per oltre 7 milioni di Euro. 
 
Positivi i flussi di cassa generati dall’attività operativa, pari a 14 milioni di Euro; il working capital ha 
assorbito liquidità per 6,6 milioni di Euro, come emerge dal rendiconto finanziario al 31 dicembre 
2008, esposto nella sezione “Prospetti consolidati”.  
 
 
 

Indice di struttura finanziaria 31/12/2008 31/12/2007
Indice di indebitamento (CIN/PN) 1,39 1,35
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Raccordo tra i valori di patrimonio netto e di risultato dell’anno della società capogruppo 
con i corrispondenti valori consolidati 
 
Ai sensi dalla Comunicazione Consob DEM/6064293 del 28 luglio 2006, si riporta di seguito il 
prospetto di raccordo tra il patrimonio netto al 31 dicembre 2008 ed il risultato dell’esercizio 2008 
risultante dal bilancio della società Capogruppo ed i corrispondenti valori consolidati (quota 
attribuibile al Gruppo) al 31 dicembre 2008 (valori in migliaia di Euro): 
 
 
  2008 
Descrizione Capitale sociale e 

riserve 
Risultato Patrimonio netto 

Granitifiandre Spa P.N. (IAS/IFRS) 163.141 7.061 170.202

Storno dividendi 365 (365) -

Differenza tra i patrimoni netti delle partecipazioni consolidate 
ed il valore di carico nel bilancio della capogruppo (1.881) (573) (2.454)
Eliminazione degli utili infragruppo non ancora realizzati al 
netto dei pertinenti fiscali (835) 24 (811)

Effetto cambi (12.018) - (12.018)

Totale patrimonio netto e risultato di Gruppo 148.773 6.147 154.920

Patrimonio netto e risultato di terzi 6.433 385 6.818

Totale patrimonio netto 155.206 6.532 161.738
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Informazioni sulle società del Gruppo 
 
La società capogruppo - GranitiFiandre S.p.A. 
 
Conto Economico riclassificato 
Il conto economico riclassificato della GranitiFiandre S.p.A. è esposto a seguire : 
 
Dati in migliaia di Euro 

Descrizione 31/12/08 31/12/07

Ricavi delle vendite e delle prestazione 129.038 130.859
Variazione delle rimanenze 4.190 547
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 19 23
Altri ricavi e proventi 6.401 4.491
Valore della produzione 139.648 135.921
      
Consumi per acquisti (42.577) (38.675)
Costi per servizi ed altri costi operativi (48.824) (45.856)
Costo del lavoro (27.343) (27.278)
EBITDA (*) - Risultato operativo lordo 20.904 24.111
      
Ammortamenti (5.536) (5.574)
Accantonamenti e svalutazioni (1.989) (610)
EBIT (*) - Risultato operativo 13.378 17.928
      
Proventi (oneri) finanziari netti (2.056) (860)
Risultato ante imposte 11.322 17.067
      
Imposte (4.261) (8.341)
Risultato 7.061 8.727
 
(*) L’EBITDA e l’EBIT non sono identificati come una misura contabile nell’ambito degli IFRS e, pertanto, non devono 
essere considerato una misura sostitutiva per la valutazione dell’andamento del risultato del Gruppo. Si segnala inoltre 
che il criterio di determinazione dell’EBITDA e dell’EBIT applicato dal Gruppo, indicato di seguito nelle Note Illustrative,  
potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altri gruppi e, pertanto, che tali dati potrebbero non essere 
comparabili. 
 
La capogruppo Granitifiandre S.p.A., che rappresenta tuttora l’azienda di riferimento del Gruppo, 
ha conseguito nell’esercizio 2008 un fatturato di 129 milioni di Euro, contro 130,9 milioni di Euro 
dell’esercizio 2007 confermando gli ottimi volumi realizzati nel 2007 (+7,5%).  
 
L’esercizio 2008 presenta un Ebitda pari a 20,9 milioni di Euro (24,1 milioni di Euro nell’esercizio 
2007) con un’incidenza sul fatturato pari al 16,2%. 
  
L’Ebit risulta pari a 13,4 milioni di Euro (17,9 milioni di Euro nel corrispondente periodo 2007) con 
un’incidenza sul fatturato pari a 10,4%.  
 
GranitiFiandre S.p.A., come segnalato in precedenza, ha iniziato nel mese di giugno ad 
implementare tutte le attività necessarie per realizzare un grande formato 150 cm x 75 cm 
fortemente innovativo e di spessore adeguato a soddisfare sia le pavimentazioni che i rivestimenti 
ad alto contenuto architettonico, che consentirà lo sviluppo di margini industriali superiori alle 
collezioni classiche dell’alto di gamma di GranitiFiandre. L’investimento, budgettizzato in 
complessivi 12 milioni di Euro (sugli anni 2008 e 2009) ha inevitabilmente limitato l’ordinaria 
capacità produttiva dello stabilimento italiano. 
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I margini operativi del 2008 risentono, oltre che dall’incremento dei costi energetici, anche dei costi 
sostenuti per la promozione e per la creazione dell’intera gamma prodotti del nuovo brand “Xtra 
Granitifiandre”, per complessivi Euro 700 migliaia circa. 
 
 
Stato Patrimoniale riclassificato 
Lo stato patrimoniale riclassificato della GranitiFiandre S.p.A. è esposto di seguito: 
 
Dati in migliaia di Euro 

Descrizione 31/12/08 31/12/07

 Immobilizzazioni      
 Immateriali  365 343
 Materiali  30.935 29.721
 Finanziarie  150.685 151.036
 Totale  181.984 181.101
      
 Capitale circolante netto      
 Crediti verso clienti  46.491 43.290
 Crediti diversi  2.354 1.893
 Crediti tributari  3.573 2.465
 Rimanenze  40.051 35.860
 Debiti verso fornitori  (35.993) (31.462)
 Debiti tributari  (2.531) (2.411)
 Debiti diversi  (7.114) (7.888)
 Totale  46.831 41.747
      
 Fondi per rischi e TFR      
 Fondo TFR  (6.823) (7.338)
 Fondi per rischi ed oneri  (1.215) (1.074)
 Totale  (8.038) (8.412)
 Capitale netto investito  220.778 214.436
      
 Posizione finanziaria netta      
      
 Disponibilità liquide e titoli a breve  (3.795) (6.652)
 Debiti finanziari a breve termine  53.554 51.413
 Debiti finanziari a medio e lungo termine  817 1.004
 Totale  50.576 45.765
      
 Patrimonio netto      
 Capitale sociale  18.431 18.431
 Riserve  144.710 141.513
 Risultato  7.061 8.727
 Totale  170.202 168.671
 Totale fonti di finanziamento  220.778 214.436
 
 
Per l’analisi dettagliata dell’evoluzione della posizione finanziaria netta si rimanda al rendiconto 
finanziario incluso nelle note illustrative del bilancio di GranitiFiandre S.p.A. 
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Le società controllate 
 
Le società industriali ceramiche 
 
Porcelaingres. La controllata Porcelaingres ha conseguito nell’esercizio 2008 un fatturato pari a 
28,7 milioni di Euro per oltre 2,7 milioni di metri quadrati venduti, proseguendo nel trend di crescita 
evidenziatosi nel precedente esercizio ed incrementando i volumi per 2,6 milioni di Euro (+10,2%).   
Lo sviluppo delle vendite continua quindi ad essere positivo, a conferma delle scelte e dei 
considerevoli sforzi effettuati in termini di investimenti commerciali di promozione e di sviluppo del 
brand Porcelaingres. 
 
L’Ebitda dell’esercizio 2008 è pari a 5,6 milioni di Euro contro un corrispondente valore del 2007 di 
5,4 milioni di Euro. Lo sviluppo della marginalità, a testimonianza di una struttura aziendale snella, 
continua a confermare il trend di consolidamento della crescita ed in particolare, negli ultimi due 
esercizi, l’incidenza dell’Ebitda sul fatturato si è mantenuta pressoché costante e intorno pari a 
circa il 20%.  
 
L’Ebit dell’esercizio risulta pari a 3,2 milioni di Euro con un’incidenza dell’11,1% sul fatturato, 
mentre nell’esercizio 2007 lo stesso indice era pari a 3,1 milioni di Euro, con un’incidenza del 12% 
sul fatturato del corrispondente periodo. 
 
Il risultato netto è positivo per circa 2,2 milioni di Euro con un’incidenza sul fatturato pari a 7,8%; 
sulla base del buon andamento della società sono state rilasciate imposte anticipate relative a 
perdite pregresse, per 570 mila euro.  
 
Gruppo StonePeak. Il fatturato del Gruppo StonePeak realizzato al 31 dicembre 2008 è pari a 
61,1 milioni di Dollari (corrispondenti a 41,5 milioni di Euro) contro i 61,4 milioni di Dollari del 2007 
(corrispondenti a 44,8 milioni di Euro). 
  
Tale risultato analizzato sia rispetto al quadro macroeconomico nordamericano (la contrazione del 
pil Usa nel quarto trimestre è stata del 6,2%) sia alla luce della crescita registrata nel precedente 
esercizio, pari ad oltre il 75%, è da ritenersi molto positivo e conferma l’evoluzione del fatturato che 
ci si aspettava per la seconda parte dell’anno. 
 
L’Ebitda dell’esercizio 2008 è positivo e pari a 1,1 milioni di Dollari, mentre l’Ebit risulta negativo 
per 6,5 milioni di Dollari. 
 
Come detto in precedenza i dati sulla marginalità della controllata americana StonePeak, risentono 
inevitabilmente delle attività legate all’installazione della terza linea produttiva che hanno 
comportato un rilevante costo industriale di start up.  
 
Relativamente allo sviluppo dell’attività commerciale preme segnalare che StonePeak ha acquisito 
nel 2008 una commessa per la più importante catena al mondo della grande distribuzione 
organizzata, del valore di oltre 12 milioni di Dollari, per la quale fornirà i pavimenti per i nuovi 
stores negli Stati Uniti per circa 450 mila metri quadri. La commessa è stata evasa per circa il 15% 
nel quarto trimestre 2008 e la restante parte verrà evasa nei primi tre trimestri 2009. 
  
Sulla base di queste importanti premesse e degli investimenti realizzati, in termini di efficienza 
produttiva e di sviluppo della rete distributiva, il management prevede (così come avvenuto nel 
terzo trimestre con una crescita sul 2007 del 15% e nel quarto trimestre con una crescita sul 2008 
dell’8,1%) che il 2009 sarà caratterizzato da un incremento dei volumi di vendita, ciò grazie sia al 
fatturato a marchio del mese di Gennaio (+2,7%) e Febbraio (+3%) che grazie al portafoglio ordini, 
che risulta raddoppiato rispetto al pari periodo 2007. 
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Di seguito si espongono i principali dati di sintesi, patrimoniali ed economici, delle società che 
gestiscono gli stabilimenti produttivi in Germania e negli Stati Uniti: 
 
Dati in migliaia di euro   

  Porcelaingres Gmbh Stonepeak Group 
Stato patrimoniale     
Attività 49.686 124.189
Passività 6.450 40.665
Patrimonio netto 43.236 83.524
Conto economico     
Fatturato 28.690 41.866
Valore della produzione 30.707 51.073
Costi della produzione (25.144) (50.323)
Ammortamenti e svalutazioni (2.344) (5.143)
Proventi /(oneri) finanziari (310) 862
Imposte sul reddito (677) (25)
Risultato 2.232 (3.556)
 
 
Porcelaingres Gmbh 

 
 
StonePeak Ceramics Inc. 
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Le società commerciali 
 
I principali dati economici e patrimoniali delle società operanti prevalentemente nel settore della 
distribuzione sono i seguenti: 
 
Dati in migliaia di Euro 

  
Savoia 

Canada Inc. Techgeo SL 
Geologica 
Milano Srl 

Geologica 
Parma Srl 

Granitifiandre 
Praha Sro 

Stato patrimoniale           
Attività 5.215 1.643 369 532 254
Passività 4.073 786 308 465 565
Patrimonio netto 1.143 857 61 67 (311)
Conto economico           
Fatturato 6.754 2.080 703 1.148 1.301
Valore della produzione 7.455 2.325 855 1.047 1.345
Costi della produzione (7.357) (2.207) (895) (1.104) (1.319)
Ammortamenti e svalutazioni (36) (17) (35) (9) (43)
Proventi /(oneri) finanziari (221) 40 (5) (3) (5)
Imposte sul reddito - (36) (2) 18 -
Risultato (158) 106 (81) (50) (22)
 
 
Savoia Canada è la controllata che svolge funzione di agenzia, distribuzione e stoccaggio sul 
mercato canadese; in particolare cura la distribuzione locale nei mercati in cui hanno sede i 
magazzini, gli uffici e gli showrooms di Toronto, Montreal e Vancouver. 
 
Negli ultimi anni la società ha acquisito una significativa quota di mercato, in particolare nel settore 
non residenziale, grazie alla qualità dei materiali e dei servizi offerti che è ormai in grado di fornire 
sull’intero territorio canadese.   
 
Sono in essere importanti investimenti nell’area marketing oltre all’apertura a breve di una nuova 
showroom nel centro di Toronto, allo scopo di promuovere le nuove produzioni dello stabilimento 
americano StonePeak, per le quali la società si propone di esserne il principale distributore per il 
mercato canadese. 
 
Per quanto riguarda la controllata Techgeo l’obiettivo è quello di sviluppare le vendite dei materiali 
Granitifiandre su un mercato importante come quello spagnolo. 
  
Le società Geologica Milano, Geologica Parma e Granitifiandre Praha gestiscono ciascuna uno 
shop a marchio “Geologica”; si tratta di società dove Granitifiandre partecipa insieme ai principali 
distributori sul mercato di riferimento. 
 
L’obiettivo dei negozi a marchio è quello di promuovere l’immagine del brand Granitifiandre sul 
territorio, fornendo un servizio ad architetti e progettisti, sviluppando anche il mercato residenziale.  
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Le società di servizi 
 
I principali dati economici e patrimoniali delle società operanti prevalentemente nel settore dei 
servizi sono i seguenti: 
 
Dati in migliaia di Euro 

  
Technoposa 

Srl 
Ceramiche 
Riunite Srl 

Technopose 
Sarl 

Hydrodesign 
Group 

Floornature.com 
Spa 

Stato patrimoniale           
Attività 3.508 1.841 2.828 13.878 3.582
Passività 1.177 1.291 2.231 7.848 489
Patrimonio netto 2.331 550 596 6.030 3.093
Conto economico           
Fatturato 4.157 3.563 6.047 17.233 1.000
Valore della produzione 4.175 3.705 6.645 17.313 1.000
Costi della produzione (3.993) (3.763) (6.271) (15.562) (795)
Ammortamenti e svalutazioni (10) (248) (38) (654) (238)
Proventi /(oneri) finanziari 96 6 (8) 52 150
Imposte sul reddito (124) 40 (131) (375) (99)
Risultato 144 (260) 197 774 17
 
Le controllate Technoposa, Ceramiche Riunite e Technopose & Bedel operano principalmente 
nel campo della posa; Technopose & Bedel e Ceramiche Riunite svolgono anche attività di 
commercializzazione di materiale ceramico.   
 
Il servizio di posa, come già ricordato, è un servizio “post vendita” che contribuisce a creare valore 
all’offerta in un concetto di servizio “chiavi in mano” e rappresenta un aspetto fondamentale nella 
strategia di fidelizzazione e soddisfazione del cliente.  Con l’offerta del servizio di posa, infatti, il 
Gruppo GranitiFiandre si pone l’obiettivo di aumentare il suo vantaggio competitivo, allungando la 
catena del valore e favorendo nel contempo lo sviluppo del proprio core business. 
 
Il sub Gruppo Hydrodesign comprende anche la controllata indiretta Kaleidos SL con sede a 
Castellon de la Plana – Spagna; il Gruppo presta servizio di taglio e composizione di elementi 
figurativi a completamento estetico delle collezioni.   
 
Tramite la società controllata Floornature.com, il Gruppo GranitiFiandre dispone di una struttura 
operativa a supporto della tecnologia internet, strategica per la gestione innovativa dei rapporti con 
gli architetti e per la diffusione e promozione del prodotto e servizi offerti. 
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Rapporti con società controllate 
Nel corso del 2008 la capogruppo, GranitiFiandre S.p.A., ha intrattenuto rapporti commerciali con 
le società controllate il cui dettaglio è il seguente:  
 
Dati in migliaia di Euro 

Rapporti economici 
Ricavi per 
vendite e 

servizi 

Costi per 
acquisti e 

servizi 
Oneri 

finanziari 
Proventi 
finanziari 

Floornature.com Spa - 350 136 -
Geologica Milano Srl 196 75 - -
Granitifiandre Praha Sro 419 22 - -
Geologica Parma Srl 213 3 - -
Hydrodesign Srl 39 1.480 - 292
Porcelaingres Gmbh 1.722 11.926 - -
Ceramiche Riunite Srl 411 125 - -
Savoia Canada Inc. 1.082 239 - -
Stonepeak Ceramics Inc 4.234 777 - -
Techgeo SL 674 180 16 -
Technopose Sarl 1.514 514 - 75
Technoposa Srl 150 14 71 -
Totale 10.656 15.705 223 367
 
I principali rapporti in essere sono di seguito analizzati. 
 
I ricavi per vendite e servizi di Granitifiandre SpA alle proprie controllate sono principalmente 
relativi a vendite di materiali ceramici, per un importo complessivo di Euro 8.661 migliaia.  
I prezzi praticati alle società controllate sono stati pianificati nel rispetto dei migliori prezzi medi 
offerti alla clientela di prima fascia; tali prezzi garantiscono la normale redditività per Granitifiandre 
ed offrono alle società commerciali l’opportunità di presidiare i rispettivi mercati con prezzi 
competitivi ed in funzione del servizio offerto. 
 
Oltre alla vendita di materiale, i rapporti con le controllate hanno anche riguardato servizi di 
marmoristeria e vendite di atomizzato per Euro 10 migliaia, riaddebiti per recuperi spese di 
personale per Euro 1.240 migliaia, affitti per Euro 56 migliaia e vari minori. 
 
I costi per acquisti e servizi verso Porcelaingres Gmbh includono Euro 11.260 migliaia di acquisti di 
materiale effettuati nell’esercizio, conseguenza dello sfruttamento delle sinergie produttive e 
logistiche che derivano dalla localizzazione dello stabilimento tedesco. Il pieno sfruttamento di 
questa risorsa ha portato alla realizzazione di un magazzino in loco per la gestione dei materiali a 
marchio Granitifiandre destinati ai mercati limitrofi, generando un vantaggio logistico che ha 
permesso di aumentare significativamente la competitività su tali mercati. 
 
I costi verso la controllata Hydrodesign Srl per Euro 1.480 migliaia sono relativi alle lavorazioni per 
tagli e composizioni eseguite per conto di Granitifiandre SpA.   
 
Techgeo SL agisce come agente per il mercato spagnolo e nell’esercizio ha maturato Euro 88 
migliaia a titolo di provvigioni; la medesima tipologia di attività è svolta anche da StonePeak 
Ceramics Inc. sul mercato americano, Porcelaingres Gmbh sul mercato tedesco e Technopose & 
Bedel in quello francese, attività che hanno generato provvigioni rispettivamente per Euro 182, 
Euro 399 migliaia ed Euro 171 migliaia. 
 
La società capogruppo, inoltre, in un’ottica di promozione e marketing nei diversi mercati in cui è 
presente tramite le proprie controllate estere, riceve dalle stesse (Stonepeak, Savoia, Technopose 
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& Bedel, Granitifiandre Praha, Techgeo e Porcelaingres) il riaddebito dei costi sostenuti per le 
attività di promozione e marketing del brand Granitifiandre, per complessivi Euro 1.146 migliaia. 
 
Floornature.com S.p.A. è la società tramite la quale il Gruppo si è garantito una struttura operativa 
a supporto della tecnologia internet, strategica per la gestione dei rapporti con gli architetti e 
progettisti per la diffusione e promozione del prodotto e servizi offerti; i costi sostenuti 
rappresentano i riaddebiti ricevuti per la gestione del portale. 
 
Gli oneri finanziari riguardano gli interessi passivi maturati nei confronti delle società controllate 
Floornature.com S.p.A., Technoposa Srl e Techgeo SL, a fronte di tre finanziamenti a breve 
termine pari rispettivamente ad Euro 2,7 milioni, Euro 1,5 milioni ed Euro 500 migliaia al 31 
dicembre 2008. 
 
I proventi finanziari sono relativi ai dividendi maturati a valere sull’esercizio 2007 dalle società 
controllate Hydrodesign Srl e Technopose & Bedel Sarl. 
 
Per quanto riguarda i rapporti del Gruppo GranitiFiandre con parti correlate, si rinvia per maggiori 
informazioni a quanto più diffusamente commentato nelle “note illustrative al bilancio consolidato”. 
 
Deliberazione consob n. 11971 del 14 maggio 1999 
In ottemperanza a quanto espressamente previsto da detta deliberazione si riporta in seguito lo 
schema contenente le partecipazioni detenute al 31 dicembre 2008, in Granitifiandre e nelle 
società da questa controllate, dai componenti degli organi di amministrazione e controllo, dai 
direttori generali e dai dirigenti con responsabilità strategiche nonché dai coniugi non legalmente 
separati e dai figli minori, direttamente o per il tramite di società controllate, di società fiduciarie o 
per interposta persona, risultanti dal libro dei soci, dalle comunicazioni ricevute e da altre 
informazioni acquisite dagli stessi componenti degli organi di amministrazione e controllo, dai 
direttori generali e dirigenti con responsabilità strategiche: 
 

Nome Società 
partecipata 

Numero azioni 
possedute alla 

fine 
dell’esercizio 
precedente 

Numero 
azioni 

acquistate 

Numero 
azioni 

vendute 

Numero azioni 
possedute alla fine 

dell’esercizio in 
corso 

Graziano Verdi Granitifiandre Spa 418.000 -- -- 418.000
Alberto Selmi Granitifiandre Spa 173.457 -- -- 173.457
Mauro Tabellini Granitifiandre Spa 2.200 -- -- 2.200
Sergio Stefano Mascaretti Granitifiandre Spa -- -- -- --
Romano Minozzi Granitifiandre Spa 98.291 -- -- 98.291
Roberto Nasi Granitifiandre Spa -- -- -- --
Alfredo Scotti Granitifiandre Spa 15.000 5.000 -- 20.000
Edoardo Rossini Granitifiandre Spa -- -- -- --
Francesca Pagliani Granitifiandre Spa -- -- -- --
Rosa Carla Parisi Granitifiandre Spa -- -- -- --
 
Il Consigliere Romano Minozzi esercita il controllo di diritto sulla Granitifiandre SpA, direttamente 
ed indirettamente tramite la società Finanziaria Ceramica Castellarano Spa.  
Al 31 dicembre 2008, la percentuale di partecipazione di Romano Minozzi, diretta ed indiretta, in 
Granitifiandre è pari al 66,309% rispetto al 65,547%  dello scorso esercizio.  
Per quanto riguarda le partecipazioni di amministratori in società controllate direttamente o 
indirettamente si segnala che Graziano Verdi detiene n°1 azione della controllata Technopose & 
Bedel Sarl pari al 0,007% del capitale sociale. 
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Stock options ed altri incentivi 
Al fine di incentivare il management legandolo all’obiettivo della creazione di valore per gli azionisti 
è stato approvato un piano di stock options dall’Assemblea dei soci del 3 marzo 2001. 
 
Il piano di stock options prevede il riconoscimento all’Amministratore Delegato, Graziano Verdi, del 
diritto di opzione (incedibile) all’acquisto di complessive n. 40.000 azioni ciascuno al prezzo 
prefissato di 9,567 Euro, subordinatamente alla permanenza del rapporto di collaborazione ed 
esercitabili per n. 20.000 azioni nel 2010 e, infine, per n. 20.000 azioni nel 2012. 
Sono stati inoltre conclusi ulteriori accordi con gli amministratori esecutivi ed alti dirigenti della 
società, legati al raggiungimento degli obiettivi economici rapportati allo sviluppo dei volumi, della 
marginalità e dei flussi di cassa e, subordinatamente, al raggiungimento di obiettivi specifici legati 
alla natura della delega ricevuta. 
 
Azioni proprie 
La società capogruppo GranitiFiandre S.p.A. non detiene azioni proprie, né società da essa 
controllate detengono azioni della controllante GranitiFiandre S.p.A..  
 
Corporate Governance 
GranitiFiandre SpA aderisce al “Codice di Autodisciplina delle società quotate” pubblicato nel 
marzo 2006 dal Comitato per la “Corporate Governance” istituito presso Borsa Italiana.  
L’art. 89 bis del Regolamento Emittenti prevede la pubblicazione annuale della relazione 
sull’adesione al suddetto codice e sull’osservanza degli impegni a ciò conseguenti.  
Il predetto documento è disponibile nel sito web della società (www.granitifiandre.it) nell’area 
finanziaria. 
 
Privacy 
Nell’ambito del recepimento degli adempimenti previsti dalla normativa sulla “privacy” la 
GranitiFiandre SpA, al fine di adempiere alle disposizioni di legge dettate dal Dlgs 196 del 2003, ha 
predisposto ed aggiornato il documento programmatico sulla sicurezza il quale è depositato presso 
la sede sociale e consultabile dai soggetti autorizzati e/o dalle competenti autorità di controllo. 
 
D.Lgs. 231/2001 
La società ha recepito integralmente il D.Lgs. n.231/2001 recante la “Disciplina della responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 
personalità giuridica”,  adottando il Codice Etico ed il Modello Organizzativo. 
 
Revisione del bilancio  
La società di revisione Deloitte & Touche Spa ha provveduto ad effettuare la revisione del bilancio 
della società capogruppo GranitiFiandre spa e del bilancio consolidato, sulla base dell’incarico per 
la certificazione dei bilanci conferito per il triennio 2007-2009, ai sensi degli articoli 155 e 159 D. 
Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 nell’assemblea dei soci del 26 aprile 2007. 
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Andamento del settore 
Le caratteristiche stilistiche e tecnologiche della produzione della società a seguito 
dell’introduzione di nuove linee di prodotto mirate a riprodurre il più fedelmente possibile dal punto 
di vista estetico i marmi, pietre e graniti di cava, permettono di considerare i materiali di cava come 
principale mercato di riferimento. 
 
Dall’analisi delle ricerche di settore (Stone 2008) emerge come l’andamento del mercato mondiale 
dei materiali di cava abbia evidenziato nel 2007 un andamento positivo con una crescita dell’11,5% 
rispetto al 2006 (+8% nel 2006 e +5% nel 2005) confermando un trend storico di assoluto rilievo: 
infatti la crescita media nel periodo 1997 – 2007 è risultata pari al 6,9% medio annuo confermando 
la capacità del settore di fronteggiare le oscillazioni congiunturali. Il Cagr atteso per il periodo 
2007-2010 è del 9%. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
*fonte: Stone 2008 
 
I consumi complessivi hanno superato, nel 2007, i 1.100 milioni di metri quadrati (1.000 milioni di 
metri quadrati nel 2006).  Tra i paesi contendibili che evidenziano i maggiori consumi si segnalano 
l’Italia (63,9 ml di mq, in linea con il 2006), gli Stati Uniti (112 ml di mq pari al +4,2%), la Spagna 
(49,2 ml di mq pari al -4,7%) la Germania (42,1 ml di mq pari al +3,4%) e la Francia (30,7 ml di mq 
pari al -3%).  Tra gli incrementi in termini di consumo maggiormente significativi si segnalano Cina 
(163,6 ml di mq pari al +29,1%), India (70,9 ml di mq pari al +3,1%), Brasile (26,1 ml di mq pari al 
+10,1%), Canada (10 ml di mq pari al +48,0%) e Turchia (19,2 ml di mq pari al +18,6%) . 
 
Analizzando i dati relativi al mercato americano emerge come, per quanto concerne i dati 
consuntivi del 2007, la crisi dei mutui immobiliari non ha coinvolto in misura determinante il settore 
lapideo. Sia pure con un tasso ridotto, la crescita nord americana è continuata, tanto 
nell’importazione quanto nei consumi, a differenza di quanto accaduto in altri comparti di finiture 
per l’edilizia. Infatti gli utilizzi nazionali di marmi e pietre hanno raggiunto i 115 milioni di metri 
quadrati. 
 
Anche in Europa la congiuntura del 2007 si è evoluta in modo positivo, superando le difficoltà che 
l’avevano caratterizzata tra la fine degli anni novanta e l’inizio del nuovo decennio. L’esportazione 
dei Quindici ha raggiunto 11,3 milioni di tonnellate, facendo registrare un aumento dell’8,5%, 
crescita fra le maggiori degli ultimi anni. C’è stata dunque un’inversione di tendenza, attribuibile 
alla riscoperta del materiale da parte di progettisti e costruttori, che dimostra la reattività 
manifestata dall’Europa nei confronti di una congiuntura macroeconomica non proprio favorevole.    
 
Il consumo pro-capite infine, grazie anche al contenimento dei prezzi medi, continua ad evolversi 
in modo naturalmente favorevole e nella sintesi mondiale guadagna circa un metro quadrato per 
cento abitanti in ragione annua, essendo salito dagli 11,7 metri del 2001 ai 18,4 del 2007 con una 
crescita media di oltre un punto in ragione annua.  
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2010 2007
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La crescita costante del settore e del suo indotto è sostanzialmente ininterrotta da oltre un 
quindicennio, nonostante ciò, a nostro avviso le incertezze che persistono sui mercati rendono 
difficile prevedere una ulteriore crescita, almeno relativamente all’anno in corso. 
 
Riguardo al settore delle ceramiche il 2007 ha presentato consumi in flessione. La flessione si è 
concretizzata sia sul mercato interno (-1,62%) che nel calo delle esportazioni (-4,14%).  
I quasi 380 milioni di metri quadrati di piastrelle di ceramica italiane vendute nel 2007, sono state 
esportate per il 55% verso i mercati dell’Europa a 25 e per il restante 45% verso gli altri continenti. 
Osservando il dato comunitario emerge come la Germania è il paese che presenta la più elevata 
flessione (-12,8%) e tra i grandi consumatori comunitari anche la Francia segna il passo, ma in 
misura decisamente inferiore (-1,6%). 
 
Per quanto riguarda le esportazioni verso i mercati extracomunitari, la più marcata flessione (-
6,5%) origina dal dispiegarsi della crisi del mercato immobiliare americano (Stati Uniti a -15,42%) a 
cui si uniscono le flessioni di Asia (-4%) e Oceania (-5%). Elementi di positività derivano da alcuni 
singoli paesi, tra i quali il più significativo appare la Russia (+7,5%). 
 
Il mercato italiano flette nei volumi (-1,6%) a causa del progressivo rallentamento dell’economia 
nazionale che ha ridotto i consumi e dalla flessione del mercato immobiliare, prossimo a valori 
negativi per quanto riguarda le compravendite, variazioni nei prezzi degli immobili e attività 
immobiliare. 
 
Dopo il calo dei volumi prodotti nel 2007, la produzione di piastrelle farà osservare nel 2008 un 
nuovo, più accentuato calo produttivo, collocabile a circa quattro punti percentuali. 
Mercato nazionale ed esportazioni fanno osservare ambedue un peggioramento, particolarmente 
nella seconda parte dell’anno, in concomitanza con il rallentamento dell’attività edilizia ed 
immobiliare, l’aggravarsi della crisi economica mondiale e la riduzione del potere d’acquisto delle 
famiglie.  A settembre 2008 presentavano già brusche riduzioni le esportazioni verso Germania (-
10,3%) Spagna (-19,5%) e Stati Uniti (-23,1%). 
 
Nonostante ciò il fatturato del settore riesce ad attutire in parte le dinamiche riflessive dei volumi 
grazie ad un rafforzamento/tenuta dei prezzi medi, che rimanda come fenomeno di lungo periodo 
all’evoluzione della domanda verso standard di qualità più elevati. 
In un’ottica strutturale e di medio periodo le determinanti dell’andamento settoriale coinvolgeranno 
le dinamiche e la composizione dell’attività edilizia, i mutamenti delle preferenze degli utilizzatori 
finali in relazioni ai materiali alternativi, un potenziale eccesso di capacità produttiva rispetto alle 
capacità di assorbimento del mercato sulle fasce superiori, la forte concorrenza sia nazionale che 
internazionale e le fluttuazioni di prezzo delle materie prime, delle fonti energetiche e dei cambi. 
La produzione italiana sotto tutte queste spinte incrociate, farà osservare un’erosione in territorio 
domestico e una contestuale espansione nei principali sbocchi (USA, Europa, Russia). 
 
Attività di ricerca e sviluppo 
Il Gruppo GranitiFiandre svolge attività di ricerca e sviluppo in modo continuativo, attività ritenuta 
indispensabile per il costante rinnovamento stilistico e tecnologico delle collezioni, nonché per la 
ricerca di nuovi materiali da utilizzare per la realizzazione del prodotto.   
 
Il processo di sviluppo dei nuovi prodotti è basato sulla riproduzione del campione di cava di 
riferimento sia esso marmo, granito o pietra, di cui vengono studiati attentamente la morfologia, il 
colore, la venatura e il contrasto visivo tra fondo e superficie. Inoltre l’implementazione della nuova 
linea produttiva consentirà alla capogruppo di prototipare e realizzare tutti gli articoli a marchio 
GranitiFiandre presso lo stabilimento italiano terminando così, di conseguenza, la ricerca, la 
progettazione e la prototipazione prodotti effettuata in parte, nei precedenti esercizi, presso gli 
stabilimenti americano e tedesco. 
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Anche nel 2008 le linee alto di gamma GranitiFiandre hanno ottenuto importanti riconoscimenti 
internazionali. In particolare, nel mese di Marzo, in occasione del Surface Design Show di Londra, 
il Board dello show, insieme a una giuria di architetti, giornalisti e sponsor, ha conferito alla 
collezione Luminar il premio come “Best product launch”.  
Un altro ambito riconoscimento è stato assegnato da “Tile Association Awards” in Aprile, che ha 
premiato la collezione di punta di Granitifiandre, Luminar, come “Floor tile of the year” in quanto 
simbolo della nuova frontiera del design in ambito ceramico, per il suo stile innovativo e per la 
qualità del materiale.  
 
Nel mese di Ottobre, il World Architecture Festival, un evento unico che celebra i lavori dei più 
grandi architetti del mondo, ha conferito allo studio di architettura Grafton Architects il premio come 
“miglior edificio nel mondo dell’anno 2008” per la progettazione dell’Università Bocconi di Milano, 
realizzata con i materiali della collezione New Stone di GranitiFiandre utilizzati per la 
pavimentazione di tutte le aree di connessione e per gli uffici di tutti i piani in sopraelevato, un 
prodotto voluto dagli architetti per la sua estrema resistenza, caratteristica intrinseca dei materiali 
GranitiFiandre.  
 
Nel 2008 il marchio GranitiFiandre ha ampliato le sue collezioni con le nuove pietre Belgian Black, 
Grey, Camel, Amber e Green, la linea di materiali per esterni Code Exte e i nuovi formati 90x45 
delle linee New Stone e New Marmi. Le nuove pietre ampliano la gamma “GeoStyle”, la nuova 
collezione che riunisce le linee di design dell’azienda, linee che si collocano nell’alto di gamma con 
elevati margini industriali. 
 
Inoltre, durante il Cersaie 2008 GranitiFiandre ha presentato “Jewel”, una collezione brevettata per 
la linea GeoStyle e realizzata in quattro tonalità intense e brillanti, a cui si è aggiunta la nuova 
collezione “Stone Forest” della serie New Stone, tonalità scure che richiamano un ambiente 
naturale che evoca paesaggi forestali. Novità assoluta è stata inoltre il progetto brevettato “Light 
Shape”, con motivi geometrici e decorativi tagliati in lastre poi retro-illuminate per arredare il 
rivestimento attraverso sistemi modulari e personalizzabili. 
Importanti attività di ricerca sono state effettuate nell’ambito dello sviluppo di prodotti finalizzati alla 
personalizzazione della “corporate identity” di gruppi commerciali o industriali.  
Continuano anche i progetti realizzati in collaborazione con la controllata Hydrodesign che 
prevedono l’utilizzo in abbinamento di materiali non ceramici (legno, acciaio e vetro) che di fatto 
consentono di ampliare le opportunità di GranitiFiandre nel mercato residenziale del lusso. 
 
Si rammenta infine il lancio al pubblico, avvenuto ad inizio anno, del nuovo marchio “Xtra 
GranitiFiandre”. Un nuovo progetto che interpreta le qualità estetiche delle superfici per costruire 
un nuovo concetto di spazio abitativo; il brand è indirizzato al total look dell’interior di lusso, con 
una costante attenzione all’innovazione tecnologica. La gamma prodotti prevede un progetto di 
arredo completo, che ridefinisce le regole compositive e offre numerose interpretazioni estetiche.  
 
Ambiente, personale e normative di settore 
 
L’attività di produzione, realizzazione e vendita di materiale ceramico per pavimenti e rivestimenti 
non è attualmente soggetta a specifiche normative di settore. Tuttavia, in considerazione 
dell’impiego di sostanze chimiche, la normativa ambientale assume particolare rilevanza, 
soprattutto per il trattamento delle stesse, per le emissioni e per lo smaltimento dei rifiuti. 
Il Gruppo fa attento monitoraggio dei rischi derivanti dalle norme in materia ambientale e del 
personale ed eventuali situazioni che si dovessero presentare nell’ambito dell’operatività sono 
trattate nel rispetto delle norme. 
Con riferimento al personale, il Gruppo Granitifiandre tutela la salute e la sicurezza dei suoi 
lavoratori in conformità alla normativa in materia vigente su salute e sicurezza sul lavoro. 
Il gruppo nell’esercizio 2008 ha raggiunto un organico di 1.058 dipendenti in crescita rispetto 
all’esercizio 2007. La crescita è avvenuta in gran parte nella categoria degli impiegati, passati da 
404 unità a 425 unità. 
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Si segnala inoltre che per poter procedere alla ristrutturazione ed al rinnovamento degli impianti 
produttivi, operazione necessaria per poter realizzare le nuove linee che consentiranno a 
GranitiFiandre di posizionarsi sul mercato con nuovi formati, è stata richiesta la cassa integrazione 
straordinaria per il fermo temporaneo di parte della produzione per il mese di Marzo e per due 
settimane ad Aprile. 
 
Incontri con la comunità finanziaria 
La società ha partecipato all’evento STAR organizzato da Borsa Italiana a Londra nel mese di 
ottobre ’08, dove sono stati presentati i risultati del primo semestre 2008, e parteciperà a quello in 
programma a Milano il 25 marzo 2009.  
 
Negozi a marchio 
Nell’anno 2008 sono proseguiti i significativi investimenti nell’area commerciale e di marketing, che 
hanno visto concretizzarsi numerose iniziative; come sempre grande attenzione è stata data 
all’apertura, principalmente in franchising, di nuovi negozi a  marchio Geologica Shops che hanno 
raggiunto i 70 punti vendita. Oltre alle recenti aperture del Megastore di Roma e del Geologica 
Shops di Abu Dhabi, è prevista a breve l’apertura di una nuova show room nel pieno centro di 
Toronto.  
 
Pur mantenendo come asset fondamentale e come punto di riferimento espositivo il concept 
Geologica Shop, GranitiFiandre, per meglio adattarsi ai gusti ed alle esigenze di mercato ha deciso 
di affiancare una nuova tipologia di negozio a marchio: il GranitiFiandre Shop. In questo modo 
GranitiFiandre offre una maggiore libertà agli affiliandi di scegliere un lay out maggiormente 
consono alle loro esigenze espositive ed al loro target di clientela, pur sempre nello stile ed in una 
forma coordinata dall'azienda; tutto questo beneficiando dei servizi che GranitiFiandre ha da 
sempre offerto ai propri negozi in franchising. 
In pochi mesi sono stati già aperti 25 GranitiFiandre Shop, di cui 10 all’estero e sono previste a 
breve nuove aperture.   
 
Eventi 
Sempre nell’ottica di sviluppo ed internazionalizzazione del Gruppo, GranitiFiandre ha inoltre 
partecipato, nel 2008, ai seguenti eventi: 
- “SAIE SPRING” di Bologna che si è tenuta dall’11 al 15 Marzo ed a cui ha partecipato insieme a 
Porcelaingres; 
- “Euroshop 2008” di Dusseldorf, ormai noto punto di incontro per l’industria di beni di investimento 
e di consumo; 
- “Revestir” la più importante esposizione di materiali per l’edilizia del Sud America, tenutasi a San 
Paolo del Brasile, dove ha presentato le sue migliori collezioni in uno stand espositivo di oltre 300 
mq; 
- “Mosbuild” a Mosca, con uno stand disegnato dall’architetto Francesco Lucchese e in 
collaborazione con il Gruppo Martini Illuminazione. Il Mosbuild è il più grande salone delle 
costruzioni e degli interni, nel quale erano presenti società di costruzioni, produttori e fornitori di 
materiali da costruzione ed equipaggiamento tecnico; 
-“Ish Kitchen and Bath Middle East” a Dubai, negli Emirati Arabi, occasione in cui GranitiFiandre ha 
presentato al mercato medio-orientale le nuove collezioni brevettate Luminar e Crystal; 
- “Tektonica 2008” fiera internazionale dei materiali da costruzione ed opere pubbliche che si è 
svolta nel mese di maggio a Lisbona; 
- “Cersaie 2008” Salone Internazionale della ceramica per l’edilizia e l’arredobagno, che si è tenuto 
a Bologna dal 30 settembre al 4 ottobre, con uno stand innovativo, ideato con spazi d’avanguardia 
che attraverso la “galleria dell’innovazione” hanno valorizzato i materiali GranitiFiandre esposti. Il 
Cersaie 2008 di GranitiFiandre è stato caratterizzato da una serie di partnership con aziende che 
hanno in comune l'obiettivo dell'eccellenza, un concetto chiave costantemente comunicato durante 
la manifestazione. Le collaborazioni con Iltec, Martini Illuminazione e Living Divani hanno offerto ai 
clienti la possibilità di visitare uno stand innovativo e prestigioso e le partnership instaurate con 
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Cantine Mesa, Lancia e Maranello Village, hanno invece garantito un servizio di altissima qualità 
agli ospiti; 
- “SAIE” Salone Internazionale dell’Industrializzazione Edilizia, che si è tenuto a Bologna dal 15 al 
18 ottobre; 
- biennale internazionale “Interieur 2008” relativa alla creatività dell’interior design che si è tenuta a 
Kortrijk in Belgio nel mese di ottobre; 
- “Equip’Hotel” Salone Internazionale dell’Hotellerie e della Ristorazione, che si è tenuto a Parigi 
dal 15 al 19 novembre; 
- “Mipim Asia 2008” Mercato Internazionale della proprietà nella regione Asia-Pacifico, che si è 
svolto dal 19 al 21 novembre presso l’Honk Kong Convention and Exhibition Center”. 
 
La controllata americana StonePeak ha partecipato a fine Aprile 2008 al “Coverings” in Orlando, 
Florida, la più importante fiera americana dedicata al settore dei pavimenti e rivestimenti in 
ceramica e pietre naturali, dove ha presentato tutta la nuova gamma prodotti ed in particolare 
quelli relativi al nuovo brand  “Dolce Italia”. 
Nel mese di Giugno ha inoltre esposto le proprie collezioni al NeoCon 2008 che si è tenuto a 
Chicago, richiamando l’attenzione dei numerosi architetti e designers. 
 
Progetti 
La costante azione di promozione effettuata e la ramificazione dei canali di distribuzione hanno 
consentito, anche nel 2008, l’esecuzione di importanti forniture e la realizzazione di prestigiosi 
progetti. 
Nell’ultima parte del 2008 è stato siglato un accordo quadro per la fornitura dei materiali per tutte le 
nuove filiali del gruppo Unicredit con la collezione Ground, oltre ad aver realizzato con i materiali 
Platinum l’ultimo piano del Pirellone, ovvero gli uffici del Governatore della Lombardia, ed aver 
pavimentato tutte le terrazze esterne del circuito della Ferrari al Mugello. 
Inoltre è iniziata una nuova collaborazione con Ducati per la fornitura delle showroom nel mondo 
ed è stata pavimentata chiavi in mano la sede della Yamaha Motor Racing con la collezione 
GeoDiamond di GranitiFiandre. Siglata infine una commessa per la fornitura di materiale e collanti 
di oltre 400 mila Euro per l’ospedale San Carlo di Potenza. 
 
A livello europeo è recente lo sviluppo della nuova immagine “Swatch”, la nota maison di orologi 
svizzeri, per la quale sono stati pavimentati i nuovi stores di Singapore, Lugano e Dubai e lo 
sviluppo della nuova corporate identity di “Honda Europe”. 
Sempre nel mercato Europeo, segnaliamo la fornitura dei materiali GranitiFiandre per la 
pavimentazione dell’aeroporto di Lisbona per complessivi 1,8 milioni di Euro, oltre alle commesse 
acquisite, per oltre 1 milione di Euro, per la fornitura di materiali per la rinnovazione del principale 
shopping mall di Istanbul e per Euro 800 migliaia circa, per la pavimentazione di un nuovo 
shopping mall in Romania. 
 
Si segnala infine come nell’ottica di continuo sviluppo e internazionalizzazione del Gruppo, 
GranitiFiandre ha avviato una collaborazione con il Ministero degli affari Esteri e in particolare con 
il Commissario Generale del Governo per l’Esposizione Universale di Shangai 2010, insieme a 
prestigiose aziende quali Permasteelisa, Guzzini, Merloni, Italcementi, per la realizzazione del 
Padiglione Italiano in occasione della prossima esposizione universale che coinvolgerà dal primo 
maggio al 31 ottobre, oltre 200 nazioni e organizzazioni internazionali in un evento di portata 
internazionale straordinaria. 
 
Accordi commerciali 
Durante l’esercizio GranitiFiandre ha siglato una prestigiosa partnership commerciale con 
Technokolla S.p.A., società operativa nel settore degli adesivi ad alto contenuto tecnologico, fra le 
prime realtà italiane nel settore dei collanti per l’edilizia. La partnership prevede l’impegno da parte 
di GranitiFiandre della gestione d’immagine, commerciale e marketing. Per tale attività 
Granitifiandre S.p.A., ha maturato una royalty di Euro 892 migliaia, importo pari al 25% dell’ebit 
2008 generato dalla società. L’operazione rientra nel più ampio piano strategico volto 



                                                                                 Bilancio consolidato  
   al 31 dicembre 2008             

Relazione sulla gestione al bilancio di GranitiFiandre SpA e al bilancio Consolidato  pagina 35 

all’allungamento della catena del valore in un ottica di servizio chiavi in mano (lastre, adesivi, 
stucchi e posa).   
 
Relativamente al mercato oltremare si rammenta l’acquisizione da parte della controllata 
StonePeak, di una commessa per la più importante catena al mondo della grande distribuzione 
organizzata, del valore di oltre 12,3 milioni di Dollari, per la quale fornirà i pavimenti per i nuovi 
stores negli Stati Uniti per circa 450 mila metri quadri e la stipula di un importante accordo con Tim 
Hortons, operante nel settore food & beverage su tutto il territorio canadese, per 1,5 milioni di 
CAD.  
 
E’ stato inoltre siglato un contratto di fornitura con il gruppo toscano Giulio Tanini S.p.A. per 
complessivi 9 milioni di Euro per i prossimi 5 anni, di cui sette a marchio GranitiFiandre e due a 
marchio Porcelaingres. 
 
Fatti di rilievo successivi alla chiusura dell’esercizio 
Alla data di approvazione del presente bilancio, non sussistono fatti di rilievo successivi alla 
chiusura dell’esercizio 2008. 
 
Fattori Critici di Rischio 
In capo al Gruppo, nel caso in cui rischi specifici determinano il sorgere di obbligazioni, sono 
oggetto di valutazione in sede di determinazione dei relativi accantonamenti e trovano menzione 
nell’ambito del “Bilancio consolidato - Note illustrative”, unitamente alle passività potenziali di 
rilievo. Qui di seguito si fa riferimento a quei fattori di rischio e incertezza correlati essenzialmente 
al contesto economico-normativo e di mercato e che possono influenzare le performance della 
Società stessa.  
 
Innanzitutto i vari fattori macro-economici possono influenzare la situazione economica, 
patrimoniale e finanziaria del Gruppo. Fra questi citiamo la variazione del P.I.L., il livello di fiducia 
dei consumatori e delle imprese, l’andamento dei mercati finanziari e dei tassi di interesse, il costo 
delle materie prime. Come già più volte detto nel secondo semestre del 2008 il Gruppo si è trovato 
di fronte una crescente incertezza e deterioramento delle condizioni generali dell’economia, la 
stretta creditizia ed è presumibile che dette condizioni di debolezza dell’economia persistano per 
almeno buona parte del 2009. Ove tale situazione di debolezza ed incertezza dovesse persistere 
nel futuro, l’attività e le prospettive della Società potrebbero essere negativamente condizionate, 
con conseguente impatto negativo sulla sua situazione economica, patrimoniale e finanziaria. 
 
In questa situazione ogni previsione diventa difficile di conseguenza la situazione economica e 
finanziaria del Gruppo potrebbe essere negativamente impattata dalla volatilità dei mercati 
finanziari e dal conseguente deterioramento del mercato dei capitali, dall’incremento dei prezzi 
dell’energia, dalle fluttuazioni nei prezzi delle materie prime, da fluttuazioni avverse in fattori 
specifici quali tassi di interesse, rapporti di cambio, politiche governative.  
 
Inoltre, una parte significativa delle attività produttive e delle vendite del Gruppo hanno luogo al di 
fuori dell’Unione Europea. Pertanto, il Gruppo è esposto ai rischi inerenti l’operare su scala 
globale, inclusi i rischi relativi all’esposizione a condizioni economiche e politiche locali e 
all’attuazione di politiche restrittive delle importazioni e/o esportazioni. 
 
I mercati in cui il Gruppo opera sono altamente concorrenziali in termini di qualità dei prodotti, di 
innovazione, di condizioni economiche, di efficienza energetica, di affidabilità e sicurezza. Il 
Gruppo concorre in Europa e in Nord America con altri gruppi di rilievo internazionale, nonché con 
diversi operatori locali. 
Il successo delle attività del Gruppo Granitifiandre dipenderà dalla sua capacità di mantenere ed 
incrementare le quote di mercato in cui lo stesso attualmente opera e/o di espandersi in nuovi 
mercati attraverso prodotti innovativi e di elevato standard qualitativo che garantiscano adeguati 
livelli di redditività. 
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Prevedibile evoluzione della gestione 
Nonostante le prospettive di un ulteriore ripiegamento delle economie, le aspettative da parte del 
management per il 2009, considerati gli importanti investimenti in corso, sia produttivi che 
commerciali, riflettono valori sostanzialmente in linea con i risultati raggiunti nell’esercizio 2008, sia 
in termini di fatturato che di redditività.  
In particolare: 

• La capogruppo GranitiFiandre S.p.A. è attesa sostanzialmente a consolidare i volumi di 
attività, attraverso le nuove politiche commerciali poste in essere sin dalla fine del 2008 e 
focalizzate sui progetti presenti nelle aree a maggior contendibilità, quali Medio Oriente, 
Cina, Russia e India, compensando in questo modo la negativa congiuntura 
macroeconomica e di settore che ha colpito i mercati “tradizionali” nel quali è presente 
l’azienda, sfruttando anche la nuova gamma prodotti in corso di realizzazione, incentrata su 
nuovi fomati e su nuove linee di design. 

 
• Le previsioni per il 2009 per la controllata tedesca Porcelaingres scontano lo scenario 

macroeconomico relativo ai Paesi dell’Europa dell’Est e della Germania, in cui tutte le stime 
sono ad oggi riviste al ribasso. Nonostante ciò si prevede la conferma degli ottimi risultati 
conseguiti nel 2008, sia in termini di fatturato che di marginalità. 

 
• Sono positive le aspettative per lo stabilimento produttivo americano e per il marchio 

StonePeak. Il 2009 sarà caratterizzato da un incremento dei volumi di vendita, ciò grazie 
sia al fatturato a marchio dell’ultimo trimestre 2008 (+9,2% a cambi costanti) e dei primi due 
mesi dell’anno (+3%)  che grazie al portafoglio ordini che alla fine di febbario risulta più che 
raddoppiato rispetto allo stesso periodo del 2008. 
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CONCLUSIONI E PROPOSTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
Signori Azionisti, 
Il Bilancio della GranitiFiandre spa, chiuso al 31 dicembre 2008 è stato redatto secondo i principi 
contabili internazionali IAS/IFRS. 
 
I saldi delle poste patrimoniali ed economiche corrispondono ai saldi contabili, tenuto conto delle 
scritture di rettifica  e di assestamento di fine esercizio, concordate con il Collegio Sindacale.   
Il Bilancio chiuso al 31 dicembre 2008 rappresenta la completa situazione finanziaria, patrimoniale 
ed economica della Società.   
 
Lo sottoponiamo alla Vostra approvazione nelle sue parti (Stato Patrimoniale, Conto Economico, 
Rendiconto Finanziario e Note illustrative) unitamente alla presente relazione; confidiamo nel 
Vostro consenso sulla impostazione e sui criteri adottati nella sua redazione.  
 
Vi invitiamo ad approvarlo così come predisposto; Vi invitiamo altresì a deliberare di destinare 
l'utile d'esercizio di Euro 7.061.095,44 come segue: 
 
- Euro 1.843.133,90 a dividendo pari ad un dividendo unitario di Euro 0,05 per azione;  
- Euro 5.217.961,54 alla riserva straordinaria. 
 
Castellarano, 13 Marzo 2009  
 
 

       Per il  Consiglio di Amministrazione 
       Il Presidente 

 
 
 

Graziano Verdi 
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PROSPETTI CONTABILI CONSOLIDATI 
 

Stato Patrimoniale Consolidato 
(dati in migliaia di Euro) 

    31/12/2008   31/12/2007   
Attività non correnti  Note    %    %  
Avviamento e Attività immateriali a vita non definita 1 9.691   10.098   
Attività  immateriali a vita definita 1 683   573   
Immobili, impianti e macchinari 2 130.243   126.661   
Partecipazioni 3 2.295   1.005   
Attività finanziarie non correnti 4 361   508   
Crediti tributari non correnti 5 406   302   
Imposte differite attive non correnti 6 9.401   8.691   
Crediti commerciali non correnti 7 1.507   1.211   
Totale attività non correnti   154.587 49,7% 149.050 50,2%

Attività correnti           
Rimanenze 8 85.554   72.514   
Crediti commerciali correnti 9 56.077   58.225   
Crediti tributari correnti 10 3.080   2.971   
Imposte differite attive correnti 11 118   46   
Attività finanziarie correnti 12 298   756   
Altre attività correnti 13 2.886   2.809   
Disponibilità liquide 14 8.376   10.394   
Totale attività correnti   156.389 50,3% 147.715 49,8%
Totale attività   310.975 100,0% 296.766 100,0%
            
Patrimonio netto di Gruppo           
Capitale sociale 15 18.431   18.431   
Riserva sovrapprezzo azioni 16 106.431   106.431   
Riserva legale 17 3.686   3.686   
Altre riserve 17 20.225   8.139   
Utile (perdita) dell'esercizio 17 6.147   13.846   
Totale patrimonio netto del Gruppo   154.920 49,8% 150.533 50,7%
Capitale e riserve di terzi 17 6.433   5.562   
Risultato di terzi 17 385   1.216   

Totale patrimonio netto di gruppo e di terzi   161.738 52,0% 157.311 53,0%

Passività non correnti           
Passività non correnti relativi al personale 18 7.564   8.123   
Imposte differite passive non correnti 19 1.242   1.408   
Debiti verso banche non correnti 20 210   263   
F.do rischi ed oneri non correnti 21 1.734   1.551   
Debiti finanziari non correnti 22 2.618   3.400   
Altri debiti non correnti 23 1   393   
Totale passività non correnti   13.368 4,3% 15.139 5,1%

Passività correnti           
Debiti finanziari correnti 24 13.759   13.215   
Debiti verso banche correnti 25 45.512   40.637   
Fondi per rischi ed oneri correnti 26 11   68   
Debiti commerciali correnti 27 63.577   56.964   
Debiti tributari correnti 28 3.277   3.061   
Altri debiti correnti 29 9.733   10.371   
Totale passività correnti   135.870 43,7% 124.316 41,9%
Totale patrimonio netto e passività   310.975 100,0% 296.766 100,0%
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PROSPETTI CONTABILI CONSOLIDATI 
 

Conto Economico Consolidato 
(dati in migliaia di Euro) 

    31/12/2008   31/12/2007   
CONTO ECONOMICO Note   %     %  

Ricavi 30 219.393   229.433   
Altri ricavi e proventi 31 8.471   6.326   
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni   22   23   
Variazione delle rimanenze di prodotti finiti 32 9.377   4.796   
Costi per materie prime sussidiarie di consumo e 
merci 33 (64.034)

  
(62.361)

  

Costi per servizi 34 (88.413)   (82.319)   
Godimento beni di terzi 35 (5.169)   (5.013)   
Costo del lavoro 36 (48.010)   (47.357)   
Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
sussidiarie e merci 37 2.640

  
313

  

Oneri diversi di gestione 38 (4.179)   (3.663)   
Risultato operativo lordo   30.097 13,7% 40.177 17,5%
Ammortamenti 39 (13.912)   (13.825)   

Accantonamenti e svalutazioni 40 (1.582)   (1.051)   
Risultato operativo    14.603 6,7% 25.302 11,0%
Proventi finanziari 41 2.454   4.440   
Oneri finanziari 42 (4.740)   (7.136)   
Risultato prima delle imposte   12.317 5,6% 22.606 9,9%
Imposte sul reddito 43 (5.784)   (7.543)   
Risultato del periodo   6.534 3,0% 15.063 6,6%
Risultato del periodo di competenza dei Terzi   (385)   (1.216)   
Utile del Gruppo   6.147 2,8% 13.846 6,0%
          
Utile (perdita) per azione in Euro   0,167   0,376   
            
Utile (perdita) diluito per azione in Euro   0,167   0,376   
          
Numero di azioni   36.862.678   36.862.678   
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PROSPETTI CONTABILI CONSOLIDATI 
 
 

MOVIMENTAZIONE DEL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO 
(Dati in migliaia di Euro) 

 
Descrizione Capitale 

Sociale 
Riserva 

Sovraprezzo 
Azioni 

Riserva 
Legale 

Altre 
riserve 
della 

capogruppo

Altre 
Riserve: 
Riserva 

Traduzione 
Bilanci in 

Valuta 

Riserve di 
consolidamento 

Utile 
(Perdita) 
Esercizio

Totale 

           

31 Dicembre 2006 18.431 106.430 3.686 29.201 (4.670) (2.433) (524) 150.122

Destinazione utile:          

Destinazione utile - riserva    2.195  (4.424) 2.228   
Destinazione utile - dividendi       (4.424) (4.424) 
Effetto variazione dei cambi     (9.332)   (9.332) 
utili consolidamento a nuovo    (4.424) (1.952) (448) 2.719 320 
Risultato d'esercizio       13.846 13.846 

31 Dicembre 2007 18.431 106.430 3.686 31.396 (15.953) (7.304) 13.846 150.533

Destinazione utile:          

Destinazione utile - riserva    3.197  (5.529) 2.332   
Destinazione utile - dividendi       (5.529) (5.529) 
Effetto variazione dei cambi     3.935   3.935 

Effetto variazione area di 
consolidamento      4  4 
Altri movimenti      (170)  (170) 
utili consolidamento a nuovo    (5.529)  10.649 (10.649)   
Risultato d'esercizio       6.147 6.147 

31 Dicembre 2008 18.431 106.430 3.686 34.594 (12.018) (2.350) 6.147 154.920
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PROSPETTI CONTABILI CONSOLIDATI 
 

RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO 
 

(Dati in migliaia di Euro) 

RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO     
Descrizione 31/12/2008 31/12/2007
     
A - ATTIVITA' OPERATIVA    
Risultato del periodo 6.147 13.846
Risultato del periodo di terzi 385 1.216
Ammortamenti 13.912 13.825
Variazione del TFR (559) (471)
Variazione netta altri fondi 126 465
Svalutazioni di attività immateriali a vita utile indefinita 595 -
     

Flusso (assorbimento) di cassa dell'attività operativa prima delle variazioni di capitale 
circolante 20.606 28.881
     
Rimanenze (13.039) (1.943)
Crediti verso clienti 1.852 1.315
Crediti diversi e tributari (1.073) (4.932)
Debiti verso fornitori 6.613 (1.201)
Debiti diversi e tributari (980) 383
     

Flusso (assorbimento) di cassa dell'attività operativa per variazioni del capitale 
circolante (6.627) (6.378)
     
Totale (A) - Flusso di cassa derivante dall'attività operativa 13.978 22.503
     
B - ATTIVITA' DI INVESTIMENTO    
Acquisizione di attività immateriali (443) (3.841)
Acquisizione di immobili, impianti e macchinari (14.069) (12.180)
Effetto cambio sulle immobilizzazioni (3.667) 7.277
Cessioni di immobili, impianti e macchinari 387 202
Altri incrementi/decrementi netti in attività finanziarie non correnti (1.126) 179
     

Totale (B) - Flusso (assorbimento) di cassa derivante dall'attività di investimento (18.918) (8.363)
     
C - ATTIVITA' FINANZIARIA    
Variazioni nette nei conti di patrimonio netto (511) 1.006
Effetto cambio nei conti di patrimonio netto 3.935 (9.332)
Dividendi (5.529) (4.424)
Variazioni nei debiti finanziari a lungo (836) 1.302
     

Totale ( C) - Flusso (assorbimento) di cassa derivante dell'attività finanziaria (2.941) (11.447)
     
Indebitamento finanziario netto a breve termine all'inizio dell'esercizio (42.749) (45.442)
     

Variazione netta dell'indebitamento finanziario netto a breve (A+B+C) (7.880) 2.693
     
Indebitamento finanziario netto a breve termine alla fine dell'esercizio (50.629) (42.749)

 
L’indebitamento finanziario netto include le disponibilità liquide al netto dei debiti verso banche a 
breve, escludendo la quota a breve dei finanziamenti a medio-lungo termine. 
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GranitiFiandre  

Note illustrative al bilancio consolidato 
chiuso al 31 dicembre 2008 

 
 
Dichiarazione di conformità 
Il bilancio consolidato 2008 è stato redatto in conformità ai Principi Contabili Internazionali (“IFRS”) 
emessi dall’International Accounting Standards Board (“IASB”) e omologati dall’Unione Europea.  
 
Per IFRS si intendono anche tutti i principi contabili internazionali rivisti (“IAS”), tutte le 
interpretazioni dell’International Financial Reporting Interpretations Committee (“IFRIC”), 
precedentemente denominate Standing Interpretations Committee (“SIC”).  
In particolare, a seguito dell’entrata in vigore del Regolamento europeo n. 1606 del luglio 2002 ed 
ai sensi degli articoli 3 e 4 del D.Lgs. 28 febbraio 2005 n.38 che disciplina le modalità di 
applicazione dei Principi Contabili Internazionali IFRS alle società quotate italiane ed alle 
controllate di quotate, il Gruppo ha adottato gli IFRS a partire dal 1° gennaio 2005.  
 
Struttura e contenuto del bilancio 
Il bilancio consolidato, relativo al periodo chiuso al 31 dicembre 2008, è stato redatto in Euro 
arrotondando gli importi alle migliaia e viene comparato con il bilancio consolidato dell’esercizio 
precedente redatto in omogeneità di criteri.  
Potrebbero evidenziarsi differenze di un Euro migliaia nelle sommatorie delle tabelle di commento 
alle voci di stato patrimoniale e conto economico per effetto degli arrotondamenti.  
 
I principi contabili ed i prospetti contabili adottati per la redazione del presente bilancio consolidato 
non differiscono da quelli applicati a partire dalla data di adozione degli IFRS. 
 
Il presente bilancio consolidato include: 
− lo stato patrimoniale consolidato al 31 dicembre 2008, comparato con lo stato patrimoniale 

consolidato al 31 dicembre 2007. In particolare lo stato patrimoniale è redatto secondo uno 
schema di liquidità crescente, conformemente a quanto deciso in sede di transizione agli IFRS, 
in cui sono esposte separatamente le attività non correnti e correnti, le passività non correnti e 
correnti, in relazione al ciclo operativo di 12 mesi.  

− il conto economico consolidato per l’esercizio 2008, comparato con il conto economico 
consolidato dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007 e redatto per natura. In particolare, si 
rileva che il conto economico evidenzia, conformemente a quanto deciso in sede di transizione 
agli IFRS, i seguenti risultati intermedi, non definiti come misura contabile nell’ambito dei 
Principi Contabili IFRS, in quanto la Direzione del Gruppo ritiene costituiscano un’informazione 
significativa ai fini della comprensione dei risultati economici del periodo del Gruppo: 

• Risultato operativo lordo (EBITDA): è costituito dall’utile netto dell’esercizio, al lordo 
delle imposte, dei proventi/oneri derivanti dalla gestione finanziaria, degli 
ammortamenti, degli accantonamenti e delle svalutazioni alle voci dell’attivo operate 
nel corso del periodo di riferimento; 

• Risultato operativo (EBIT): è costituito dall’utile netto dell’esercizio, al lordo delle 
imposte, e dei proventi/oneri derivanti dalla gestione finanziaria; 

• Risultato prima delle imposte: è costituito dall’utile netto dell’esercizio, al lordo delle 
imposte. 

 
Inoltre, ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006, gli effetti dei rapporti con parti 
correlate sullo stato patrimoniale e sul conto economico sono evidenziati nei relativi schemi, ove 
significativi. 
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− il prospetto delle variazioni del patrimonio netto dal 1 gennaio 2007 al 31 dicembre 2008; 
 
− il rendiconto finanziario per l’esercizio 2008 e per l’esercizio 2007. Per la redazione del 

rendiconto finanziario, è stato utilizzato il metodo indiretto per mezzo del quale l’utile o la 
perdita d’esercizio sono rettificati dagli effetti delle operazioni di natura non monetaria, da 
qualsiasi differimento o accantonamento di precedenti o futuri incassi o pagamenti operativi, e 
da elementi di ricavi o costi connessi con flussi finanziari derivanti dall’attività di investimento o 
finanziaria. 

 
Inoltre, ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006, gli effetti sui flussi di cassa dei 
rapporti con parti correlate sono evidenziati nello schema di rendiconto finanziario, ove significativi.  
 
− le note illustrative al Bilancio consolidato. 
 
I dati utilizzati per il consolidamento sono desunti dai bilanci delle singole società tutti riferiti al 31 
dicembre 2008.  
Tali dati sono stati opportunamente modificati e riclassificati, ove necessario, per uniformarli a 
principi contabili internazionali e ai criteri di classificazione omogenei nell’ambito del Gruppo.  
 
Area di consolidamento 
GranitiFiandre SpA è la holding di un Gruppo che opera nel settore della produzione e nella 
commercializzazione di materiali in grès porcellanato per soluzioni architettoniche di prestigio, con 
un’offerta articolata che comprende anche servizi complementari di pre e post vendita. La 
GranitiFiandre spa è controllata direttamente dalla società Finanziaria Ceramica Castellarano con 
sede in Modena, Via Canalino 16, capitale sociale Euro 1.200.230,72, la quale a sua volta è 
controllata dalla società Iris Due SpA, con sede in Modena, Via Canalino 16, capitale sociale Euro 
1.000.000,00. 
 
L’area di consolidamento al 31 dicembre 2008 comprende la Capogruppo GranitiFiandre SpA e le 
società in cui la GranitiFiandre SpA possiede, direttamente o tramite proprie controllate, il controllo 
o comunque esercita un’influenza dominante.  
 
Il controllo è il potere di determinare, direttamente o indirettamente, le politiche finanziarie e 
gestionali di un’entità al fine di ottenere i benefici dalle sue attività. Nel valutare l’esistenza del 
controllo sono presi in considerazione l’esistenza e l’effetto di diritti di voto potenziali che siano 
effettivamente esercitabili o convertibili. Le controllate sono consolidate a partire dalla data in cui 
inizia il controllo fino alla data in cui il controllo cessa. Le società incluse nell’area di 
consolidamento al 31 dicembre 2008 sono le seguenti: 



  Note Illustrative 
  al 31 dicembre 2008 

Bilancio Consolidato – Note Illustrative           pagina 49 

 

Denominazione Sede sociale Divisa Capitale 
Sociale 

Percentuale totale 
di possesso (diretta 

+ indiretta) 
Note Interessenza

Granitifiandre S.p.A. Castellarano 
(IT) EUR 18.431.339 Capogruppo    

Porcelaingres Gmbh Vetschau (D) EUR 48.200.000 99,99% 10) 99,99%

StonePeak Ceramics 
Inc 

Delaware 
(USA) USD 122.921.568 98,36% 8) 9) 98,36%

Architectural Stone 
LLC Miami (USA) USD 4.302 63,50% 7) 37,46%

Architectural Imports 
LLC Miami (USA) USD 8.617.550 60,00% 3) 4) 59,02%

Architectural Imports 
Inc. Miami (USA) USD 335.728 100,00% 5) 59,02%

Mediterranea LLC Miami (USA) USD 645.507 100,00% 6) 59,02%

Ceramiche Riunite Srl Bologna (IT) EUR 98.800 50,00% 1) 50,00%

Techgeo SL Castellon de la 
Plana (ES) EUR 250.000 50,001%   50,001%

Geologica Parma Srl Parma (IT) EUR 98.000 51,00%   51,00%

Hydrodesign Srl Castellarano 
(IT) EUR 80.000 51,00%   51,00%

Technoposa Srl Castellarano 
(IT) EUR 99.500 51,00%   51,00%

Granitifiandre Praha 
Sro Praga (CZ) CZK 100.000 66,00%   66,00%

Savoia Canada INC Toronto (CA) CAD 100.000 90,01%   12) 90,01%

Kaleidos SL Castellon de la 
Plana (ES) EUR 100.000 85,00% 2) 43,35%

Floornature.com 
S.p.A. 

Fiorano 
Modenese (IT) EUR 2.500.000 90,00% Oiuiu  90,00%

Geologica Milano Srl Milano (IT) EUR 126.900 90,00% 11) 90,00%

Technopose  & Bedel 
Sarl Parigi (FR) EUR 200.000 93,98%  93,98%

 
(1) Ceramiche Riunite Srl è sottoposta ad influenza dominante da parte della Capogruppo; 
(2) Kaleidos SL è  partecipata all’ 85% da Hydrodesign srl; 
(3) Il valore del capitale sociale è dato dal valore del 100% della partecipazione in Architectural Import Inc. conferita dai 
soci; 
(4) Architectural Import LLC è  partecipata al 60% da StonePeak Ceramics Inc; 
(5) Architectural Import Inc è  partecipata al 100% da Architectural Import LLC; 
(6) Mediterranea LLC è  partecipata al 100% da Architectural Import Inc; 
(7) Architectural Stone LLC è  partecipata al 63,50% da Architectural Import Inc; 
(8) Valore inclusivo del versamento in conto capitale di USD 3 milioni eseguito nel 2001 alla Transceramica Ltd, 
incorporata nel 2006 nella StonePeak Ceramics Inc. ; 
(9) Valore inclusivo del versamento in conto capitale di USD 3 milioni, USD 15 milioni, USD 11,8 milioni e USD 80 milioni 
eseguiti rispettivamente nel 2002, 2003, 2004 e 2007; 
(10) Valore inclusivo dei versamenti in conto capitale di Euro 13 milioni ed Euro 5,2 eseguiti rispettivamente nel 2003 e 
nel 2007; 
(11) Valore inclusivo del versamento in conto capitale di Euro 30 mila eseguito nel 2007; 
(12) La società è consolidata al 100% sull’assunto che la partecipazione è stata acquisita con contratto opzionale “put 
and call” che prevede l’ impegno di acquisto dell’intera partecipazione entro la fine dell’esercizio 2009.   
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L’area di consolidamento del Gruppo Granitifiandre al 31 dicembre 2008, rispetto al 31 dicembre 
2007 ha subito le seguenti variazioni: 

- variazione relativa alla quota di partecipazione nella società commerciale americana 
Architectural Stone LLC. La società commerciale americana Architectural Imports Inc. ha 
acquisito un ulteriore 5,0% delle quote della Architectural Stone LLC, raggiungendo il 63,50%; 

- Granitifiandre S.p.A. ha acquisto un’ultriore quota pari al 2,5% nella società controllata 
Technopose & Bedel Sarl (totale quota al 31dicembre 2008 pari al 93,98%) dalla società 
controllata Ceramiche Riunite Srl. 

Criteri di consolidamento  
Per i bilanci delle società consolidate è stato utilizzato il metodo dell'integrazione globale che 
consiste nel recepire tutte le poste dell'attivo, del passivo e del conto economico nella loro 
interezza, evidenziando la quota di competenza degli azionisti di minoranza in apposite voci del 
patrimonio netto e del conto economico consolidato. 
I criteri adottati per il consolidamento sono i seguenti:  

• Le attività e le passività, nonché i proventi e gli oneri, dei bilanci oggetto di consolidamento 
con il metodo dell’integrazione globale sono inseriti nel bilancio di Gruppo, prescindendo 
dall’entità della partecipazione. E’ stato, inoltre, eliminato il valore di carico delle 
partecipazioni contro il patrimonio netto di competenza delle società partecipate, 
attribuendo ai soci di minoranza, in apposite voci, la quota del patrimonio netto e del 
risultato netto dell’ esercizio di loro spettanza nel caso delle controllate consolidate con il 
metodo integrale. Qualora necessario, sono effettuate rettifiche ai bilanci delle imprese 
controllate per allineare i criteri contabili utilizzati a quelli adottati dal Gruppo. 

• Le differenze positive risultanti dall’elisione delle partecipazioni contro il valore del 
patrimonio netto contabile alla data del primo consolidamento vengono imputate ai 
maggiori valori attribuibili ad attività e passività e per la parte residua, ad avviamento. In 
accordo con le disposizioni transitorie dell’IFRS 3, il Gruppo ha modificato il criterio 
contabile per l’avviamento a partire dalla data di transizione.  
Perciò, a partire dalla data del 1 gennaio 2004, il Gruppo ha cessato di ammortizzare 
l’avviamento  e ha provveduto ad assoggettarlo a test di impairment.  

• Le partite di debito/credito, costi/ricavi tra società consolidate e gli utili/perdite risultanti da 
operazioni infragruppo, sono eliminate così come gli effetti delle fusioni o delle cessioni di 
rami d’azienda tra società già appartenenti all’area di consolidamento.  

• Iscrizione della quota di patrimonio netto e del risultato dell’esercizio delle società 
controllate di competenza di azionisti terzi, rispettivamente in un’apposita voce del 
Patrimonio Netto denominata “Capitale e riserve di Terzi” e nel Conto Economico nella 
posta “Risultato di terzi”. 

 
Conversione in Euro dei bilanci redatti in valuta estera 
I bilanci delle società estere non rientranti nella zona Euro sono convertiti in euro applicando per 
tutte le attività e passività il cambio in essere a fine periodo e per le poste di conto economico il 
cambio medio del periodo;  le differenze di conversione emergenti sono imputate ad un’apposita 
posta del patrimonio netto denominata “Riserva di conversione” classificata tra le “Altre riserve”.  

 
I cambi utilizzati sono i seguenti:  

31/12/08 31/12/07 

Valute 
Cambio medio Cambio fine Cambio medio Cambio fine 

CAD Canadian  Dollar  1,5594 1,6998 1,4679 1,4449 
CZK Czech Republic Koruna 24,9463 26,8750 27,7633 26,6280 
USD US Dollar 1,4708 1,3917 1,3705 1,4721 
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Principi contabili e criteri di valutazione applicati 
 
La redazione del bilancio richiede da parte della direzione l’effettuazione di stime e di assunzioni 
che hanno effetto sui valori dei ricavi, dei costi, delle attività e delle passività di bilancio e 
sull’informativa relativa ad attività e passività potenziali alla data del bilancio. Se nel futuro tali 
stime e assunzioni, che sono basate sulla miglior valutazione da parte del management, 
dovessero differire dalle circostanze effettive, sarebbero modificate in modo appropriato nel 
periodo in cui le circostanze stesse variano. 
 
Si segnala, inoltre, che taluni processi valutativi, in particolare quelli più complessi quali la 
determinazione di eventuali perdite di valore di attività non correnti, sono generalmente effettuati in 
modo completo solo in sede di redazione del bilancio annuale, allorquando sono disponibili tutte le 
informazioni eventualmente necessarie, salvo i casi in cui vi siano indicatori di impairment che 
richiedano un’immediata valutazione di eventuali perdite di valore. 
 
Analogamente, le valutazioni attuariali necessarie per la determinazione dei Fondi per benefici ai 
dipendenti vengono normalmente elaborate in occasione della predisposizione del bilancio 
annuale 
 
Aggregazioni di imprese 
L’acquisizione di imprese controllate è contabilizzata secondo il metodo dell’acquisizione previsto 
dall’IFRS 3.  Il costo dell’acquisizione è determinato dalla sommatoria dei valori correnti, alla data 
di scambio, delle attività date, delle passività sostenute o assunte, e degli strumenti finanziari 
emessi dal gruppo in cambio del controllo dell’impresa acquisita, più i costi direttamente attribuibili 
all’aggregazione. 
 
Le attività, le passività e le passività potenziali identificabili dell’impresa acquisita che rispettano le 
condizioni per l’iscrizione secondo l’IFRS 3 sono iscritte ai loro valori correnti alla data di 
acquisizione e sulla differenza tra valori correnti e valori contabili viene contabilizzato l’effetto 
fiscale. 
 
La differenza positiva tra il costo d’acquisto e la quota di interessenza del Gruppo nel fair value di 
tali attività e passività è contabilizzata, se giustificabile come tale, come avviamento ed è iscritta in 
bilancio come attività immateriale.  Se, dopo la rideterminazione di tali valori correnti, la quota di 
Gruppo nei valori correnti delle attività, passività e passività potenziali identificabili eccede il costo 
dell’acquisizione, l’eccedenza viene iscritta immediatamente a conto economico in quanto l’IFRS 3 
non contempla la rilevazione di un avviamento negativo. 
 
L’eventuale interessenza degli azionisti di minoranza nell’impresa acquisita è inizialmente valutata 
in misura pari alla loro quota dei valori correnti delle attività, passività e passività potenziali iscritti. 
 
Operazioni tra soggetti sottoposti a comune controllo 
Le operazioni di “business combinations involving entities or businesses under common control” 
sono escluse dall’ambito di applicazione obbligatoria dell’IFRS 3.  

In assenza di riferimenti a principi o interpretazioni IFRS specifici per tali operazioni, lo IAS 1.13. 
richiede in termini generali che il bilancio debba fornire la rappresentazione attendibile e fedele 
degli effetti di operazioni, altri eventi e condizioni in accordo con le definizioni ed i criteri di 
iscrizione previsti dal c.d. quadro sistematico (Framework IFRS) per attività, passività, costi e ricavi 
e lo IAS 1.15 stabilisce l’obbligo di selezionare, in accordo con la gerarchia stabilita da IAS 8, i 
principi contabili idonei al raggiungimento dell’obiettivo generale della rappresentazione attendibile 
e fedele.  
In considerazione del fatto che gli IFRS non trattano in modo specifico tali operazioni, si ritiene che 
la scelta del principio contabile più idoneo debba essere guidata dai canoni generali previsti da IAS 



  Note Illustrative 
  al 31 dicembre 2008 

Bilancio Consolidato – Note Illustrative           pagina 52 

8. Nella ricerca di un trattamento contabile che rientri nell’ambito concettuale del Framework e che 
soddisfi i criteri dello IAS 8.10, l’elemento critico è rappresentato dal fatto che il principio contabile 
prescelto per rappresentare le operazioni under common control deve riflettere la sostanza delle 
stesse, indipendentemente dalla loro forma giuridica e senza rilevanza per il concetto dell’alterità 
dei soggetti giuridici.  
La sostanza deve consistere in una generazione di valore aggiunto per il complesso delle parti 
interessate (quale ad esempio maggiori ricavi, risparmi di costi, realizzazioni di sinergie) che si 
concretizzi in significative variazioni nei flussi di cassa ante e post operazione delle attività 
trasferite e, pertanto, non risulta rilevante il fatto che il prezzo pagato possa essere congruo 
rispetto al valore economico del bene acquisito. A questi fini ha scarsa rilevanza la struttura legale 
posta in essere per effettuare l’operazione. 
 
Tale accezione di sostanza economica è analoga a quella richiamata negli IAS 16 e 38 a proposito 
di sostanza “commerciale” delle operazioni di permuta.   
In conformità con quanto detto in precedenza, i trattamenti contabili per le operazioni under 
common control sono pertanto conseguenti alla evidenza o meno di una significativa influenza sui 
flussi di cassa futuri delle attività nette trasferite per le entità interessate: 
 
Operazioni che non abbiano una significativa influenza sui flussi di cassa futuri delle attività nette 
trasferite  - Il principio della continuità dei valori 
L’applicazione del principio della continuità dei valori dà luogo alla rilevazione nello stato 
patrimoniale di valori uguali a quelli che risulterebbero se le imprese oggetto di aggregazione 
fossero state unite da sempre. Le attività nette  acquisite devono essere pertanto rilevate ai valori 
di libro che avevano nelle rispettive contabilità prima dell’operazione. In linea di principio, le 
iscrizioni contabili successive continueranno portando avanti i valori utilizzati per la 
contabilizzazione precedente. 
Pertanto, ove i valori di trasferimento siano superiori a quelli storici: 
• l’acquirente/conferitario provvede a stornare l’eccedenza rettificando in diminuzione il proprio 

patrimonio netto, con apposito addebito di una riserva, indipendentemente dal fatto che 
l’avviamento pagato possa avere una sua valenza economica; 

• il venditore/conferente provvede a non rilevare a conto economico l’eventuale differenza tra il 
prezzo della transazione ed il preesistente valore di carico delle attività oggetto del 
trasferimento, che viene invece contabilizzata nel patrimonio netto.  

 
Operazioni che abbiano una significativa influenza sui flussi di cassa futuri delle attività nette 
trasferite   
In tal caso, l’operazione viene rilevata in base ai nuovi valori stabiliti nella transazione. 
 
 
Perdite di valore (“Impairment”) 
Ad ogni data di bilancio, il Gruppo rivede il valore contabile delle proprie attività materiali e 
immateriali per determinare se vi siano indicazioni che queste attività abbiano subìto riduzioni di 
valore. Qualora queste indicazioni esistano, viene stimato l’ammontare recuperabile di tali attività 
per determinare l’eventuale importo della svalutazione. Dove non è possibile stimare il valore 
recuperabile di una attività individualmente, il Gruppo effettua la stima del  valore recuperabile 
della unità generatrice di flussi finanziari a cui l’attività appartiene. 
 
Le attività immateriali a vita utile indefinita, riferibili esclusivamente all’avviamento, vengono 
assoggettate al test di impairment annualmente e ogniqualvolta vi è un’indicazione di una possibile 
perdita di valore. 
 
L’ammontare recuperabile è il maggiore fra il fair value al netto dei costi di vendita e il valore d’uso. 
Nella determinazione del valore d’uso, i flussi di cassa futuri stimati sono scontati al loro valore 
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attuale utilizzando un tasso al netto delle imposte che riflette le valutazioni correnti di mercato del 
valore del denaro e dei rischi specifici dell’attività. 
 
Se l’ammontare recuperabile di una attività (o di una unità generatrice di flussi finanziari) è stimato 
essere inferiore rispetto al relativo valore contabile, esso è ridotto al minor valore recuperabile. 
Una perdita di valore è rilevata nel conto economico immediatamente, a meno che l’attività sia 
rappresentata da immobilizzazioni iscritte in sede di transizione agli IFRS al costo rivalutato come 
sostituto del costo, nel qual caso la perdita è imputata alla rispettiva riserva di rivalutazione. 
 
Quando una svalutazione non ha più ragione di essere mantenuta, il valore contabile dell’attività (o 
della unità generatrice di flussi finanziari), ad eccezione dell’avviamento, è incrementato al nuovo 
valore derivante dalla stima del suo valore recuperabile, ma non oltre il valore netto di carico che 
l’attività avrebbe avuto se non fosse stata effettuata la svalutazione per perdita di valore. Il 
ripristino del valore è imputato al conto economico immediatamente, a meno che l’attività sia 
rappresentata da immobilizzazioni iscritte in sede di transizione agli IFRS al costo rivalutato come 
sostituto del costo, nel qual caso il ripristino di valore è imputato alla rispettiva riserva di 
rivalutazione. 
 

 
Avviamento  
L’avviamento è considerato un’attività a vita indefinita e non è ammortizzato, ma viene sottoposto 
annualmente, o più frequentemente se specifici eventi o modificate circostanze indicano la 
possibilità di aver subito una perdita di valore, a verifiche per identificare eventuali riduzioni di 
valore, secondo quanto previsto dallo IAS 36 – Riduzione di valore delle attività (“impairment test”), 
condotte a livello della Cash Generating Unit alla quale la Direzione aziendale imputa l’avviamento 
stesso. Le perdite di valore sono iscritte immediatamente a conto economico e non sono 
successivamente ripristinate.  
 
Al momento della cessione di una parte o dell’intera azienda precedentemente acquisita e dalla cui 
acquisizione era emerso un avviamento, nella determinazione della plusvalenza o della 
minusvalenza da cessione si tiene conto del corrispondente valore residuo dell’avviamento. 
 
Relativamente alle acquisizioni anteriori alla data di adozione degli IFRS, la società si è avvalsa 
della facoltà prevista dall’IFRS 1 (paragrafo 15 e appendice B) di non applicare l’IFRS 3 relativo 
alle aggregazioni di imprese alle acquisizioni intervenute prima della data di transizione. Di 
conseguenza, gli avviamenti emersi in relazione ad acquisizioni intervenute in passato non sono 
stati rideterminati e sono stati rilevati al valore determinato sulla base dei precedenti principi 
contabili, al netto degli ammortamenti contabilizzati fino al 31 dicembre 2003. 
 
Attività  immateriali a vita definita  
Le attività immateriali acquistate o prodotte internamente sono iscritte all’attivo, secondo quanto 
disposto dallo IAS 38 – Attività immateriali, quando è probabile che l’uso dell’attività genererà 
benefici economici futuri e quando il costo dell’attività può essere determinato in modo attendibile.  
 
Le immobilizzazioni immateriali sono costituite da elementi non monetari, identificabili e privi di 
consistenza fisica, chiaramente identificabili ed atte a generare benefici economici futuri. Tali 
elementi sono rilevati al costo di acquisto e/o di produzione, comprensivo delle spese direttamente 
attribuibili per predisporre l’attività al suo utilizzo, al netto degli ammortamenti cumulati, e delle 
eventuali perdite di valore. L’ammortamento ha inizio quando l’attività è disponibile all’uso ed è 
ripartito sistematicamente sulla vita utile. 
 
I criteri adottati dal gruppo GranitiFiandre, per le sottoclassi maggiormente significative, sono stati i 
seguenti: 
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Le licenze acquistate e relative a software vengono capitalizzate sulla base dei costi sostenuti per 
il loro acquisto e per il portarle in uso. L’ammortamento è calcolato col metodo lineare sulla loro 
stimata vita utile. 
 
I costi associati con lo sviluppo e la manutenzione dei programmi software sono contabilizzati 
come costo quando sostenuti. I costi che sono direttamente associati con la produzione di prodotti 
software unici ed identificabili controllati dalla Società e che genereranno benefici economici futuri 
con orizzonte temporale superiore ad un anno vengono contabilizzati come immobilizzazioni 
immateriali.  
 

• Spese di sviluppo 
I costi di ricerca sono imputati al conto economico nel periodo in cui sono sostenuti. 
 
Le attività immateriali internamente generate derivanti dallo sviluppo dei prodotti del Gruppo sono 
iscritte nell’attivo, solo se tutte le seguenti condizioni sono rispettate: 

1. l’attività è identificabile (come ad esempio software o nuovi processi); 
2. è probabile che l’attività creata genererà benefici economici futuri: i volumi e i prezzi 

attesi indicano che i costi sostenuti nella fase di sviluppo genereranno benefici 
economici futuri; 

3. i costi di sviluppo dell’attività possono essere misurati attendibilmente ovvero i costi 
di sviluppo capitalizzati comprendono le sole spese sostenute che possono essere 
attribuite direttamente al processo di sviluppo. 

 
I costi di sviluppo capitalizzati sono ammortizzati in base ad un criterio sistematico, a partire 
dall’inizio della produzione lungo la vita stimata del prodotto. 
 
Quando le attività internamente generate non possono essere iscritte in bilancio, i costi di sviluppo 
sono imputati al conto economico dell’esercizio nel quale sono sostenuti.  
 
Per il Gruppo GranitiFiandre l’attività di sviluppo è sempre stata assimilata ad una normale attività 
di applicazione dei risultati della ricerca per un continuo e costante miglioramento dei materiali 
prodotti. Conseguentemente tale attività è sviluppata costantemente per tutta la durata 
dell’esercizio al fine di realizzare il completamento di gamma dei materiali prodotti dalla società.  
Tali costi sono stati rilevati come costo nel momento in cui sono sostenuti, poiché il beneficio 
economico si rileva nell’esercizio di riferimento.  
 

• Brevetti, diritti di proprietà industriale e marchi 
Un brevetto rappresenta il diritto esclusivo di utilizzo di un’invenzione. I brevetti acquisiti dietro 
pagamento sono iscritti nelle attività immateriali e il costo di acquisto può comprendere gli oneri 
accessori, quali le spese legali per la loro protezione. Il periodo di ammortamento è il più breve tra 
il periodo di validità del brevetto e il periodo previsto di utilizzo. 
  
Il marchio è un segno distintivo per i prodotti dell’azienda ed è capitalizzato nelle attività immateriali 
solo se acquisito da terzi. Il periodo di ammortamento è connesso alla vita utile dei prodotti o 
servizi, venduti con il relativo marchio. Al contrario i costi della registrazione di un marchio 
generato internamente possono essere iscritti nell’attivo patrimoniale, ma come sopra esposto, 
non è possibile la valorizzazione del marchio, perché esso non è distinguibile dall’avviamento 
generato internamente.  
 
Il Gruppo GranitiFiandre classifica tali costi di registrazione tra le altre immobilizzazioni immateriali 
ed il periodo di ammortamento è connesso alla durata della registrazione del relativo marchio. 
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Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo storico, comprensivo degli oneri di diretta 
imputazione, al netto degli ammortamenti accumulati e delle eventuali svalutazioni per perdite di 
valore. Il costo ricomprende la miglior stima, se di ammontare significativo, dei costi di 
smantellamento e rimozione del bene e dei costi di bonifica del sito su cui insiste 
l’immobilizzazione materiale, se rispondenti alle previsioni dello IAS 37.  
 
I costi sostenuti successivamente all’acquisto sono capitalizzati solo se incrementano i benefici 
economici futuri insiti nel bene a cui si riferiscono. Tutti gli altri costi sono rilevati a conto 
economico quando sostenuti. In particolare gli oneri sostenuti per le manutenzioni e le riparazioni 
di natura ordinaria e/o ciclica sono direttamente imputati al conto economico nell’esercizio in cui 
sono sostenuti. 
 
I cespiti in corso di costruzione sono iscritti al costo nelle “Immobilizzazioni in corso” finché la loro 
costruzione non è completata; al momento del loro completamento il costo è classificato nella 
relativa voce ed assoggettato ad ammortamento.  
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono calcolati in modo sistematico e costante 
sulla base di aliquote  ritenute congrue in relazione alla vita utile economico-tecnica dei relativi 
cespiti, definita come residua possibilità d’utilizzazione. Le aliquote annue di ammortamento 
utilizzate sono le seguenti: 
 
 

Categoria beni Aliquote 
Immobili industriali  3 - 4% 
Costruzioni leggere 10 % 
Impianti generici 10 % 
Impianti specifici  12 - 12,5 % 
Impianti ecologici 15 % 
Forni e pertinenze 14 % 
Attrezzatura varia 40 % 
Mobili e macchine ufficio 10 -12 % 
Macchine elettroniche 20 % 
Automezzi 20 - 25 % 
Mezzi di trasporto interno 20 % 

 
I terreni non vengono ammortizzati. 
 
Si evidenzia che il calcolo degli ammortamenti, esclusivamente per i beni direttamente imputabili 
alla produzione, sono stati calcolati sulla base della capacità produttiva, così come consentito dallo 
IAS 16, in quanto ritenuti maggiormente rispondenti ad impianti produttivi non ancora a regime. 
 
Leasing 
I beni oggetto di contratti di locazione finanziaria attraverso i quali sono sostanzialmente trasferiti 
sul Gruppo tutti i rischi ed i benefici legati alla proprietà, sono contabilizzati, così come previsto 
dallo IAS 17, secondo la metodologia finanziaria che prevede la capitalizzazione del valore 
originario del bene a fronte della rilevazione del debito in linea capitale verso l’Ente Finanziatore, e 
l’addebito a conto economico degli ammortamenti calcolati secondo la prevista vita economico-
tecnica del bene.  
 
I canoni di competenza sono imputati, quanto alla quota capitale a riduzione del debito, quanto alla 
quota interessi a conto economico.   
 
I beni oggetto di locazioni nelle quali il locatore mantiene sostanzialmente tutti i rischi ed i benefici 
legati alla proprietà dei beni sono classificati come leasing operativi. I costi riferiti ai leasing 
operativi sono rilevati a conto economico lungo la durata del contratto di leasing.  
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Partecipazioni ed altre attività finanziarie non correnti  
Le partecipazioni in altre imprese (normalmente con una percentuale di possesso inferiore al 20%) 
sono iscritte inizialmente al costo ed adeguate al fair value alla data di bilancio con contropartita 
patrimonio netto.  
Qualora non siano disponibili quotazioni in un mercato attivo ed il fair value non possa essere 
determinato in modo attendibile, sono valutate al costo di acquisizione.  
Vengono effettuate regolari valutazioni al fine di verificare se esistano evidenze oggettive che tali 
partecipazioni possano aver subito una riduzione di valore. Se esistono evidenze oggettive, la 
perdita di valore è rilevata nel conto economico.   
 
Le altre attività finanziarie non correnti comprendono solo le attività che rappresentano investimenti 
a medio-lungo termine e sono classificate come  “detenute fino a scadenza”.  
I titoli detenuti fino a scadenza sono attività finanziarie con pagamenti fissi o determinabili e 
scadenza fissa che l’impresa ha l’effettiva intenzione e capacità di possedere sino a scadenza e 
che non corrispondono a finanziamenti e crediti generati internamente.  
I titoli sono inizialmente valutati al costo, vale a dire il fair value del corrispettivo versato. I costi 
della transazione (costi direttamente attribuibili all’acquisizione del titolo) sono inclusi nella 
valutazione iniziale. Successivamente alla rilevazione iniziale, gli investimenti in titoli sono valutati 
al costo ammortizzato. 
 
Rimanenze 
Le rimanenze di magazzino sono valutate al minore tra il costo d’acquisto e/o di produzione ed il 
corrispondente valore netto di realizzo sulla base dell’andamento del mercato, tenendo conto dei 
relativi oneri accessori di vendita.  
I costi d’acquisto comprendono i prezzi corrisposti ai fornitori e le relative spese accessorie di 
diretta imputazione.  
 
I costi di produzione comprendono le spese sostenute per portare i beni allo stato in cui si trovano 
alla data di bilancio, che includono sia i costi specifici dei singoli beni sia i costi globalmente 
sostenuti nelle attività produttive svolte per il loro approntamento.  
In particolare, la valorizzazione è stata effettuata con il metodo del costo medio ponderato. Al fine 
di rappresentare adeguatamente in bilancio il valore delle rimanenze e per considerare le perdite di 
valore derivanti da materiale obsoleto e a lenta movimentazione è stato iscritto un fondo 
obsolescenza, a diretta deduzione del valore delle rimanenze stesse.  
 
Come detto, il valore netto di realizzo può essere inferiore al costo, se sono diventate in tutto o in 
parte obsolete, o se i loro prezzi di vendita sono diminuiti.  
In tal caso, le rimanenze sono svalutate fino al valore netto di realizzo sulla base di una 
valutazione eseguita bene per bene. Si noti che, qualora una svalutazione effettuata 
precedentemente non risulti più giustificata, lo IAS 2 prevede il parziale o totale ripristino del valore 
originario. 
 
Attività finanziarie correnti 
Le attività finanziarie diverse da quelle detenute fino alla scadenza sono classificate come 
detenute per la negoziazione o disponibili per la vendita, e sono valutate ad ogni fine periodo al fair 
value. Quando le attività finanziarie sono detenute per la negoziazione, gli utili e le perdite derivanti 
dalle variazioni nel fair value sono imputati al conto economico del periodo;  per le attività 
finanziarie disponibili per la vendita, gli utili e le perdite derivanti dalle variazioni nel fair value sono 
imputati direttamente al patrimonio netto fintanto che esse sono cedute o abbiano subìto una 
perdita di valore; in quel momento, gli utili o le perdite complessivi precedentemente rilevati nel 
patrimonio netto sono imputati al conto economico del periodo. 
 
Crediti  
I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo. Questi sono regolarmente esaminati 
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in termini di scadenza e stagionalità al fine di prevenire rettifiche per perdite inaspettate. 
L’adeguamento del loro valore nominale al minor valore di realizzo viene effettuato mediante lo 
stanziamento di un apposito fondo a rettifica diretta della voce sulla base di una approfondita 
valutazione che riguarda le singole posizioni.   
Qualora l’azienda conceda ai clienti una dilazione senza interessi, ovvero quando l’incasso del 
credito è previsto nel medio termine, l’ammontare che sarà incassato è attualizzato per ottenere il 
vero valore della vendita, mentre la differenza tra valore attuale e ammontare incassato costituisce 
un provento finanziario da contabilizzare per competenza ed eventualmente differire all’esercizio in 
cui sorge l’incasso del credito.  

 
Criteri di conversione delle poste in valuta 
Le attività e le passività monetarie in valute dei paesi non aderenti all’UEM, ad eccezione delle 
immobilizzazioni, sono iscritte al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura dell’esercizio ed i 
relativi utili e perdite su cambi sono imputati al conto economico e l’eventuale utile netto è 
accantonato in apposita riserva non distribuibile fino al realizzo. I ricavi ed i proventi, i costi e gli 
oneri relativi ad operazioni in valuta sono iscritti al cambio corrente alla data nella quale la relativa 
operazione è compiuta. 
 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
Le disponibilità liquide e mezzi equivalenti sono esposte al valore nominale e non sono gravate da 
vincoli o soggette a restrizioni. 
 
Fondi per rischi ed oneri  
I fondi per rischi ed oneri sono stanziati per coprire perdite e debiti, di esistenza certa o probabile, 
dei quali tuttavia alla chiusura del periodo non erano determinabili l’ammontare o la data di 
sopravvenienza.  
 
Gli  stanziamenti sono rilevati nello stato patrimoniale solo quando esiste una obbligazione legale o 
implicita che determini l’impiego di risorse atte a produrre benefici economici per l’adempimento 
della stessa e se ne possa determinare una stima attendibile dell’ammontare.  
Nel caso in cui l’effetto sia rilevante, gli accantonamenti sono calcolati attualizzando i flussi 
finanziari futuri stimati ad un tasso di attualizzazione stimato tale da riflettere le valutazioni correnti 
di mercato del valore attuale del denaro e dei rischi specifici connessi alla passività. 
 
Pertanto, il gruppo GranitiFiandre ha deciso di attualizzare il fondo indennità suppletiva di clientela, 
secondo quanto previsto dallo IAS 37, applicando ai flussi finanziari attesi un tasso di 
attualizzazione corrispondente al costo medio del denaro per il Gruppo.  
 
Passività relative al personale (TFR) 
Il fondo TFR maturato fino al 31 dicembre 2006 rimane un programma a benefici definiti (“defined 
benefit plan”) con la conseguente necessità di essere sottoposto a valutazione attuariale periodica, 
ma al netto della componente relativa agli incrementi salariali futuri.  
 
L’importo corrispondente all’ammontare dei diritti maturati nell’esercizio dai dipendenti viene 
imputata a conto economico nell’ambito della voce costo del lavoro, mentre l’onere figurativo che 
l’impresa sosterrebbe per acquisire sul mercato un finanziamento di importo pari al Trattamento di 
Fine Rapporto viene rilevato tra gli oneri finanziari solo dove previsto. 
 
Gli utili e le perdite attuariali, che riflettono gli effetti derivanti da variazioni delle ipotesi attuariali 
adottate, sono imputati a conto economico applicando il c.d. metodo del corridoio, che consiste 
nell’imputazione della parte del valore netto degli utili e delle perdite attuariali non rilevati che 
eccede l’importo corrispondente al 10% del valore attuale delle obbligazioni del piano. 
 
Presso le società estere il Gruppo non ha in essere piani pensionistici. 
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Benefici ai dipendenti (stock options) 
Secondo quanto stabilito dall’IFRS 2 – Pagamenti basati su azioni, l’ammontare complessivo del 
valore corrente delle stock options alla data di assegnazione è rilevato a conto economico come 
costo.   
Variazioni nel valore corrente successive alla data di assegnazione non hanno effetto sulla 
valutazione iniziale.  
Il costo per compensi, corrispondente al valore corrente delle opzioni, è riconosciuto tra i costi del 
personale sulla base di un criterio a quote costanti lungo il periodo intercorrente tra la data di 
assegnazione e quella di maturazione, con contropartita riconosciuta direttamente a patrimonio 
netto.   
 
Nel caso specifico si deve notare che nel corso degli anni GranitiFiandre SpA ha riconosciuto 
benefici addizionali ad alcuni amministratori esecutivi attraverso piani di partecipazione al capitale 
(stock options).  
Nessuno dei piani esistenti è stato assegnato dopo il 7 novembre 2002 e conseguentemente, in 
base a quanto previsto dalle disposizioni transitorie dell’IFRS 2, non sono stati registrati effetti 
derivanti dalla transizione a principi contabili internazionali. Peraltro, come richiesto dallo stesso 
IFRS 2, sono già fornite nella presente nota le informazioni di dettaglio circa i piani di stock options 
in essere. 
 
Debiti  
I debiti sono iscritti al valore nominale; la quota interessi inclusa nel loro valore nominale non 
maturata a fine periodo viene differita a periodi futuri.  
 
Debiti bancari e debiti finanziari 
I finanziamenti sono valutati inizialmente al costo, al netto degli oneri accessori di acquisizione. 
Tale valore viene rettificato successivamente per tener conto dell’eventuale differenza tra il costo 
iniziale e il valore di rimborso lungo la durata del finanziamento utilizzando il metodo del tasso di 
interesse effettivo.  
 
I finanziamenti sono classificati tra le passività correnti a meno che il Gruppo abbia il diritto 
incondizionato di differire l’estinzione di tale passività di almeno dodici mesi dopo la data di 
riferimento. 
 
Il Gruppo GranitiFiandre, come previsto dallo IAS 32 ed dallo IAS 27, ha iscritto lo strike price delle 
put-options tra le passività, con contropartita il patrimonio netto di terzi per la parte corrispondente 
al valore contabile del patrimonio netto di terzi e patrimonio netto di Gruppo per l’eccedenza. 
 
Strumenti finanziari derivati 
Le attività e le passività del Gruppo sono esposte primariamente a rischi finanziari da variazioni nei 
tassi di cambio e nei tassi d’interesse. 
 
Qualora utilizzati, gli strumenti finanziari derivati sono realizzati solamente con l’intento di 
copertura, al fine di ridurre il rischio di cambio.  
 
Coerentemente con quanto stabilito dallo IAS 39, gli strumenti finanziari derivati possono essere 
contabilizzati secondo le modalità stabilite per l’hedge accounting solo quando, all’inizio della 
copertura, esiste la designazione formale e la documentazione della relazione di copertura stessa, 
si presume che la copertura sia altamente efficace, l’efficacia può essere attendibilmente misurata 
e la copertura stessa è altamente efficace durante i diversi periodi contabili per i quali è designata. 
Tutti gli strumenti finanziari derivati sono misurati al fair value, come stabilito dallo IAS 39.  
Quando gli strumenti finanziari hanno le caratteristiche per essere contabilizzati in hedge 
accounting, si applicano i seguenti trattamenti contabili:  
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• Fair value hedge – Se uno strumento finanziario derivato è designato come copertura 
dell’esposizione alle variazioni del fair value di una attività o di una passività di bilancio 
attribuibili ad un particolare rischio che può determinare effetti sul conto economico, l’utile o 
la perdita derivante dalle successive valutazioni del fair value dello strumento di copertura 
sono rilevati a conto economico.  
L’utile o la perdita sulla posta coperta, attribuibile al rischio coperto, modificano il valore di 
carico di tale posta e vengono rilevati a conto economico. 

 
• Cash flow hedge – Se uno strumento finanziario è designato come copertura 

dell’esposizione alla variabilità dei flussi di cassa di un’attività o di una passività iscritta in 
bilancio o di una operazione prevista altamente probabile e che potrebbe avere effetti sul 
conto economico, la porzione efficace degli utili o delle perdite sullo strumento finanziario è 
rilevata nel patrimonio netto. L’utile o la perdita cumulati sono stornati dal patrimonio netto 
e contabilizzati a conto economico nello stesso periodo in cui viene rilevata l’operazione 
oggetto di copertura.  

 
• L’utile o la perdita associati ad una copertura o a quella parte della copertura diventata 

inefficace, sono iscritti a conto economico immediatamente. Se uno strumento di copertura 
o una relazione di copertura vengono chiusi, ma l’operazione oggetto di copertura non si è 
ancora realizzata, gli utili e le perdite cumulati, fino quel momento iscritti nel patrimonio 
netto, sono rilevati a conto economico nel momento in cui la relativa operazione si realizza. 
Se l’operazione oggetto di copertura non è più ritenuta probabile, gli utili o le perdite non 
ancora realizzati sospesi a patrimonio netto sono rilevati immediatamente a conto 
economico. 

 
Se l’hedge accounting non può essere applicato, gli utili o le perdite derivanti dalla valutazione al 
fair value dello strumento finanziario derivato sono iscritti immediatamente a conto economico.  
 
Riconoscimento dei ricavi e dei costi  
I costi ed i ricavi sono rilevati nella misura in cui è probabile che al Gruppo confluiranno o 
defluiranno dei benefici economici ed il loro ammontare può essere determinato in modo 
attendibile.  
I ricavi ed i proventi, i costi e gli oneri sono iscritti al netto dei resi, sconti, abbuoni e premi.  I ricavi 
per vendite di merci sono riconosciuti al momento del passaggio di proprietà, che generalmente 
avviene alla consegna della merce agli spedizionieri.  
 
Pur non prevedendo gli IFRS specifiche disposizioni circa la classificazione degli incentivi ai clienti 
(normalmente basati sulle quantità vendute), gli stessi sono stati classificati a riduzione dei ricavi 
anziché rilevarli nei costi di distribuzione, sulla base della prassi prevalente osservata circa il 
comportamento di altre società operanti nel settore in sede di prima applicazione degli IFRS. 
 
Contributi in conto capitale  
I contributi in conto capitale sono iscritti, quando i relativi ammontari divengono certi, direttamente 
a decremento del valore dell’immobilizzazione a cui si riferiscono ed accreditati a conto economico 
mediante il processo di ammortamento. 
 
Proventi finanziari  
I proventi finanziari includono gli interessi attivi e le differenze di cambio attive. Gli interessi attivi 
sono imputati a conto economico al momento della loro maturazione, considerando il rendimento 
effettivo.  
 
Oneri finanziari  
Gli oneri finanziari includono gli interessi passivi sui debiti finanziari calcolati usando il metodo 
dell’interesse effettivo le differenze di cambio passive. La quota di interessi passivi dei canoni di 
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leasing finanziari è imputata a conto economico usando il metodo dell’interesse effettivo.  
 
Imposte 
Le imposte sul reddito includono tutte le imposte calcolate sul reddito imponibile del Gruppo.  
Le imposte sul reddito sono rilevate nel conto economico, ad eccezione di quelle relative a voci 
direttamente addebitate o accreditate a patrimonio netto, nei cui casi l’effetto fiscale è effettuato 
direttamente a patrimonio netto. 
Le altre imposte non correlate al reddito, come le tasse sugli immobili e sul capitale, sono incluse 
tra gli altri costi operativi. 
 
La fiscalità differita viene rilevata sulle differenze di natura temporanea tra il risultato fiscalmente 
imponibile ed il risultato da bilancio. Le passività fiscali differite sono generalmente rilevate per 
tutte le differenze temporanee imponibili, mentre le attività fiscali differite sono rilevate nella misura 
in cui si ritenga probabile che vi saranno risultati fiscali imponibili in futuro che consentano l’utilizzo 
delle differenze temporanee deducibili. 
 
Le imposte anticipate/differite sono calcolate in base all’aliquota fiscale che si prevede essere, nei 
rispettivi ordinamenti dei paesi in cui il Gruppo opera, in vigore al momento del realizzo dell’attività 
o dell’estinzione della passività. 
 
L’iscrizione di attività per imposte anticipate, come detto, è effettuata quando è probabile che sia 
disponibile un reddito imponibile futuro a fronte del quale possano essere recuperate. La 
ricuperabilità delle attività per imposte anticipate viene riesaminata ad ogni chiusura di periodo e 
ridotta nella misura in cui non sia più probabile l’esistenza di sufficienti redditi imponibili tali da 
consentire in tutto o in parte il recupero di tali attività. 
 
Le attività e passività fiscali correnti, anticipate e differite sono compensate quando le imposte sul 
reddito sono applicate dalla medesima autorità fiscale e quando vi è un diritto legale di 
compensazione.  

 
Dividendi  
I dividendi sono contabilizzati per competenza al momento in cui vi è il diritto alla percezione che 
corrisponde con la delibera di distribuzione. 
 
Utile per azione 
L’utile base per è calcolato dividendo il risultato economico del Gruppo per la media ponderata del 
numero di azioni ordinarie in circolazione durante l’esercizio, con l’esclusione delle azioni proprie in 
portafoglio.  
 
L’utile diluito per azione è calcolato rettificando la media ponderata del numero di azioni ordinarie 
in circolazione assumendo la conversione in azioni ordinarie di tutte le opzioni assegnate con 
effetto diluito. Il Gruppo GranitiFiandre ha una categoria di potenziali azioni ordinarie con effetto 
diluito riferita ai piani di stock options. 
 
Informativa di Settore 
Il Gruppo Granitifiandre, sulla base di quanto prescritto dallo IAS 14 ”Informativa di Settore”, 
conformemente alla propria struttura organizzativa e in base alla fonte e natura dei rischi e dei 
benefici dell’impresa, ha individuato nell’area di attività il Settore Primario e nell’area geografica il 
Settore Secondario. 
Relativamente al Settore Primario, i prodotti realizzati dalla Società si presentano simili in termini di 
caratteristiche qualitative e produttive, fascia di mercato di riferimento, margini, reti di vendita e 
clienti, anche con riferimento ai diversi marchi con cui la Società commercializza i propri prodotti. 
 
Si ritiene pertanto che il Settore di Attività non presenti al proprio interno alcuna diversificazione, in 
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considerazione della sostanziale omogeneità dei rischi e dei benefici afferenti i prodotti realizzati 
dalla Società. Conseguentemente, non viene fornita alcuna informativa relativamente a tale 
Settore. Le informazioni relative al Settore secondario sono fornite in apposita sezione nelle note 
illustrative. 
 
Uso di stime  
La predisposizione del bilancio consolidato richiede da parte degli Amministratori l’applicazione di 
principi e metodologie contabili che, in talune circostanze, si basano su difficili e soggettive 
valutazioni e stime basate sull’esperienza storica ed assunzioni che vengono di volta in volta 
considerate ragionevoli e realistiche in funzione delle relative circostanze.  

In questo contesto si segnala che la situazione causata dall’attuale crisi economica e finanziaria ha 
comportato la necessità di effettuare assunzioni riguardanti l’andamento futuro caratterizzate da 
significativa incertezza, per cui non si può escludere il concretizzarsi, nel prossimo esercizio, di 
risultati diversi da quanto stimato e che quindi potrebbero richiedere rettifiche, ad oggi ovviamente 
né stimabili né prevedibili, anche significative, al valore contabile delle relative voci. 

Di seguito sono brevemente descritti i principi contabili che richiedono più di altri una maggiore 
soggettività da parte degli Amministratori nell’elaborazione delle stime e per i quali un 
cambiamento nelle condizioni sottostanti le assunzioni utilizzate può avere un impatto significativo 
sul bilancio consolidato del Gruppo. 

 
• Avviamento – Stima del grado di recuperabilità 

 
Il Gruppo evidenzia in bilancio valori iscritti a titolo di avviamento, nell’ambito di acquisizioni di 
società. 
Tali avviamenti non vengono ammortizzati e vengono, almeno annualmente, assoggettati ad 
impairment test, conformemente alle indicazioni previste dallo IAS n.36, sulla base delle previsioni 
dei flussi di cassa attesi nei prossimi esercizi. Nel caso gli scenari futuri aziendali e di mercato 
risultassero differenti rispetto a quelli ipotizzati al fine dell’elaborazione delle previsioni, il valore 
degli avviamenti potrebbe essere soggetto a svalutazioni 
 
Tali impairment test sono stati effettuati sulla base di piani pluriennali approvati dai Consigli di 
Amministrazione delle rispettive società del Gruppo. 
 
Si fa notare che i test di impairment, sono basati su piani aziendali, i cui tassi di sviluppo attesi dei 
risultati operativi previsti in passato sono stati riconsiderati in modo più conservativo alla luce 
dell’attuale situazione di incertezza del settore ceramico, con un generale ridimensionamento degli 
obiettivi di fatturato e un ridimensionamento dei margini economici. 
 
L’impairment test viene effettuato considerando come valore recuperabile delle unità generatrici di 
cassa il valore d’uso (“value in use”), comprensivo del “terminal value” determinato sulla base del 
criterio della perpetuity. I flussi di cassa (“free cash flow”) utilizzati ai fini della determinazione del 
valore d’uso sono quelli risultanti dai più recenti budget / Piano Industriale approvati dai Consigli di 
Amministrazione delle società del Gruppo alla data di riferimento. 

I principali parametri utilizzati per la determinazione del valore d’uso sono riepilogati sono: 
- il tasso di attualizzazione (WACC): la Direzione del Gruppo ha adottato un tasso di 

sconto nella sua configurazione post-tax che riflette le correnti valutazioni di 
mercato del costo del denaro e del rischio specifico connesso alla cgu. 

- Il tasso di crescita (il g-rate usato per il calcolo della perpetuità) che è compreso fra 
zero e la media ponderata del tasso d’inflazione atteso dei Paesi in cui il Gruppo 
opera e realizza le proprie vendite.  
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• Valorizzazione magazzino e fondo svalutazione 
 
Il Gruppo valorizza le rimanenze di magazzino al minore tra il valore di costo e quello di 
presumibile realizzo, in base a valutazioni sull’andamento atteso del mercato e sviluppando ipotesi 
circa la realizzabilità futura del valore delle rimanenze. Nel caso le condizioni effettive di mercato 
fossero più sfavorevoli rispetto a quelle previste dal Gruppo, il valore delle rimanenze potrebbe 
essere soggetto a svalutazioni. 
 

• Fondo svalutazione crediti 
 
Allo scopo di determinare il livello appropriato dei fondi svalutazioni crediti il Gruppo valuta la 
possibilità di incasso dei crediti sulla base della solvibilità di ogni debitore. La qualità delle stime 
dipende dalla disponibilità di informazioni aggiornate circa la solvibilità del debitore. 

• Imposte anticipate 
 
La contabilizzazione delle imposte anticipate (differite attive) è effettuata sulla base delle 
aspettative di reddito attese negli esercizi futuri.  La valutazione dei redditi attesi ai fini della 
contabilizzazione delle imposte anticipate dipende da fattori che possono variare nel tempo e 
determinare effetti significativi sulla valutazione di tale attivo. 
 

• Passività Potenziali 
 
Il Gruppo, in relazione a eventuali procedimenti, cause legali ed altre pretese, allo scopo di 
determinare il livello appropriato di fondi per rischi ed oneri relativi a tali passività potenziali, 
esamina la fondatezza delle pretese addotte dalle controparti e la correttezza del proprio operato e 
valuta l’entità delle eventuali perdite risultanti dagli esiti potenziali.  
Inoltre il Gruppo si consulta con i consulenti legali in merito alle problematiche relative a 
contenziosi che sorgono nel corso dello svolgimento dell’attività del Gruppo. La determinazione 
dell’importo dei fondi per rischi ed oneri eventualmente necessari per le passività potenziali viene 
eseguita dopo un’attenta analisi di ciascuna categoria problematica.  
La determinazione degli importi necessari per i fondi rischi ed oneri è potenzialmente soggetta a 
modifiche future sulla base di eventuali nuovi sviluppi in ogni problematica. 
 
Eventi ed operazioni significative non ricorrenti – Operazioni atipiche e/o inusuali 
Conformemente a quanto previsto dalla Comunicazione Consob DEM/6064293 del 28 luglio 2006, 
in presenza di eventi ed operazioni significative non ricorrenti e/o operazioni atipiche/inusuali, le 
note illustrative riportano informazioni sull’incidenza che tali eventi hanno sulla situazione 
patrimoniale e finanziaria, sul risultato economico, nonché sui flussi finanziari del Gruppo. 
 
Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni non ancora applicabili e non adottati in 
via anticipata dalla Società 
In data 30 novembre 2006 lo IASB ha emesso il principio contabile IFRS 8 – Segmenti operativi 
che sarà applicabile a partire dal 1° gennaio 2009 in sostituzione dello IAS 14 - Informativa di 
settore. Il nuovo principio contabile richiede alla società di basare l’informativa di settore sugli 
elementi che il management utilizza per prendere le proprie decisioni operative, quindi richiede 
l’identificazione dei segmenti operativi sulla base della reportistica interna che è regolarmente 
rivista dal management al fine dell’allocazione delle risorse ai diversi segmenti e al fine delle 
analisi di performance. L’adozione del principio non produce alcun effetto dal punto di vista della 
valutazione delle poste di bilancio. 
 
In data 29 marzo 2007 lo IASB ha emesso una versione rivista dello IAS 23 – Oneri finanziari che 
deve essere applicato dal 1° gennaio 2009. Nella nuova versione del principio è stata rimossa 
l’opzione secondo cui è possibile rilevare immediatamente a conto economico gli oneri finanziari 
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sostenuti a fronte di attività per cui normalmente trascorre un determinato periodo di tempo per 
rendere l’attività pronta per l’uso o per la vendita. Il principio sarà applicabile in modo prospettico 
agli oneri finanziari relativi ai beni capitalizzati a partire dal 1° gennaio 2009.  
 
In data 6 settembre 2007 lo IASB ha emesso una versione rivista dello IAS 1 – Presentazione del 
bilancio che deve essere applicato dal 1° gennaio 2009. La nuova versione del principio richiede 
che tutte le variazioni generate da transazioni con i soci siano presentate in un prospetto delle 
variazioni di patrimonio netto. Tutte le transazioni generate con soggetti terzi (“comprehensive 
income”) devono invece essere esposte in un unico prospetto dei comprehensive income oppure 
in due separati prospetti (conto economico e prospetto dei comprehensive income). In ogni caso le 
variazioni generate da transazioni con i terzi non possono essere rilevate nel prospetto delle 
variazioni del patrimonio netto.  
 
In data 10 gennaio 2008 lo IASB ha emesso una versione aggiornata dell’IFRS 3 – Aggregazioni 
aziendali, ed ha emendato lo IAS 27 – Bilancio consolidato e separato. Le principali modifiche 
apportate all’IFRS 3 riguardano l’eliminazione dell’obbligo di valutare le singole attività e passività 
della controllata al fair value in ogni acquisizione successiva, nel caso di acquisizione per gradi di 
società controllate. Il goodwill in tali casi sarà determinato come differenziale tra il valore delle 
partecipazioni immediatamente prima dell’acquisizione, il corrispettivo della transazione ed il valore 
delle attività nette acquisite. Inoltre, nel caso in cui la società non acquisti il 100% della 
partecipazione, la quota di patrimonio netto di competenza di terzi può essere valutata sia al fair 
value, sia utilizzando il metodo già previsto in precedenza dall’IFRS 3. La versione rivista del 
principio prevede inoltre l’imputazione a conto economico di tutti i costi connessi all’aggregazione 
aziendale e la rilevazione alla data di acquisizione delle passività per pagamenti sottoposti a 
condizione. Nell’emendamento allo IAS 27, invece, lo IASB ha stabilito che le modifiche nella 
quota di interessenza che non costituiscono una perdita di controllo devono essere trattate come 
equity transaction e quindi devono avere contropartita a patrimonio netto. Inoltre, viene stabilito 
che quando una società controllante cede il controllo in una propria partecipata ma continua 
comunque a detenere una interessenza nella società, deve valutare la partecipazione mantenuta 
in bilancio al fair value ed imputare eventuali utili o perdite derivanti dalla perdita del controllo a 
conto economico. Infine, l’emendamento allo IAS 27 richiede che tutte le perdite attribuibili ai soci 
di minoranza siano allocate alla quota di patrimonio netto dei terzi, anche quando queste eccedano 
la loro quota di pertinenza del capitale della partecipata. Le nuove regole devono essere applicate 
in modo prospettico dal 1° gennaio 2010. Alla data di bilancio, gli organi competenti dell’Unione 
Europea non hanno ancora concluso il processo di omologazione necessario per l’applicazione del 
principio e dell’emendamento. 
 
In data 17 gennaio 2008 lo IASB ha emesso un emendamento all’IFRS 2 – Condizioni di 
maturazione e cancellazione in base al quale, ai fini della valutazione degli strumenti di 
remunerazione basati su azioni, solo le condizioni di servizio e le condizioni di performance 
possono essere considerate delle condizioni di maturazione dei piani. 
L’emendamento chiarisce inoltre che, in caso di annullamento del piano, occorre applicare lo 
stesso trattamento contabile sia che esso derivi dalla società, sia che esso derivi dalla controparte. 
L’emendamento deve essere applicato dal 1° gennaio 2009. 
 
In data 14 febbraio 2008 lo IASB ha emesso un emendamento allo IAS 32 – Strumenti finanziari: 
Presentazione e allo IAS 1 – Presentazione del Bilancio – Strumenti finanziari puttable e 
obbligazioni derivanti al momento della liquidazione. In particolare, il principio richiede alle società 
di classificare gli strumenti finanziari di tipo puttable e gli strumenti finanziari che impongono alla 
società un’obbligazione a consegnare ad un terzo una quota di partecipazioni nelle attività della 
società. Tale emendamento deve essere applicato dal 1° gennaio 2009 in modo prospettico. 
 
In data 22 maggio 2008 lo IASB ha emesso un insieme di modifiche agli IFRS (“improvement”); di 
seguito vengono citate quelle indicate dallo IASB come variazioni che comporteranno un  
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cambiamento nella presentazione, riconoscimento e valutazione delle poste di bilancio, 
tralasciando invece quelle che determineranno solo variazioni terminologiche o cambiamenti 
editoriali con effetti minimi in termini contabili o quelle che si riferiscono a problematiche non 
presenti nella Società: 
 
Á IFRS 5 – Attività non correnti destinate alla vendita e attività operative cessate: la modifica, 

che deve essere applicata dal 1° gennaio 2010 in modo prospettico, stabilisce che se 
un’impresa è impegnata in un piano di cessione che comporti la perdita del controllo su una 
partecipata, tutte le attività e passività della controllata devono essere riclassificate tra le 
attività destinate alla vendita, anche se dopo la cessione l’impresa deterrà ancora una 
quota partecipativa minoritaria nella controllata. 
 

Á IAS 1 – Presentazione del bilancio (rivisto nel 2007): la modifica, che deve essere applicata 
dal 1° gennaio 2009 in modo prospettico, richiede che le attività e passività derivanti da 
strumenti finanziari derivati che non sono detenuti ai fini della negoziazione siano 
classificati in bilancio distinguendo tra attività e passività correnti e non correnti. L’adozione 
di tale modifica non produrrà alcun effetto dal punto di vista della valutazione delle poste di 
bilancio. 
 

Á IAS 19 – Benefici ai dipendenti: l’emendamento deve essere applicato dal 1° gennaio 2009 
in modo prospettico alle variazioni nei benefici intervenute successivamente a tale data e 
chiarisce la definizione di costo/provento relativo alle prestazioni di lavoro passate e 
stabilisce che in caso di riduzione di un piano, l’effetto da imputarsi immediatamente a 
conto economico deve comprendere solo la riduzione di benefici relativamente a periodi 
futuri, mentre l’effetto derivante da eventuali riduzioni legato a periodi di servizio passati 
deve essere considerato un costo negativo relativo alle prestazioni di lavoro passate. Il 
Board, inoltre, ha rielaborato la definizione di benefici a breve termine e di benefici a lungo 
termine e ha modificato la definizione di rendimento delle attività, stabilendo che questa 
voce deve essere esposta al netto di eventuali oneri di amministrazione che non siano già 
inclusi nel valore dell’obbligazione. 
 

Á IAS 23 – Oneri finanziari: la modifica, che deve essere applicata dal 1° gennaio 2009, ha 
rivisitato la definizione di oneri finanziari. 

 
Á IAS 36 – Perdite di valore di attività: la modifica, che deve essere applicata dal 1° gennaio 

2009, prevede che siano fornite informazioni aggiuntive nel caso in cui la società determini 
il valore recuperabile delle cash generating unit utilizzando il metodo dell’attualizzazione dei 
flussi di cassa. 
 

IAS 38 – Attività immateriali: la modifica deve essere applicata dal 1° gennaio 2009 in modo 
retrospettico e stabilisce il riconoscimento a conto economico dei costi promozionali e di pubblicità. 
Inoltre, stabilisce che nel caso in cui l’impresa sostenga oneri aventi benefici economici futuri 
senza l’iscrizione di attività immateriali, questi devono essere imputati a conto economico nel 
momento in cui l’impresa stessa ha il diritto di accedere al bene, se si tratta di acquisto di beni, o in 
cui il servizio è reso, se si tratta di acquisto di servizi. Inoltre, il principio è stato modificato per 
consentire alle imprese di adottare il metodo delle unità prodotte per determinare l’ammortamento 
delle attività immateriali a vita utile definita. Alla data di emissione del presente bilancio, il Gruppo 
sta valutando gli effetti derivanti dall’adozione di tale emendamento. 
  
Si ricorda infine che sono state emesse le seguenti interpretazioni che disciplinano fattispecie e 
casistiche non presenti all’interno del Gruppo: 
 
IFRIC 12 – Contratti di servizi in concessione (che deve essere applicata dal 1° gennaio 2008 e 
che non è ancora stata omologata dall’Unione Europea); 
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IFRIC 13 – Programmi di fidelizzazione dei clienti (che deve essere applicata dal 1° gennaio 2009 
e non è ancora stata omologata dall’Unione Europea). 
 
IFRIC 14 – IAS 19 - Attività per piani a benefici definiti e criteri minimi di copertura (che deve 
essere applicata dal 1° gennaio 2008 e non è ancora stata omologata dall’Unione Europea). 
 
IFRIC 15 – Contratti per la costruzione di beni immobili (che deve essere applicata dal 1° gennaio 
2009 e non è ancora stata omologata dall’Unione Europea). 
 
IFRIC 16 – Copertura di una partecipazione in un’impresa estera con cui è stata eliminata la 
possibilità di applicare l’hedge accounting per le operazioni di copertura delle differenze cambio 
originate tra valuta funzionale della partecipata estera e valuta di presentazione del bilancio 
consolidato. L’interpretazione deve essere applicata dal 1° gennaio 2009. Alla data del presente 
bilancio gli organi competenti dell’Unione Europea non hanno ancora concluso il processo di 
omologazione necessario per la sua applicazione. 
 
Altre informazioni  
In apposite sezioni della Relazione sulla gestione è fornita l’informativa sui fatti di rilievo intervenuti 
dopo la chiusura dell’esercizio, che qui si intende richiamata. 
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Operazioni con parti correlate 
Conformemente a quanto previsto dalla Comunicazione Consob DEM/6064293 del 28 luglio 2006, 
le note illustrative riportano informazioni sull’incidenza che le operazioni con parti correlate hanno 
sulla situazione patrimoniale e finanziaria, sul risultato economico, nonché sui flussi finanziari del 
Gruppo. 
I rapporti di natura commerciale e finanziaria intrattenuti dal gruppo GranitiFiandre, a prezzi in linea 
con il mercato, con la consociata Iris Ceramica SpA e con alcune società dalla stessa controllate e 
con altre società consociate sono evidenziati dal seguente prospetto: 
 
Dati in migliaia di Euro 

Società Crediti Finanziari Crediti Commerciali Altri crediti Totale
< 1 anno > 1anno < 1 anno > 1 anno < 1 anno > 1 anno

Ariostea Spa - - 745 - - - 745
Iris Ceramica Spa - - 1.665 - - - 1.665
Consorzio Sicurezza 
Gruppo Iris Ceramica Srl - - 2 - - - 2
Iris US - - 2.565 - - - 2.565
Technokolla Spa - - 933 - 20 - 953

Totale - - 5.911 - 20 - 5.931  
 
 
Dati in migliaia di Euro 

Società Debiti Finanziari Debiti Commerciali Altri Debiti Totale
< 1 anno > 1 anno < 1 anno > 1 anno < 1 anno > 1 anno Totale

Ariostea Spa - - 3.622 - - - 3.622
Castellarano Fiandre Spa 13.194 - - - - - 13.194
Iris Ceramica Spa - 804 17.495 - - - 18.299
Consorzio Sicurezza 
Gruppo Iris Ceramica Srl - - 102 - - - 102
Iris US - - 141 - - - 141
Studio Secon Srl - - 0 - - - 0
Technokolla Spa - - 648 - - - 648

Totale 13.194 804 22.008 - - - 36.007  
 
 
 
Effetti delle operazioni o posizioni con parti correlate sulle voci dello stato patrimoniale: 
 
Dati in migliaia di Euro 

Descrizione Totale Parti correlate 
    Valore assoluto % 

Crediti commerciali correnti 56.077 5.911 10,54% 

Altre attività correnti 2.886 20 0,70% 

Debiti commerciali correnti 63.577 22.008 34,62% 

Passività finanziarie correnti 59.272 13.194 22,26% 

Passività finanziarie non correnti 2.827 804 28,45% 
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I rapporti di natura economica intrattenuti dal gruppo GranitiFiandre con le consociate sono 
evidenziati dal seguente prospetto: 
 
Dati in migliaia di Euro 

Rapporti economici 
Ricavi per 
vendite e 

servizi 

Costi per 
acquisti e 

servizi 

Oneri 
finanziari e 

diversi 

Proventi 
finanziari e 

diversi 
Ariostea Spa 2.419 4.265 - - 

Castellarano Fiandre Spa - - 652 - 

Iris Ceramica Spa 3.960 18.786 98 - 

Consorzio Sicurezza Gruppo Iris Ceramica Srl 13 372 - - 

Iris US 5.498 1.410 - - 

Studio Secon Srl - 12 - - 

Technokolla Spa 1.139 1.080 - - 
Totale 13.029 25.926 751 - 
 
 
Effetti delle operazioni o posizioni con parti correlate sulle voci del conto economico: 
 
Dati in migliaia di Euro 

Descrizione Totale Parti correlate 
    Valore assoluto % 

Ricavi operativi 227.864 13.029 5,72% 

Costi di acquisto e prestazioni di servizi 161.796 25.926 16,02% 

Proventi finanziari 2.454 -- -- 

Oneri finanziari 4.740 751 15,84% 
 
Effetti delle operazioni o posizioni con parti correlate sui flussi finanziari: 
 
Dati in migliaia di Euro 

Descrizione Totale Parti correlate 
    Valore assoluto % 

Flussi finanziari derivanti dall'attività di esercizio 13.978 4.877 34,9%

Flussi finanziari derivanti dall'attività di investimento (18.917) - -

Flussi finanziari derivanti dall'attività finanziaria (2.941) (149) 5,1%
 
 
I più rilevanti rapporti in essere sono di seguito analizzati: 
 
Vendita di prodotti in grès porcellanato 
Granitifiandre Spa e Porcelaingres Gmbh hanno venduto nell’esercizio materiali a marchio ad Iris 
Ceramica Spa e Ariostea Spa per complessivi Euro 460 migliaia. La controllata americana 
StonePeak ha venduto nel 2008 materiali per complessivi Euro 5.313 migliaia alla società 
commerciale Iris US. 
 
Royalties   
GranitiFiandre, come illustrato in Relazione sulla Gestione, ha siglato una prestigiosa partnership 
commerciale con Technokolla S.p.A., società operativa nel settore degli adesivi ad alto contenuto 
tecnologico, fra le prime realtà italiane nel settore dei collanti per l’edilizia. La partnership prevede 
l’impegno da parte di GranitiFiandre della gestione d’immagine, commerciale e marketing. Per tale 
attività Granitifiandre S.p.A., ha maturato una royalty di Euro 892 migliaia, importo pari al 25% 
dell’ebit 2008 generato dalla società. Tale accordo è in essere anche per l’esercizio 2009 e 
prevede una royalty pari al 50% dell’ebit generato dalla Technokolla S.p.A.. 
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Servizio di marmoristeria  
Per favorire la saturazione della capacità produttiva e garantire una più efficiente gestione dei 
costi, la capogruppo ha prestato servizio di levigatura ad Iris Ceramica SpA ed Ariostea SpA per 
un ammontare di complessivo Euro 4.498 migliaia.  
Il rapporto è attualmente disciplinato da un contratto di conto lavorazione, di durata annuale e 
rinnovabile di anno in anno salvo disdetta; il prezzo praticato è pari al costo industriale pieno, 
maggiorato di un margine del 5%. 
 
Lavorazioni 
I ricavi relativi alle lavorazioni si riferiscono a tagli e composizioni eseguite da Hydrodesign Srl per 
conto delle società Iris Ceramica Spa ed Ariostea Spa ed ammontano ad euro 441 migliaia.  
 
Consulenze Web 
Gli oneri connessi alla gestione del portale verticale sono stati addebitati da Floornature.com SpA 
ad Iris Ceramica Spa, Ariostea Spa e Technokolla Spa per complessivi  650 migliaia di Euro.  
 
Vendita di atomizzato ed altri ricavi 
Vi sono infine in essere rapporti attivi che hanno riguardato, nel 2008, forniture di atomizzato per 
Euro 83 migliaia e provvigioni attive per complessivi Euro 96 migliaia. 
  
Costi della produzione  
Il Gruppo Granitifiandre ha acquistato da Iris Ceramica SpA ed Ariostea SpA prodotti finiti per il 
completamento della gamma per Euro 11,3 milioni oltre a materie prime (ossidi e coloranti) per 
Euro 6,8 milioni; il rapporto è disciplinato da apposito contratto di somministrazione su licenza 
esclusiva di Granitifiandre e le condizioni applicate sono identiche a quelle previste per le vendite 
di materiale ceramico da Granitifiandre al Gruppo Iris in quanto prevedono il riaddebito di un valore 
al metro quadrato pari al costo industriale pieno aumentato di un margine del 5%.  
 
Il Gruppo ha infine acquistato da Technokolla SpA materiale collante per circa Euro 820 migliaia. 
 
Per quanto riguarda i servizi, Iris Ceramica ed Ariostea Spa hanno inoltre addebitato al costo 
sostenuto, senza margini aggiuntivi, al gruppo Granitifiandre servizi generali per circa Euro 4,8 
milioni relativi principalmente al costo del personale di fabbrica utilizzato per far fronte a esigenze 
contingenti di lavoro. 
 
Oneri finanziari  
Sono relativi principalmente agli interessi passivi maturati nei confronti di Castellarano Fiandre 
Spa, società controllata dalla controllante Iris Due Spa, a fronte di un finanziamento a breve pari a 
Euro 13.194 migliaia al 31 dicembre 2008, regolato a condizioni vantaggiose ad un tasso pari 
all’Euribor ad un anno più uno spread del 0,25%; al 31 dicembre 2008 il tasso applicato risultava 
pari al 4,225%. 
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Gestione dei rischi finanziari 
 
Il Consiglio di Amministrazione è responsabile per la revisione e l’approvazione delle politiche e 
delle procedure per una efficace governance della gestione dei rischi finanziari. 
 
La prassi del Gruppo si basa sul principio di una gestione dinamica ed è costituita dai seguenti 
assunti base condivisi dal Consiglio di Amministrazione: 
 

• Il Gruppo gestisce i rischi in un’ottica di business protection, ovvero di protezione di valore 
atteso dal business.  
 

• E’ politica del Gruppo trarre vantaggio dalla realizzazione di “coperture naturali” ai fini di 
minimizzare l’esposizione netta ai rischi finanziari sopra descritti. 

 
• Operazioni di copertura sono poste in essere solo in presenza di esposizioni effettive e 

chiaramente identificate o in presenza di operazioni future altamente probabili. 
 

• Il Gruppo utilizza il principio di prudenza come criterio base della politica di gestione del 
rischio. 

 
• Il sistema di gestione del rischio deve garantire il riconoscimento tempestivo degli eventi 

che mettono in pericolo il conto economico. 
 

• In ogni caso, le attività di gestione dei rischi finanziari sono poste in essere soltanto nei 
limiti approvati dal management aziendale, da personale qualificato ed autorizzato ad 
operare in tal senso. 

 
Il Gruppo nello svolgimento della sua attività è esposta ai seguenti rischi di natura finanziaria: 
 

• Rischio di credito 
Il Gruppo presenta diverse concentrazioni del rischio di credito in funzione della natura delle attività 
svolte, nonché dai loro diversi mercati di riferimento, peraltro mitigata dal fatto che l’esposizione 
creditoria è suddivisa su un largo numero di controparti e clienti. 
 
Le attività finanziarie sono rilevate in bilancio al netto della svalutazione calcolata sulla base del 
rischio di inadempienza della controparte, determinata considerando le informazioni disponibili 
sulla solvibilità del cliente e considerando i dati storici.  
 
E’ politica del Gruppo, nell’ambito dello svolgimento della attività operativa, operare 
esclusivamente con controparti di alto standing riconosciute sia a livello nazionale che 
internazionale. Storicamente non si sono verificate situazioni significative o particolarmente 
problematiche per quanto riguarda la solvibilità della clientela. Conseguentemente il rischio di 
credito a cui il Gruppo risulta sottoposto viene considerato minimale. 
 
Con riferimento alle informazioni richieste dall’IFRS 7, si riporta di seguito la ripartizione dei crediti 
commerciali con ripartizione dello scaduto: 
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Situazione al 31/12/2008 in € migliaia 
                

31/12/2008 A scadere Scaduto   

    
30-60 

gg 
60-90 

gg 
90-120 

gg 
120-150 

gg 
oltre 

150 gg TOTALE 
                
                
Crediti commerciali 48.083 1.944 551 299 304 2.609 53.791
            
Fondo svalutazione        -2.118 -2.118
            
Crediti commerciali          51.673
                
 
 
 
Situazione al 31/12/2007 in € migliaia 

                
31/12/2007 A scadere Scaduto   

    
30 - 60 

gg 
60 - 90 

gg 
90 -120 

gg 
120 - 150 

gg 
oltre 150 

gg TOTALE 
                
                
Crediti commerciali 52.984 1.054 192 210 298 2.592 57.330
                
Fondo svalutazione            -2.001
                
Crediti commerciali             55.329
                
 
Le tabelle sono state predisposte escludendo i saldi relativi alle parti correlate. Il management 
valuta infatti tali posizioni a basso o comunque non significativo rischio di credito. 
 
 
 

• Rischio di liquidità 
Il Gruppo è esposto nella gestione della sua attività caratteristica al rischio di disallineamento in 
termini di tempi e volumi dei flussi di cassa in entrata ed in uscita e dunque al rischio di incapacità 
di far fronte ai propri impegni finanziari. 
 
L’obiettivo del Gruppo è di assicurare la capacità di fare fronte in ogni momento alle proprie 
obbligazioni finanziarie, ottimizzando il ricorso a fonti di finanziamento esterne. 
Il Gruppo mantiene un surplus di linee di credito disponibili tale da poter far fronte ad opportunità di 
business non pianificabili o impreviste uscite di cassa, oltre che agli impegni derivanti dal piano di 
investimenti in essere.  
La liquidità in eccesso viene investita temporaneamente sul mercato monetario in operazioni 
prontamente liquidabili. 
Lo strumento essenziale per la misura, la gestione e la vigilanza quotidiana del rischio di liquidità è 
rappresentato dal budget di cassa che presenta una panoramica sempre aggiornata della liquidità. 
In base a questa panoramica, vengono eseguite la pianificazione e la previsione giornaliera della 
liquidità. 
 
Con riferimento alle informazioni richieste dall’IFRS 7, si riporta di seguito la sintesi delle scadenze 
previste per le passività finanziarie: 
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Situazione al 31/12/2008 in € migliaia 

Scadenza Mutui Finanz.to 
Pubblico Leasing Parti 

correlate
Fin.ti in 
valuta Roll Over Banche 

c/c Altri 
Totale 

per 
scadenza

Entro 12 mesi      15          187  367     13.194      7.160      28.100  10.086       161       59.270 
                    
Da 1 a 2 anni      15          195  144                     354 
                    
Da 2 a 3 anni      15          202  123                     340 
                    
Da 3 a 4 anni      15          210  123                     348 
                    
Da 4 a 5 anni      15          209  123                     347 
                    
Più di 5 anni     139          497         804                1.440 
                    

31/12/2008     214        1.003      1.377     13.998      7.160      28.100  10.086       161       62.099 
 
 
 
 
Situazione al 31/12/2007 in € migliaia 

Scadenza Mutui Finanz.to 
Pubblico Leasing Parti 

correlate
Fin.ti in 
valuta Roll Over Banche 

c/c Altri 
Totale 

per 
scadenza

Entro 12 mesi      15          180  277     12.542      8.382      24.600    7.571       136       53.703 
                    
Da 1 a 2 anni      15          187  277                     479 
                    
Da 2 a 3 anni      15          195  144                     354 
                    
Da 3 a 4 anni      15          203  123                     340 
                    
Da 4 a 5 anni      15          211  123                     348 
                    
Più di 5 anni     271          209        858         953                2.291 
                    

31/12/2007     345        1.184      1.802     13.495      8.382      24.600    7.571       136       57.515 
 
 
 

• Rischio di cambio  
Il Gruppo è soggetto al rischio di mercato derivante dalla fluttuazione dei cambi delle valute perché 
opera in un contesto internazionale in cui le transazioni sono condotte in diverse valute e tassi di 
interesse. 
 
L’esposizione al rischio di cambio del Gruppo deriva sia dalla distribuzione geografica delle diverse 
attività industriali del Gruppo rispetto alla distribuzione geografica dei mercati in cui vende i propri 
prodotti, sia dall’utilizzo di fonti esterne di finanziamento in valuta. 
 
E’ politica del Gruppo attenuare gli effetti della sua esposizione strutturale da operazioni in valuta 
contraendo finanziamenti in valuta (coperture naturali) ed utilizzando contratti a termine in valuta 
(Currency forward). 
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• Rischio di tasso d’interesse  
L’esposizione al rischio di tasso di interesse deriva dalla necessità di finanziare le attività operative 
industriali, oltre che di impiegare la liquidità disponibile.  
 
Sulla base dell’attuale indebitamento del Gruppo Granitifiandre, il management giudica basso il 
rischio sul tasso di interesse. L’esposizione debitoria del Gruppo è prevalentemente a tasso 
variabile; il parametro di riferimento dell’indebitamento è prevalentemente il tasso EURIBOR.  
 
Il Gruppo valuta regolarmente la propria esposizione al rischio di variazione dei tassi di cambio e 
dei tassi di interesse e gestisce tali rischi, secondo quanto stabilito nelle proprie politiche di 
gestione dei rischi. 
Nell’ambito di tali politiche l’eventuale uso di strumenti finanziari derivati è riservato alla gestione 
dell’esposizione alle fluttuazioni dei cambi e dei tassi di interesse connessi con i flussi monetari 
futuri e con le poste patrimoniali attive e passive e non sono consentite attività di tipo speculativo. 
 
 
Sensitivity analysis 
Come sopra riportato, il Gruppo è esposto ad alcuni rischi di mercato, quali il rischio di tasso di 
interesse e rischio di cambio.  
Di seguito si riporta una analisi di sensitività, come richiesto dall’IFRS 7, al fine di evidenziare 
l’impatto sul bilancio 2008, nel caso di tassi di interesse e tassi di cambio più sfavorevoli o 
favorevoli. 
 
In particolare, la sensibilità del Gruppo al rischio di cambio a conto economico, è rappresentata 
nella tabella seguente (presupponendo che le altre variabili, in particolare i tassi di interesse, 
rimangano costanti). 
Le tabelle sono state predisposte includendo i saldi delle attività e passività finanziarie a fine 
esercizio. 
 
Situazione al 31/12/2008 in € migliaia 

         Saldi in Valuta   Cambio di fine esercizio  Saldo in Euro  
                    
         Us dollar   CAD  Us dollar   CAD  Us dollar   CAD 
 Attività                  19.624            2.522         1,3917         1,6998            14.101            1.484 
                    
 Passività                    1,3917         1,6998                   -                   -   
                    

            
 Variazione del 10% sul 

cambio  
 Saldo in Euro con cambi 

di sensity analysis  
                    
             Us dollar   CAD  Us dollar   CAD 
 Attività                    1,5309         1,8698            12.819            1.349 
                    
 Passività                    1,5309         1,8698                   -                   -   
                    

                
 Impatto della variazione 

nei cambi  
                 Us dollar   CAD 
 Attività                (1.282) (135)
                    
 Passività                    
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La sensibilità del Gruppo al rischio di tasso, è rappresentata nella tabella seguente 
(presupponendo che le altre variabili, in particolare i rapporti di cambio, rimangano invariati). Il 
calcolo della sensitività alle variazioni dei tassi di interesse è stato effettuato utilizzando 
l’indebitamento medio dell’esercizio. 
 
Situazione al 31/12/2008 in € migliaia 
Riepilogo finanziamenti 

e relativi tassi   Situazione al 31/12/2008  
 Variazione del 10% 

sui tassi di interesse  
 Impatto variazione 

tassi d'interesse  

  
 Saldo fine 

eserc.  
 Tasso 
medio  

 Oneri/prov 
per interessi  Tasso medio 

 Oneri/prov. 
per interessi   Delta Tasso  

 Oneri/prov 
per interessi 

                
 Finanziamento parti correlate  (13.998) 4,87% (682) 5,36% (750) 0,49% (68)
 Finanziamento pubblico  (1.004) 3,93% (39) 4,32% (43) 0,39% (4)
 Fin.ti bancari in valuta USD  (15.783) 3,46% (546) 3,81% (601) 0,35% (55)
 Altri Finanziamenti bancari  (29.726) 4,75% (1.412) 5,23% (1.553) 0,48% (141)
 Mutui   (213) 6,11% (13) 6,72% (14) 0,61% (1)
 Finanziamento  Leasing  (1.375) 5,60% (77) 6,16% (85) 0,56% (8)
 Finanziamenti attivi    58 5,49% 3 6,04% 4 0,55% 0
 Disponibilità liquide  8.376 3,56% 298 3,92% 328 0,36% 30
 Investimenti a breve  268 4,25% 11 4,68% 13 0,43% 1
                

 Totale  (53.398)   (2.457)       (246)
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Analisi dello Stato Patrimoniale consolidato 

 
ATTIVO 
Attivo non corrente 
 
1) Avviamento e Immobilizzazioni immateriali a vita utile definita 
 
La movimentazione nel periodo dell’avviamento e delle immobilizzazioni a vita utile definita è 
evidenziata dal seguente prospetto: 

Descrizione 2008 2008   2007 
  Costo Storico Fondo Valore Netto Valore Netto 

          
Diritto di brevetto industriale ed utilizzo opere di 
ingegno 2.579 (2.296) 283 332

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 517 (197) 320 188
Avviamento 9.744 (53) 9.691 10.098
Attività immateriali (altri beni) 194 (114) 79 52

          

Totale attività immateriali 13.034 (2.660) 10.374 10.671

 
I movimenti intervenuti nell’ambito delle immobilizzazioni immateriali nette nel corso dell’esercizio 
sono evidenziati dal seguente prospetto: 

Categoria beni 31/12/2007 Incrementi Decrementi Amm.ti Altri 
movimenti 31/12/2008

Diritto di brevetto industriale ed 
utilizzo di opere di ingegno 332 175 - (226) 2 283

Concessioni, licenze, marchi e 
diritti simili 188 203 - (71) 0 320
Attività immateriali (altri beni) 52 65   (54) 16 79

Sub totale Imm. Imm. a vita 
definita 573 443 - (352) 18 683
              
Avviamento 10.098   (595) - 188 9.691

Totale attività immateriali  10.671 443 (595) (352) 206 10.374
 
Gli incrementi nelle immobilizzazioni immateriali a vita utile definita sono pari a Euro 443 migliaia  e 
si riferiscono principalmente al completamento degli investimenti effettuati per l’ammodernamento 
dei sistemi informativi, nonché i costi di sviluppo della nuova linea (Xtra-Granitifiandre). 
Le immobilizzazioni immateriali a vita utile non definita includono gli avviamenti pagati in sede di 
acquisizione da parte della capogruppo Granitifiandre S.p.A. del Gruppo Hydrodesign per 2,1 
milioni di Euro, della Savoia Canada per 4,1 milioni di Euro e l’avviamento pagato dalla controllata 
StonePeak Ceramics Inc. relativo al Gruppo Architectural, pari a 3,4 milioni di Euro (inclusivo di un 
incremento rispetto al 31 dicembre 2007 per effetto cambi pari ad Euro 188 mila). 
 
Il valore recuperabile degli avviamenti relativi alle società Hydrodesign Srl, Savoia Canada Inc. e 
Architectural Import LLC, è stato verificato attraverso la determinazione del valore in uso (c.d. 
impairment test). In particolare, tali impairment test sono stati effettuati sulla base di piani 
pluriennali 2009 – 2013 approvati dai Consigli di Amministrazione delle rispettive società 
controllate. 
 
Si fa notare che i test di impairment, sono basati su piani aziendali, su previsioni di flussi di cassa 
operativi a cinque anni (sulla base dei più recenti budget previsionali di pari periodo considerando 
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il tasso di crescita di medio/lungo termine del settore), i cui tassi di sviluppo attesi dei risultati 
operativi previsti in passato sono stati riconsiderati in modo più conservativo alla luce dell’attuale 
situazione di incertezza del settore ceramico, con un generale ridimensionamento degli obiettivi di 
fatturato e un ridimensionamento dei margini economici. Le principali assunzioni utilizzate per il 
calcolo del valore in uso hanno riguardato il tasso di sconto, il tasso di crescita e le attese di 
variazioni dei prezzi di vendita e dell’andamento dei costi diretti durante il periodo assunto per il 
calcolo. 
 
La Direzione del Gruppo ha quindi adottato un tasso di sconto, lordo di imposte, che riflette le 
correnti valutazioni di mercato del costo del denaro e del rischio specifico connesso all’attività. 
 
Le variazioni nei prezzi di vendita e nei costi diretti sono basati sulle passate esperienze e sulle 
specifiche aspettative future di mercato.  
 
I tassi di crescita, utilizzato per estrapolare le proiezioni di flussi finanziari oltre il periodo dei 
budget/previsioni più recenti, si basano su previsioni conservative di crescita del settore industriale 
di appartenenza del Gruppo. 
 
Occorre evidenziare che i dati consuntivi negativi circa l’andamento del PIL nel corso degli ultimi 
trimestri del 2008 associati a previsioni pessimistiche circa l’andamento della crescita reale nei 
prossimi anni, hanno indotto la Direzione del Gruppo a riconsiderare i tassi di sviluppo attesi dei 
ricavi e della marginalità che erano incorporati nei piani aziendali elaborati nello scorso esercizio. 
Nei test di impairment il tasso di attualizzazione (WACC) utilizzato per scontare i flussi di cassa è 
stato pari al 9% (8% al 31 dicembre 2007), mentre Il tasso di crescita (g-rate) utilizzato per la stima 
del valore terminale è stato pari al 3% (6% al 31 dicembre 2007). 
L’attuale situazione di mercato infatti non dovrebbe consentire di raggiungere quegli obiettivi di 
mercato che erano stati fissati in sede di redazione dei precedenti piani aziendali e pertanto ha 
comportato una revisione dei target economici in senso più conservativo. Ciò si tradurrà in un più 
lento raggiungimento degli obiettivi di vendita che erano stati incorporati negli ultimi piani, con una 
conseguente minore crescita dei margini economici.  
 
Sulla base di tali ipotesi più pessimistiche circa l’evoluzione dei business aziendali, i test di 
impairment hanno determinato una svalutazione pari ad Euro 595 migliaia con riferimento al valore 
dell’avviamento relativo alla società controllata Savoia Canada mentre hanno evidenziato la tenuta 
degli altri avviamenti, precedentemente elencati,  iscritti in bilancio. 
 
Si rilevano di seguito le variazioni nell’Equity Value al variare delle principali assunzioni (WACC e 
Perpetual growth rate) relativamente alle società per le quali sono stati iscritti avviamenti pagati in 
sede di acquisizione: 
 
 Dati espressi in Euro milioni 
Dati espressi in Euro milioni WACC -1,0% WACC utilizzato WACC +1,0% 
        
Gruppo StonePeak  154,7 9% 104,6 
Savoia Canada Inc. 6,9 9% 4,7 
Hydrodesign SRL 9,4 9% 6,5 
  Perpetual -1,0% Perpetual utilizzato Perpetual +1,0% 
        
Gruppo StonePeak  119,2 3% 159,6 
Savoia Canada Inc. 5,1 3% 7,1 
Hydrodesign SRL 7,1 3% 9,7 
 



  Note Illustrative 
  al 31 dicembre 2008 

Bilancio Consolidato – Note Illustrative           pagina 76 

2) Immobili, impianti e macchinari 
Il dettaglio dei cespiti e dei relativi fondi ammortamento al 31 dicembre 2008 è il seguente: 
 

  2008CO 2008   2007 
Descrizione Costo storico Fondo 

ammortamento
Valore netto Valore netto 

          
Terreni 8.543 (389) 8.155 7.577
Fabbricati 80.835 (35.275) 45.560 44.881
Impianti e macchinari 167.167 (99.367) 67.800 55.956
Attrezzature industriali e commerciali 5.421 (3.986) 1.434 1.288
Altri beni 11.161 (8.005) 3.156 3.310
Immobilizzazioni in corso ed acconti 4.138   4.138 1.590
Fabbricati In Costruzione -- -- -- 12.059
          

Totale Immobili, impianti e macchinari 277.265 (147.022) 130.243 126.661
 
I movimenti intervenuti nell’ambito delle immobilizzazioni materiali nette nel corso dell’esercizio 
sono evidenziati dal seguente prospetto: 
 

Categoria beni 31/12/2007 Incrementi Decrementi Amm.ti Altri 
movimenti 31/12/2008

Valore netto             
              
Terreni 7.577 0 - (103) 681 8.155
Fabbricati 44.881 900 (19) (2.576) 2.375 45.560
Impianti e macchinari 55.956 7.596 (280) (9.373) 13.901 67.800
Attrezzature industriali e 
commercciali 1.288 618 (87) (528) 144 1.434

Altri beni 3.310 754 - (980) 72 3.156
Immobilizzazioni in corso ed 
acconti 

13.649 4.201 - - (13.712) 4.138

Totale immobili impianti e 
macchinari 126.661 14.069 (387) (13.561) 3.461 130.243

 
Le immobilizzazioni materiali hanno evidenziato nel periodo chiuso al 31 dicembre 2008 incrementi 
per Euro 14,1 milioni, principalmente relativi agli investimenti per la realizzazione della terza linea 
di produzione della controllata StonePeak Ceramics per Euro 5,2 milioni oltre che a una prima 
parte, per Euro 3,3 milioni, dell’investimento presso lo stabilimento italiano della società 
Capogruppo per la realizzazione di una nuova linea produttiva che consentirà la produzione di un 
nuovo formato 150 cm x 75 cm. Tale investimento, che è stato budgettizzato in complessivi 12 
milioni di Euro, è previsto si concluderà nel corso del 2009. 
 
Inoltre, gli incrementi delle immobilizzazioni hanno riguardato gli interventi fisiologici di 
adeguamento degli impianti, delle infrastrutture e dall’attuazione di programmi di mantenimento 
della capacità produttiva esistente effettuati in particolare presso gli stabilimenti italiano e tedesco  
rispettivamente pari a Euro 3,5 milioni e Euro 1,4 milioni.  
 
Si segnala che al fine di usufruire di incentivi fiscali altrimenti non ottenibili in relazione alle tasse 
statali di proprietà che le aziende sono tenute a pagare sui beni aziendali e conseguentemente 
favorire gli investimenti produttivi, i cespiti dello stabilimento americano (terreni, fabbricati e 
macchinari) sono oggetto di contratto di leasing in essere con un ente statale che prevede il 
passaggio delle piena proprietà alla scadenza prevista il 1 gennaio 2012 per un irrisorio e 
simbolico valore di riscatto. 
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Nel periodo vi sono stati inoltre decrementi netti per Euro 387 Euro, relativi principalmente alla 
vendita dell’impianto di levigatura e della linea di produzione 1 presso lo stabilimento della società 
Capogruppo. La voce “altri movimenti” per 3,5 milioni di Euro è legata all’effetto della variazione 
dei cambi sul valore dei cespiti in valuta oltre a contenere la riclassifica della voce immobilizzazioni 
in corso ed acconti alle singole categorie di cespiti. 
 
Vi sono stati infine ammortamenti per 13,6 milioni di Euro. Gli ammortamenti delle immobilizzazioni 
materiali sono calcolati in modo sistematico e costante sulla base di aliquote  ritenute congrue in 
relazione alla vita utile economico-tecnica dei relativi cespiti, definita come residua possibilità 
d’utilizzazione.  
 
Si ricorda, infine, che il calcolo degli ammortamenti ai fini del bilancio consolidato del gruppo 
GranitiFiandre, per quanto riguarda le società controllate StonePeak Ceramics Inc. e Porcelaingres 
Gmbh, esclusivamente per i beni direttamente imputabili alla produzione, sono stati calcolati sulla 
base della capacita produttiva dell’intera vita utile del bene, così come consentito dallo IAS 16. 
 
Si segnala inoltre che a fronte dell’investimento produttivo effettuato presso lo stabilimento tedesco 
sono stati ricevuti, nei precedenti esercizi, contributi complessivi per Euro 17,6 milioni iscritti a 
diretta diminuzione degli investimenti effettuati e che vengono accreditati a conto economico 
mediante il processo di ammortamento.    
 
3) Partecipazioni 
Di seguito si riportano le variazioni intervenute nelle partecipazioni di minoranza: 
 

Società 31/12/2007 Incrementi Decrementi Svalutazioni 31/12/2008 

            
Dex SpA - 1.356 - - 1.356
Giulio Tanini SpA 984 510 (591) - 904
Consorzio Sicurezza Gruppo Iris Ceramica 
Srl 15 - - - 15
Consorzio CONAI 0 - - - 0
Cerarte Codac Consorzio 0 - - - 0
Geologica Palermo Srl 4 - - (4) -
Altre minori 1 19 - - 20

Totale 1.005 1.885 (591) (4) 2.295
 
Le partecipazioni più significative si riferiscono alle società Dex S.p.A. e Giulio Tanini S.p.A.. Si 
segnala che con efficacia 02/01/2008, la società Giulio Tanini S.p.A. si è scissa parzialmente 
dando vita alla beneficiaria Dex S.p.A. A seguito della scissione la Granitifiandre S.p.A deteneva 
una partecipazione pari al 7,5% sia della Giulio Tanini S.p.A. che della Dex S.p.A..  
In data 1 aprile 2008, Granitifiandre S.p.A. ha acquistato un ulteriore quota pari al 7,5% sia nella 
Dex S.p.A. che nella Giulio Tanini S.p.A. per un valore complessivo pari ad Euro 1.275 migliaia. Al 
31 dicembre 2008, pertanto, le quote di Granitifiandre S.p.A. sia in Dex S.p.A. che in Giulio Tanini 
S.p.A. sono pari al 15%. 
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4) Altre attività finanziarie non correnti 
Tale posta pari ad Euro 361 migliaia, include principalmente i depositi cauzionali a lungo termine, 
nonché la quota a lungo di alcuni finanziamenti attivi della capogruppo Granitifiandre S.p.A.. 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

      
Depositi Cauzionali a lungo 326 315 11
Dettaglio crediti finanziari non correnti:     
 - Quota >12M finanziamenti attivi 28 193 (165)
 - Quota >12M finanziamenti a dipendenti 7 1 6
      
Totale 361 508 (147)
 
5) Crediti tributari non correnti 
I crediti tributari non correnti  per Euro 406 migliaia sono riferiti a crediti per imposte chiesti a 
rimborso con relativi interessi ed interessi su rimborsi iva, vantati principalmente dalla Capogruppo 
GranitiFiandre S.p.A. per Euro 346 migliaia. 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Crediti IRES 12 12 -
Crediti IRAP 2 2 -
Crediti IVA 385 281 104
Altri crediti tributari 7 7 0
        
Totale 406 302 104
 
 
6) Imposte differite attive non correnti 
Trattasi di crediti per imposte anticipate relativi allo sbilancio tra la somma algebrica delle imposte 
differite e anticipate calcolate sulle poste attive e passive riprese a tassazione in quanto di 
competenza di esercizi futuri calcolate alle aliquote applicabili nei rispettivi paesi. 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
IRES anticipata > 12M 1.790 838 952
IRAP anticipata > 12M 224 114 110
Imposte anticipate sul reddito (soc. estere)  > 12M 7.386 7.739 (353)
        
Totale 9.401 8.691 710
 
 
La voce in esame comprende principalmente la contabilizzazione negli esercizi 2004, 2005, 2006 e 
2007 di imposte anticipate sulle perdite realizzate in precedenti esercizi da Porcelaingres Gmbh 
per un importo complessivo residuo al 31 dicembre 2008 di Euro 3.362 migliaia, e negli esercizi 
2006 e 2007 per un importo complessivo residuo di Euro 4.024 migliaia per le perdite pregresse 
della controllata StonePeak Ceramics Inc. 
 
Si segnala peraltro che la controllata StonePeak ha maturato ulteriori perdite relative ad esercizi 
precedenti corrispondenti ad un credito d’imposta di Dollari 4,2 milioni, che non sono stati iscritti 
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nel relativo bilancio ed in quello consolidato, non sussistendo ad oggi i requisiti previsti dai principi 
contabili di riferimento. 
 
Vi sono inoltre iscritte imposte anticipate per circa Euro 0,3 milioni derivanti dallo storno delle 
giacenze di magazzino intercompany. 
 
7) Crediti commerciali non correnti 
La voce in esame è relativa ai crediti commerciali a lungo termine principalmente della capogruppo 
GranitiFiandre S.p.A. per Euro 1.383 migliaia.  
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Crediti commerciali: Oltre l'esercizio 1.507 1.211 296
        

Totale 1.507 1.211 296
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Attivo corrente 
 
8) Rimanenze 
Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

      
Rimanenze materie prime 8.482 7.047 1.435
Rimanenze imballi 1.106 930 176
Rimanenze prodotti in corso di lavorazione 1.841 1.868 (27)
Rimanenze prodotti finiti 72.633 62.270 10.363
Rimanenze materiale di consumo 2.871 2.249 622
Rimanenze materie presso terzi 711 569 142
Rimanenze ricambi 1.530 1.268 262
Fondo svalutazione magazzino (3.620) (3.686) 66
      
Totale 85.554 72.514 13.039
 
Il livello delle rimanenze al 31 dicembre 2008 è in crescita del 17,9% circa, per effetto 
principalmente del rallentamento delle vendite riscontrato nell’esercizio, e dell’incremento del costo 
medio delle giacenze dovuto principalmente alla crescita dei costi energetici rispetto all’esercizio 
precedente. Tale incremento è principalmente attribuibile per Euro 4 milioni alla capogruppo 
Granitifiandre S.p.A. e per Euro 6,5 milioni alla controllata StonePeak Ceramics Inc. 
 
Il valore delle rimanenze è esposto al netto di svalutazioni di prodotti finiti obsoleti o a lenta 
movimentazione e di un fondo svalutazione magazzino per Euro 3.620 migliaia (Euro 3.686 
migliaia al 31 dicembre 2007), determinato dalla Direzione della Società sulla base di una analisi 
effettuata stimando tempi e valori di recupero sulla base dell’esperienza storica e delle prospettive 
di mercato delle diverse tipologie di prodotti. 
 
Di seguito la movimentazione del fondo svalutazione magazzino: 
 

Descrizione Saldo 
iniziale Incrementi Decrementi Altri 

movimenti Saldo finale

F.Do Svalutazione Magazzino 3.686 573 (701) 63 3.620
Totale 3.686 573 (701) 63 3.620
 
L’importo relativo alla voce altri movimenti si riferisce all’effetto cambio sui fondi delle società in 
valuta estera. 
 
Le rimanenze non sono gravate da vincoli o altre restrizioni del diritto di proprietà. 
 
9) Crediti commerciali correnti 
I crediti compresi nel attivo corrente possono essere dettagliati come segue: 
 

Descrizione 31/12/08 Inc% 31/12/07 Inc% Variazione

Verso clienti 50.166 89,5% 52.527 90,2% (2.360)

Verso consociate 5.911 10,5% 5.698 9,8% 212

Totale 56.077 100,0% 58.225 100,0% (2.148)
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I crediti verso consociate sono relativi a transazioni di natura commerciale conclusi a condizioni di 
mercato, il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 
      
Ariostea Spa 745 816 (71)
Iris Ceramica Spa 1.665 2.086 (421)
Consorzio Sicurezza Gruppo Iris Ceramica Srl 2 2 0
Iris US 2.565 2.769 (203)
Technokolla Spa 933 25 908
        

Totale 5.911 5.698 212
 
Per maggior dettaglio sulle relazioni commerciali con le società consociate si rimanda a quanto 
illustrato nella sezione “parti correlate”. 
 
Di seguito si espone  la movimentazione del fondo svalutazione crediti: 

Descrizione Saldo 
iniziale Incrementi Decrementi Altri 

movimenti Saldo finale

F.Do Rischi Crediti 2.001 566 (447) (3) 2.118
Totale 2.001 566 (447) (3) 2.118
 
I crediti verso clienti sono esposti al netto del fondo svalutazione crediti pari a complessivi Euro 
2.118 migliaia (Euro 2.001 migliaia al 31 dicembre 2007) di cui accantonati Euro 566 migliaia 
nell’esercizio. L’utilizzo del fondo svalutazione crediti nell’esercizio 2008 è stato di Euro 447 
migliaia. L’importo relativo alla voce altri movimenti si riferisce all’effetto cambio sui fondi delle 
società in valuta estera. 
 
10) Crediti tributari correnti 
Il dettaglio dei crediti tributari correnti è il seguente: 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Crediti IRES 485 1.298 (813)
Crediti IRAP 169 48 121
Crediti IVA 2.042 1.118 923
Altri crediti tributari 385 506 (122)
        
Totale 3.080 2.971 109
 
Al 31 dicembre 2008 i crediti verso l’Erario per imposte sul reddito sono stati iscritti al netto dei 
relativi debiti. 
 
11) Imposte differite attive correnti 
Il dettaglio delle imposte differite attive correnti è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
IRES anticipata < 12M 118 45 73
IRAP anticipata < 12M - 1 (1)
        

Totale 118 46 72
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12) Attività finanziarie correnti 
Il dettaglio delle attività finanziarie correnti è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

       
Depositi cauzionali a breve 18 9 9
Attività finanziarie non imm.te 250 700 (450)
Dettaglio crediti finanziari correnti:      
 - Quota < 12M finanziamenti attivi 30 47 (17)
       

Totale 298 756 (458)
 
Il decremento di tale posta, è dovuto principalmente all’incasso a scadenza degli investimenti 
temporanei di liquidità per Euro 450 migliaia detenuti dalla controllata spagnola Techgeo SL. 
 
Vi sono inoltre crediti finanziari per Euro 30 migliaia relativi a finanziamenti fruttiferi concessi dalla 
capogruppo GranitiFiandre S.p.A., nonchè depositi cauzionali a breve, relativi alle società 
controllate Technopose & Bedel Sarl e Geologica Parma per rispettivi Euro 16 migliaia e Euro 2 
migliaia. 
 
13) Altre attività correnti 
Il dettaglio della voce è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

       
Ratei Attivi 212 81 131
Risconti Attivi 1.141 1.137 4
Acconti e caparre a fornitori 209 428 (219)
Crediti Vs dipendenti per anticipi 54 43 11
Crediti Vs Inail e altre forme assic. obbligatorie 81 69 12
Crediti per riaddebito costi 21 27 (6)
Altri crediti 1.170 1.024 146
       

Totale 2.886 2.809 78
 
14) Disponibilità liquide 
Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Depositi bancari e postali (c/c) 8.345 10.346 (2.001)
Cassa  30 44 (14)
Assegni - 4 (4)
        

Totale 8.376 10.394 (2.019)
 
La dinamica finanziaria dell’esercizio 2008, comparata con l’esercizio 2007 è esposta nel 
Rendiconto Finanziario Consolidato in precedenza riportato. 
 
Si rimanda alla Relazione sulla Gestione per un’analisi complessiva della posizione finanziaria 
netta.  
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Patrimonio Netto 
 
15) Capitale sociale 
Il capitale sociale, interamente sottoscritto e versato, ammonta ad Euro 18.431.339 ed è composto 
da n° 36.862.678 azioni del valore nominale di Euro 0,50 cadauna. 
 
L’utile netto per azione (rapporto tra l’utile netto consolidato ed il numero di azioni ordinarie in 
circolazione) senza considerare alcun aggiustamento per le poste straordinarie, in quanto non 
applicabile, ammonta a Euro 0,167. 
 
16) Riserva sovrapprezzo azioni 
Il saldo di Euro 106.431 migliaia deriva dai due aumenti di capitale sociale avvenuti nel 2001 a 
seguito dell’avvenuta quotazione della società GranitiFiandre spa sul MTA di Milano, segmento 
STAR, inclusivi di un soprapprezzo azioni di Euro 7,5 per azione. 
 
17) Riserva legale 
Il saldo deriva dalla destinazione del 5% degli utili di esercizi precedenti ed ha raggiunto il valore di 
un quinto del capitale sociale. 
 
Altre riserve 
Le altre riserve includono: 

• la riserva straordinaria ed il fondo ex art. 55 della capogruppo rispettivamente pari ad Euro 
34.567 e Euro 27 migliaia; l’incremento dell’esercizio deriva dalla destinazione dell’utile 
2007 come approvato dall’Assemblea degli Azionisti in data 23 aprile 2008 che, oltre ad 
aver deliberato la distribuzione di un dividendo di Euro 0,15 per azione pari a complessivi 
Euro 5.529 migliaia, ha anche destinato Euro 3.197 migliaia a riserva straordinaria;  

• la riserva di conversione, pari ad Euro (12.018) migliaia (Euro (15.953) migliaia al 31 
dicembre 2007), che evidenzia l’effetto derivante dalla conversione in Euro dei bilanci di 
società partecipate espressi in valute non rientranti nell’area Euro; 

• la riserva per utili/perdite a nuovo di consolidamento pari ad Euro (2.350) migliaia.  
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PASSIVO 
Passivo non corrente 
 
18) Passività non correnti relative al personale 
La movimentazione del TFR è evidenziata dal seguente prospetto: 
 

Descrizione 31/12/2007 Incrementi Decrementi 31/12/2008 

          
Fondo Tfr 8.123 354 (913) 7.564
          
Totale 8.123 354 (913) 7.564
 
Il fondo TFR è stato valutato conformemente al principio IAS 19, nel quale si colloca nella 
categoria dei “piani a benefici definiti”; per tali piani lo IAS 19 impone una valutazione attuariale per 
mezzo del metodo della proiezione unitaria del credito (Projected Unit Credit Method). Per la 
valutazione del TFR al 31/12/2008 è stato effettuato un calcolo attuariale conforme a tale 
metodologia, sulla base del collettivo del personale in servizio alla data di riferimento. 
 
Si è ritenuto necessario provvedere all’attualizzazione, così come previsto dallo Ias 19, per la 
capogruppo GranitiFiandre SpA e per la controllata  Hydrodesign srl, uniche società del gruppo i 
cui piani pensionistici sono ritenuti significativi.  
 
I più recenti calcoli attuariali del valore attuale dei fondi a benefici definiti sono stati effettuati al 31 
dicembre 2008 da Aon, attuario indipendente.  
 
Il Gruppo ha inoltre deciso di contabilizzare tutti gli utili e le perdite attuariali cumulati esistenti al 1° 
gennaio 2004, pur avendo deciso di adottare il “metodo del corridoio” per gli utili e le perdite 
attuariali che si sono generati successivamente a tale data. 
 
A partire dal 1 gennaio 2007 la Legge Finanziaria e relativi decreti attuativi hanno introdotto 
modificazioni rilevanti nella disciplina del TFR, tra cui la scelta del lavoratore in merito alla 
destinazione del proprio TFR maturando. In particolare, i nuovi flussi di TFR potranno essere 
indirizzati dal lavoratore a forme pensionistiche prescelte oppure mantenuti in azienda (nel qual 
caso quest'ultima verserà i contributi TFR ad un conto di tesoreria istituito presso l'INPS).  
 
La principale conseguenza derivante dall’applicazione della nuova normativa è un diverso 
trattamento delle quote TFR maturate prima e dopo il 31/12/2006: le quote post-2006 sono 
considerate un Defined Contribution Plan (costo direttamente a Conto Economico senza necessità 
di conteggi attuariali), mentre le quote maturate fino al 31/12/2006 rimangono un Defined Benefit 
Plan (e soggette a calcolo attuariale). 
 
Le principali ipotesi attuariali utilizzate per la stima dei benefici da riconoscere al termine del 
rapporto di lavoro con riferimenti al trattamento di fine rapporto sono le seguenti: 
 
Tasso di sconto medio: Secondo il principio contabile IAS 19 le ipotesi attuariali devono basarsi 
sulle attese di mercato alla data di riferimento. Per la valutazione attuariale con riferimento al 
31/12/2008 è stato utilizzato un tasso di sconto del 5,0%. 
Il tasso di sconto è determinato sulla base dei rendimenti dei Titoli di Stato a medio e lungo 
termine. Le informazioni sui rendimenti dei titoli di Stato Italiani sono quelli pubblicati dal Ministero 
del Tesoro. Il tasso di sconto adottato per i calcoli attuariali include anche un premio a rischio di 
circa 0,5%, in quanto il principio contabile IAS 19 prevede l’utilizzo dei rendimenti di aziende 
primarie, che in genere sono più alti rispetto a quelli dei titoli di Stato di equivalente durata. 
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Tasso di sconto:   
• 2005- 4,20% annuo; 
• 2006- 4,50% annuo; 
• 2007- 5,00% annuo; 
• 2008- 5,00% annuo. 

 
Tasso di inflazione: per la valutazione attuariale con riferimento al 31/12/2008 è stato utilizzato un 
tasso di inflazione del 2,1%. 
 
Il tasso di inflazione corrisponde all’aumento medio registrato negli ultimi 5 anni sugli indici dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati pubblicati da ISTAT, in quanto tali indici 
vengono utilizzati per determinare la rivalutazione annuale del TFR. 
 
Tasso d’inflazione:   

• 2005- 1,90% annuo; 
• 2006- 1,90% annuo; 
• 2007- 2,00% annuo; 
• 2008- 2,10% annuo. 

 
Turnover: mediamente 5,0%.  
 
Di seguito si espone il dettaglio degli importi contabilizzati con riferimento alla capogruppo 
GranitiFiandre S.p.A.: 
 
Riconciliazione
Valore Attuale del TFR secondo IAS 19 al 31/12/2007 6.920.944
Costo maturato per il periodo di servizio dal 31/12/2007 al 31/12/2008 0
Costo per l'interesse sulla passività maturato dal 31/12/2007 al 31/12/2008 346.047
Pagamenti di TFR dal 31/12/2007 al 31/12/2008 -860.868
Utili (-) / Perdite (+) attuariali per il periodo dal 31/12/2007 al 31/12/2008 174.239
Valore Attuale del TFR secondo IAS 19 al 31/12/2008 6.580.362

Stato Patrimoniale
Stato Patrimoniale al 31/12/2007 7.338.145
Pagamenti di TFR dal 31/12/2007 al 31/12/2008 -860.868
Costi da riconoscere a conto economico per il periodo dal 31/12/2007 al 31/12/2008 346.047
Stato Patrimoniale al 31/12/2008 6.823.324

Costi da riconoscere a conto economico per il periodo dal 31/12/2007 al 31/12/2008
Costo maturato per il periodo di servizio dal 31/12/2007 al 31/12/2008 0
Costo per l'interesse sulla passività maturato dal 31/12/2007 al 31/12/2008 346.047
Quota d'ammortamento degli utili (-) / perdite (+) attuariali 0
Costi da riconoscere a conto economico per il periodo dal 31/12/2007 al 31/12/2008 346.047

Ammortamento degli utili e perdite attuariali
Utili (-) / Perdite (+) attuariali non ancora riconosciuti al 31/12/2007 -417.201
Quota d'ammortamento degli utili / perdite attuariali per il periodo di servizio dal 31/12/2007 al 31/12/2008 0
Utili (-) / Perdite (+) attuariali per iil periodo di servizio dal 31/12/2007 al 31/12/2008 174.239
Utili (-) / Perdite (+) attuariali non ancora riconosciuti al 31/12/2008 -242.962
Corridoio di 10% della passività al 31/12/2008 658.036
Utili (-) / Perdite (+) attuariali eccedenti il corridoio di 10% 0
Durata media residua di permanenza in servizio 14
Quota d'ammortamento degli utili (-) / perdite (+) attuariali 0  
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Di seguito si espone il dettaglio degli importi contabilizzati con riferimento alla controllata 
Hydrodesign srl: 
 
Riconciliazione
Valore Attuale del TFR secondo IAS 19 al 31/12/2007 522.958
Costo maturato per il periodo di servizio dal 31/12/2007 al 31/12/2008 0
Costo per l'interesse sulla passività maturato dal 31/12/2007 al 31/12/2008 26.148
Pagamenti di TFR dal 31/12/2007 al 31/12/2008 -74.646
Utili (-) / Perdite (+) attuariali per il periodo dal 31/12/2007 al 31/12/2008 10.703
Valore Attuale del TFR secondo IAS 19 al 31/12/2008 485.163

Stato Patrimoniale
Stato Patrimoniale al 31/12/2007 562.504
Pagamenti di TFR dal 31/12/2007 al 31/12/2008 -74.646
Costi da riconoscere a conto economico per il periodo dal 31/12/2007 al 31/12/2008 26.148
Stato Patrimoniale al 31/12/2008 514.006

Costi da riconoscere a conto economico per il periodo dal 31/12/2007 al 31/12/2008
Costo maturato per il periodo di servizio dal 31/12/2007 al 31/12/2008 0
Costo per l'interesse sulla passività maturato dal 31/12/2007 al 31/12/2008 26.148
Quota d'ammortamento degli utili (-) / perdite (+) attuariali 0
Costi da riconoscere a conto economico per il periodo dal 31/12/2007 al 31/12/2008 26.148

Ammortamento degli utili e perdite attuariali
Utili (-) / Perdite (+) attuariali non ancora riconosciuti al 31/12/2007 -39.546
Quota d'ammortamento degli utili / perdite attuariali per il periodo di servizio dal 31/12/2007 al 31/12/2008 0
Utili (-) / Perdite (+) attuariali per iil periodo di servizio dal 31/12/2007 al 31/12/2008 10.703
Utili (-) / Perdite (+) attuariali non ancora riconosciuti al 31/12/2008 -28.843
Corridoio di 10% della passività al 31/12/2008 48.516
Utili (-) / Perdite (+) attuariali eccedenti il corridoio di 10% 0
Durata media residua di permanenza in servizio 17
Quota d'ammortamento degli utili (-) / perdite (+) attuariali 0  
 
 
Il numero medio dei dipendenti dell’esercizio 2008 è risultato essere di 1.059 (1.016 unità nel 
corrispondente periodo 2007) così suddivise: 
 

Descrizione N.Medio N.effettivo N.medio  N.effettivo Variazione 
media  

Variazione 
effettiva  

  2008 31/12/08 2007 31/12/07     
             
Operai 612 602 580 602 32 1
Impiegati 415 425 404 406 8 22
Dirigenti 32 31 32 32 (1) (1)
             
Totale 1.059 1.058 1.016 1.040 39 22
 
La variazione in aumento è legata principalmente alle assunzioni effettuate negli stabilimenti in 
Germania e negli Stati Uniti. 
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19) Imposte differite passive non correnti 
La voce imposte differite è relativa al carico fiscale futuro che si è generato con il passaggio ai 
principi contabili internazionali. I movimenti delle singole poste relativi all’esercizio 2008 sono i 
seguenti: 
 

Descrizione 31/12/07 Incrementi/altri 
movimenti Decrementi 31/12/08 

Da attualizzazione TFR 362 6 6-- 369

Da storno ammortamento terreni 370 -- -- 370

Da attualizzazione Fondo ind. clientela 81 (2--0)------ -- (20) 61

Da contabilizzazione leasing IAS 17 595 (153) -- (153) 442
Totale 1.408 6 (173) 1.242
 
Il dettaglio per tipologia delle passività per imposte differite e la variazione sul precedente esercizio 
è così analizzabile:  

 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
IRES differita  783 857 (74)
IRAP differita  50 50 0
Imposte differite sul reddito (soc.estere) 409 502 (93)
        

Totale 1.242 1.408 (167)
 
20) Debiti verso le banche non correnti 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Mutui passivi (quota a lungo) 210 263 (54)
      
Totale 210 263 (54)
 
Rappresenta la quota a lungo termine relativa a debiti verso istituti bancari aventi scadenza oltre i 
12 mesi; tale importo comprende principalmente la quota a lungo di un mutuo concesso per 
l’acquisto di un immobile civile della controllata Savoia Canada Inc., per Euro 143 migliaia. 
Si precisa inoltre che non sussistono “covenants” negli accordi contrattuali dei finanziamenti. 
 
21) Fondi rischi ed oneri non correnti 
La movimentazione dei fondi rischi ed oneri non correnti è evidenziata nel seguente prospetto:  

Descrizione 31/12/2007 Incrementi Decrementi Altri 
movimenti 31/12/2008 

            
 
F.do indennità suppletiva di clientela 330 119 (28) - 421
 
Altri Fondi 1.221 300 (215) 7 1.313
            

Totale 1.551 419 (243) 7 1.734
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Il fondo indennità clientela agenti è stanziato sulla base delle previsioni normative e degli accordi 
economici collettivi ed è determinato sulla base di stime degli esborsi futuri elaborati anche sulla 
base dell’esperienza storica.  
 
Trattandosi di esborsi che sono stimati nel medio-lungo termine, si è provveduto alla loro 
attualizzazione secondo quanto previsto dallo IAS 37 applicando ai flussi finanziari attesi un tasso 
di attualizzazione pari al 3,59% corrispondente al costo medio del denaro per il Gruppo.  
 
Gli Altri Fondi accolgono gli accantonamenti fatti nell’esercizio 2008 dalla capogruppo 
Granitifiandre Spa per Euro 50 migliaia, dalle controllate Porcelaingres, Ceramiche Riunite e 
Floornature, per complessivi Euro 250 migliaia. La riduzione degli altri fondi rispetto al 31/12/207 è 
dovuta principalmente al venir meno di una passività relativa alla controllata Porcelaingres Gmbh 
nei confronti della società fornitrice del metano.  
 
La voce “Altri Fondi” pari al 31 dicembre 2008 a Euro 1.313 migliaia è relativa a contenziosi in corso. 
 
22) Debiti finanziari non correnti 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

       
Debiti vs parti correlate 804 953 (149)
Debiti vs altri finanziatori 1.808 2.430 (622)
Debiti finanziari 6 17 (11)
       
Totale 2.618 3.400 (783)
 
 
La voce debiti verso altri finanziatori, pari ad Euro 1.808 migliaia, comprende debiti della 
Capogruppo per due finanziamenti, entrambi erogati dal Ministero delle attività produttive, per un 
totale di Euro 1.004 migliaia di cui 817 non correnti, debiti verso società di leasing per acquisto di 
macchinari da parte della società controllata Hydrodesign per Euro 119 migliaia ed un debito pari 
ad Euro 872 migliaia stipulato dalla controllata indiretta spagnola Kaleidos SL per l’acquisto di un 
immobile strumentale.  
La voce debiti verso parte correlate include un prestito a lungo termine erogato dalla consociata 
Iris Ceramica Spa alla controllata Savoia Canada Inc. per Euro 804 migliaia. 
 
23) Altri debiti non correnti 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        

Debiti verso Fornitori - non correnti 1 11 (11)
Opzione put-call - 381 (381)
      

Totale 1 393 (392)
 
La diminuzione del debito relativo all’opzione put-call, come precedentemente illustrato, è dovuta 
all’acquisto dell’ulteriore 10% della società controllata Savoia Canada Inc. 
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Passivo corrente 
 
24) Debiti finanziari correnti 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Debiti verso soci per finanziamenti 13.194 12.542 652
Debiti verso altri finanziatori 560 512 48
Altri debiti finanziari correnti 5 161 (157)
        
Totale 13.759 13.215 544
 
Nel dettaglio, i debiti verso soci per finanziamenti, pari ad Euro 13.194 migliaia, riguardano il debito 
contratto dalla capogruppo GranitiFiandre Spa nei confronti del socio Castellarano Fiandre Spa, 
società controllata dalla controllante indiretta Iris Due Spa, a fronte di un finanziamento per Euro 
12.542 migliaia ad un tasso pari all’Euribor ad un anno più uno spread del 0,25%; al 31 dicembre 
2008 il tasso applicato risultava pari al 4,225%. 
La voce debiti verso altri finanziatori comprende invece le quote a breve dei due finanziamenti 
erogati dal Ministero delle attività produttive alla capogruppo GranitiFiandre Spa per totali Euro 187 
migliaia, oltre alla quota a breve dei leasing ricevuti dalle controllate Stonepeak, Hydrodesign e 
Kaleidos SL, per complessivi Euro 373 migliaia, necessari per finanziare l’acquisto di impianti e 
macchinari. 
 
25) Debiti verso banche correnti 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Depositi bancari e postali (c/c) 1.420 1.639 (219)
Anticipi su fatture 159 82 77
Anticipi export in valuta 7.160 8.382 (1.223)
Finanziamenti da banche (quota a breve) 36.766 30.532 6.233
Mutui (quota a breve) 3 - 3
Altri debiti bancari a breve 5 1 4
      
Totale 45.512 40.637 4.876

 
Nel dettaglio i debiti verso le banche correnti sono costituiti da anticipi export in valuta della 
capogruppo GranitiFiandre S.p.A., per un controvalore di Euro 7.160 migliaia oltre ad un 
finanziamento a breve termine rinnovabile “roll over” per Euro 28.100 migliaia. 
 
Vi è inoltre una linea di credito a breve termine di 25 milioni di USD concessa alla controllata 
StonePeak Ceramics Inc. e utilizzata per 12,0 milioni di USD (pari a 8,6 milioni di Euro), oltre a 
rapporti finanziari passivi del gruppo Hydrodesign per Euro 1.251 migliaia, della controllata  
Technopose&Bedel per Euro 269 migliaia e della controllata Geologica Parma per Euro 79 
migliaia. 
 
Il prospetto di sintesi dei flussi finanziari è presentato in “Relazione sulla gestione al bilancio di 
Granitifiandre S.p.A. e al bilancio consolidato” e misura la variazione dell’indebitamento finanziario 
netto nel suo complesso. Peraltro, la dinamica finanziaria dell’esercizio 2008, comparata con 
l’esercizio 2007, ovvero la misura della variazione dell’indebitamento finanziario netto a breve è 
esposta nel rendiconto finanziario consolidato riportato nella sezione relativa ai prospetti contabili 
consolidati. 
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26) Fondi rischi ed oneri correnti 
 

Descrizione 31/12/2007 Incrementi Decrementi 31/12/2008 

          
F.do garanzia prodotti 68 1 (59) 11
          
Totale 68 1 (59) 11
 
27) Debiti commerciali ed altri 
La voce in esame si riferisce ai debiti di natura commerciale a breve termine che il Gruppo 
GranitiFiandre presenta sia nei confronti di terzi, sia nei confronti di società consociate. Di seguito 
se ne espone la suddivisione: 
 

Descrizione 31/12/08 Inc% 31/12/07 Inc% Variazione 

Verso fornitori 41.569 65,4% 40.065 70,3% 1.504

Verso consociate 22.008 34,6% 16.899 29,7% 5.109

Totale 63.577 100,0% 56.964 100,0% 6.613
 
I debiti verso società consociate derivano da rapporti di natura commerciale, regolati a condizioni 
di mercato. Per ulteriori informazioni su tali transazioni si rimanda alla sezione “Parti correlate”. 
 
Il dettaglio dei debiti verso imprese consociate è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 
      
Ariostea Spa 3.622 3.150 472
Iris Ceramica Spa 17.495 13.426 4.069
Consorzio Sicurezza Gruppo Iris Ceramica Srl 102 85 17
Iris US 141 67 73
Technokolla Spa 648 171 478
        

Totale 22.008 16.899 5.109
 
28) Debiti tributari a breve 
Il dettaglio della posta è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Debiti verso erario per IRES dell'esercizio 284 286 (2)
Debiti verso erario per IRAP dell'esercizio 3 104 (102)
Debiti per imposte sul reddito (soc.estere) 199 383 (184)
Debiti verso erario per Iva 518 437 81
Debiti verso erario per ritenute 2.056 1.770 287
Altri debiti tributari 217 80 137
      
Totale 3.277 3.061 216
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29) Altri debiti correnti 
Il dettaglio della posta è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

       
Debiti vs amministratori per emolumenti 237 559 (322)
Debiti vs sindaci per emolumenti 51 83 (31)
Debiti vs il personale per retribuzioni 4.753 4.580 173
Debiti vs ist. di prev.e di sic.soc. 1.877 1.905 (28)
Debiti per acquisti partecipazioni a breve 442 395 47
Acconti 1.524 1.363 161
Altri debiti 341 618 (277)
Ratei passivi 363 781 (418)
Risconti passivi 144 87 56
       
Totale 9.733 10.371 (638)
 
Il debito verso dipendenti accoglie il valore delle retribuzioni del mese di dicembre, delle gratifiche 
maturate, dell'importo relativo alle ferie residue. 
 
Il debito verso istituti di previdenza e sicurezza sociale è relativo alla posizione debitoria nei 
confronti degli Istituti previdenziali ed assistenziali per contributi obbligatori a carico del Gruppo. 
 
La voce debiti per acquisti partecipazioni a breve si riferisce alla quota a breve del contratto 
opzionale put-call di acquisizione della partecipazione di Savoia Canada Inc..  
 
Impegni e rischi 
Al 31 dicembre 2008 sussistono impegni per garanzie fideiussorie per un importo complessivo di  
Euro 1.952 migliaia (Euro 1.252 migliaia al 31 dicembre 2007). Le suddette garanzie sono state 
concesse dalla capogruppo GranitiFiandre spa.  
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Analisi del Conto Economico consolidato 

 
Informativa di Settore  
Il settore è una parte di un Gruppo distintamente identificabile che fornisce un insieme di prodotti e 
servizi omogenei (settore di attività) o che fornisce prodotti e servizi in una determinata area 
economica (settore geografico). 
 
All’interno del Gruppo GranitiFiandre sono individuate a livello primario due aree di attività: 
 
a) Settore Gres Porcellanato. Per tale settore s’intende il business principale del Gruppo, legato 
alla produzione ed alla commercializzazione delle lastre in grès porcellanato, nonché la divisione 
Granitech attiva nel settore delle pareti ventilate e dei pavimenti sopraelevati; 
 
 b) Altro. Nel settore altro rientrano i business della posa e collanti, della marmoristeria, 
dell’atomizzato (semi-lavorato), delle composizioni e lavorazioni.  
 
Si deve rilevare che gran parte del fatturato relativo al settore “Altro” riguarda la 
commercializzazione di prodotti e servizi “strumentali” alla realizzazione del fatturato del core 
business. Importante quota di fatturato è anche rappresentata dalla vendita di semilavorati la cui 
produzione è effettuata esclusivamente per ottimizzare la capacità produttiva degli impianti. In 
considerazione di quanto sopra, il settore “Altro” non è considerabile del tutto autonomo, bensì 
emanazione del settore principale. 
Inoltre i valori patrimoniali (attività, passività e patrimonio netto) attribuibili al settore “Altro” 
corrispondono ad una incidenza sul totale del Gruppo di circa il 8,5%, rapporto inferiore a quello 
del volume d’affari atteso. 
Si ritiene che i livelli su indicati dell’incidenza del fatturato e patrimoniale del settore “Altro” in 
rapporto ai rispettivi totali del Gruppo, siano da considerarsi di rilevanza non significativa. 
 
Il livello secondario individuato nel Gruppo GranitiFiandre è quello per area geografica, distinto in: 
1) Mercato Italiano; 
2) Mercato Europeo;  
3) Mercato Resto del Mondo. 
 
Di seguito è esposto il dato di sintesi del fatturato relativo al settore secondario:  
 
Dati in migliaia di Euro  

Descrizione 31/12/08   31/12/07   Variazione Var. % 

Italia 79.022 36,0% 88.713 38,7% (9.691) -10,9%
Europa 81.353 37,1% 73.632 32,1% 7.721 10,5%
Resto del mondo 59.018 26,9% 67.088 29,2% (8.070) -12,0%
Totale 219.393 100,0% 229.433 100,0% (10.040) -4,4%
 
 
Per maggiori informazioni sui rispettivi business nelle varie aree geografiche in cui il Gruppo 
GranitiFiandre opera si rimanda a quanto illustrato precedentemente in relazione sulla gestione. 
 



  Note Illustrative 
  al 31 dicembre 2008 

Bilancio Consolidato – Note Illustrative           pagina 93 

A seguire sono illustrati i dettagli delle principali poste del conto economico; vengono riportati, 
inoltre, i dati comparativi dell’esercizio precedente.   
 
Valore della produzione 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        

Ricavi 219.393 229.433 (10.040)
Variazione delle rimanenze di prodotti finiti 9.377 4.796 4.581
Altri ricavi e proventi 8.471 6.326 2.145
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 22 23 (2)
        
Totale 237.263 240.578 (3.315)
 
Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione % 

         

Ricavi 219.393 229.433 (10.040) -4,38%
 - ricavi prodotti finiti ceramici 174.114 178.942 (4.828) -2,70%
 - ricavi altri prodotti finiti 11.139 15.450 (4.311) -27,91%
 - ricavi delle prestazioni 34.140 35.041 (901) -2,57%
       
Variazione delle rimanenze di prodotti finiti 9.377 4.796 4.581 95,52%
 - variazione rimanenze di prod. In lav., semilav. e finiti 10.056 5.033 5.023 99,79%
 - accantonamento svalutazione magazzino (573) (331) (241) 72,93%
 - variazione dei lavori in corso su ordinazione (106) 94 (200) -213,21%
       
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 22 23 (2) -7,16%
 - incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 22 23 (2) -7,16%
       
Altri ricavi e proventi 8.471 6.326 2.145 33,91%
 - altri ricavi e proventi 1.163 693 470 67,81%
 - provvigioni 69 90 (21) -23,71%
 - rimborsi 3.775 3.506 268 7,66%
 - sopravvenienze attive 2.069 1.757 311 17,71%
 - royalties 892 - 892 n.s.
 - plusvalenze 280 81 199 246,93%
 - contributi in conto esercizio 34 49 (15) -31,13%
 - aggiustamenti da consolidamento 1 2 (1) -50,48%
 - affitti 167 132 35 26,54%
 - recupero spese personali 22 15 7 44,09%
       

Totale 237.263 240.578 (3.315) -1,38%
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30)  Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
Di seguito si espone la ripartizione dei ricavi per tipologia confrontati con l’esercizio precedente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione  % 

         
Materiale 162.507 171.353 (8.845) (5,16%)
Granitech - materiale 3.799 2.492 1.307 52,47%
Vendite a marchio 166.307 173.845 (7.538) (4,34%)
Granitch - struttura 8.027 5.278 2.749 52,09%
Vendite a marchio e struttura 174.333 179.122 (4.789) (2,67%)
Servizio di marmoristeria 4.520 5.461 (941) (17,23%)
Atomizzato (semilavorato) 7.693 8.244 (552) (6,69%)
Posa e collanti 13.412 14.964 (1.551) (10,37%)
Lavorazioni 15.437 17.264 (1.827) (10,58%)
Royalties Xtra 50 - 50 n.s.
Altri 3.949 4.378 (430) (9,81%)
Altri ricavi 45.060 50.311 (5.251) (10,44%)
Totale 219.393 229.433 (10.040) (4,38%)
 
Lo sviluppo per tipologia dei ricavi ha visto un aumento dell’incidenza delle vendite di materiale a 
marchio e struttura che sono passate dal 78,1% del precedente esercizio al 79,5% dell’esercizio 
2008.  
Di seguito si espone la ripartizione per macro area geografica dello sviluppo delle vendite del 
materiale a marchio: 
 
dati in migliaia di Euro 

Descrizione 31/12/08   31/12/07   Variazione Var. % 

Italia 38.593 23,2% 45.024 25,9% (6.431) -14,3%
Europa 71.052 42,7% 63.978 36,8% 7.074 11,1%
Resto del mondo 56.662 34,1% 64.844 37,3% (8.182) -12,6%
Totale 166.307(*) 100,0% 173.845 100,0% (7.539) -4,3%
(*) a cambi costanti il fatturato a marchio sarebbe stato pari a Euro 169.964 Euro migliaia (-2,2%) 
 
Per quanto riguarda i commenti sull’andamento delle vendite si rimanda all’analisi effettuata in 
relazione sulla gestione. 
 
31) Altri ricavi e proventi 
Il dettaglio della posta è il seguente: 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        

Rimborsi 3.775 3.506 268
Sopravvenienze attive 2.069 1.757 311
Altri 1.163 693 470
Royalties 892 - 892
Plusvalenze 280 81 199
Affitti 167 132 35
Provvigioni 69 90 (21)
Contributi in conto esercizio 34 49 (15)
Recupero spese personale 22 15 7
Aggiustamenti da consolidamento 1 2 (1)
  
Totale 8.471 6.326 2.145
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L’incremento della voce sopravvenienze attive è in parte dovuto al contributo “ex L.296/06” per 
l’attività di ricerca della capogruppo Granitifiandre S.p.A. e delle controllate italiane. 
La voce royalties pari a Euro 892 migliaia, non presente nell’esercizio 2007, si riferisce al 
compenso, regolato da specifico contratto, maturato dalla Granitifiandre S.p.A. per la gestione 
commerciale e marketing di Technokolla S.p.A. come precedentemente descritto nella precedente 
sezione “Parti correlate”. 
 
32) Variazione delle rimanenze 
Il dettaglio della posta è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        

Variazioni Rimanenze di Prodotti in Lavorazione, Semilavorati 
e Finiti 10.056 5.033 5.023
Variazioni dei Lavori In Corso su Ordinazioni (106) 94 (200)
Accantonamento Svalutazione Magazzino (573) (331) (241)
      
Totale 9.377 4.796 4.581
 
Con riferimento alla variazione delle rimanenze di prodotti finiti e semilavorati si fa riferimento a 
quanto più ampliamente illustrato al punto 8) “Rimanenze” delle presenti note illustrative. 
 
Costi della produzione 
Il dettaglio è il seguente: 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Servizi 88.413 82.319 6.094
Materie prime, sussid., di consumo e merci 64.034 62.361 1.673
Costo del lavoro 48.010 47.357 653
Ammortamenti e svalutazioni 13.912 13.825 87
Godimento beni di terzi 5.169 5.013 156
Oneri diversi di gestione 4.179 3.663 516
Accantonamenti e svalutazioni 1.582 1.051 531
Variaz. rim. MP, sussid., di consumo e merci (2.640) (313) (2.327)
        
Totale 222.660 215.276 7.383
 
Di seguito il commento alle voci sopra indicate: 
 
33) Costi per materie prime, sussidiarie e di consumo 
Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Materie prime 26.315 22.790 3.525
Prodotti finiti ceramici 16.029 19.616 (3.587)
Altri prodotti finiti  15.320 13.490 1.830
Materiali di consumo altri 6.749 7.071 (322)
Bonus su acquisti (-) (378) (605) 227
        
Totale 64.035 62.361 1.674
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I costi per acquisti di materie prime risultano in aumento principalmente per lo sviluppo dei volumi 
produttivi sia presso lo stabilimento tedesco che presso quello americano; su tale voce hanno 
inciso, inoltre, gli incrementi di costo evidenziati per noli e trasporto di materie prime in generale. 
La voce relativa all’acquisto di prodotti finiti ceramici risulta in diminuzione, come conseguenza 
dell’incremento della produzione interna al gruppo.   
 
34) Costi per servizi 
Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

Energia 22.375 19.945 2.429
Prestazioni di terzi 17.275 17.856 (581)
Trasporti 14.052 12.628 1.425
Servizi: Altri 7.064 6.547 517
Manutenzioni e riparazioni 5.851 5.367 484
Pubblicità, fiere e mostre 5.709 4.827 882
Provvigioni 4.361 4.020 341
Costo del personale di terzi 2.985 2.409 576
Rimborso spese viaggio 2.699 2.399 300
Compensi amministratori e sindaci 2.026 2.624 (598)
Consulenze varie e amministrative 1.929 1.866 63
Consulenza commerciali 1.458 1.277 181
Assicurazioni 628 554 74
Totale 88.413 82.319 6.093
 
L’incremento dei costi per energie, pari al 12,2%, è quasi esclusivamente imputabile all’aumento 
del costo medio unitario dell’energia elettrica e del metano; infatti a parità di costo medio 
energetico l’incremento sarebbe stato pari all’1,1%. Tale incremento, come specificato in 
Relazione sulla Gestione, ha impattato negativamente sulle marginalità dell’esercizio per oltre 2,2 
milioni di Euro.  
 
La diminuizione dei costi per prestazioni di terzi è correlato sia al calo del fatturato per servizi di 
posa che di lavorazioni e composizioni. 
 
L’aumento dei costi per trasporti è correlato al significativo incremento del costo del petrolio. Il 
costo per manutenzioni segna un incremento del 9% rispetto ai valori dell’esercizio 2007. 
 
Complessivamente, le provvigioni, le consulenze commerciali e le spese pubblicitarie, registrano 
incrementi generati dalla costante attenzione promozionale che il gruppo Granitifiandre svolge a 
livello mondiale per rafforzare i valori dei marchi GranitiFiandre, Porcellaingres e StonePeak. A tal 
proposito, si segnala che il Gruppo GranitiFiandre è stato presente, con propri stand, in tutte le più 
importanti fiere mondiali del settore (per maggior dettaglio sull’attività commerciale e promozionale 
si rimanda alla apposita sezione “Eventi” della Relazione sulla gestione). 
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35) Godimento beni di terzi 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione  

Locazioni passive immobili 2.946 2.590 356
Noleggi automezzi 1.560 1.342 218
Noleggi attrezzatura 433 308 125
Altri costi per Godimento Beni Di Terzi 231 774 (543)

Totale 5.169 5.013 156
 
I costi per godimento beni di terzi includono principalmente costi di locazione e spese di gestione 
immobiliare; tali costi si riferiscono principalmente agli oneri sostenuti per l’affitto dei magazzini e 
degli spazi espositivi gestiti dalle società commerciali del Gruppo.   
 
36) Costi del personale 
L’aumento evidenziato dai costi per il personale dipendente si lega all’incremento delle risorse, 
come mostrato precedentemente (si veda punto 18 della presente nota). 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Stipendi e salari 34.421 33.668 753
Contributi 10.337 10.250 87
Costo per TFR 1.852 1.720 132
Costo del lavoro interinale 1.340 1.667 (327)
Altri costi 60 52 8
        

Totale 48.010 47.357 653
 
37) Variazione delle riamanenze di materie prime, sussidiarie e merci 
Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        

Variazioni rim. Materi prime, sussidiarie, di consumo e merci 2.640 313 2.327
      

Totale 2.640 313 2.327
 
38) Oneri diversi di gestione 
Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Altri 2.223 1.971 252
Sopravvenienze passive 768 529 239
Imposte e tasse indirette 630 598 31
Cancelleria e stampati 296 309 (13)
Perdite su crediti 154 225 (71)
Minusvalenza cespiti 109 31 78
        

Totale 4.179 3.663 516
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39) Ammortamenti 
Il dettaglio degli ammortamenti è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Ammortamento beni materiali 13.561 13.399 161
Ammortamento beni immateriali 352 426 (74)
        
Totale 13.912 13.825 87
 
40) Accantonamenti e svalutazioni 
Il dettaglio degli accantonamenti e delle svalutazioni è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Svalutazione avviamento 595 - 595
Accantonamenti e svalutazione crediti 566 481 85
Accantonamenti per rischi 330 563 (233)
Altri accantonamenti 90 7 83
        

Totale 1.582 1.051 531
 
Relativamente agli accantonamenti si rimanda a quanto indicato ai punti 21) e 26) della presente 
nota illustrativa. 
 
Relativamente alla svalutazione delle attività a vita utile indefinita si rimanda a quanto indicato al 
punto 1) “Avviamento” delle presenti note illustrative. 
 
La voce accantonamenti e svalutazioni crediti include esclusivamente la valutazione della 
recuperabilità dei crediti commerciali consolidati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  Note Illustrative 
  al 31 dicembre 2008 

Bilancio Consolidato – Note Illustrative           pagina 99 

Gestione finanziaria 
 
41) Proventi finanziari  
Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Differenze cambio attive da valutazione 1.133 2.973 (1.840)
Differenze cambio attive realizzate 758 802 (44)
Interessi attivi vs banche 437 527 (90)
Proventi da partecipazione 64 40 24
Altri proventi finanziari 62 90 (28)
Altri prov. finanz. da titoli iscritti nell'attivo circ. - 9 (9)
        

Totale 2.454 4.440 (1.986)
 
Le differenze cambio attive da valutazione e realizzate si sono generate principalmente 
dall’evoluzione dei rapporti di cambio dell’Euro nei confronti del dollaro americano; in particolare 
dall’adeguamento di alcuni debiti finanziari in dollari americani della capogruppo Granitifiandre 
S.p.A..  
 
Le differenze di cambio non realizzate emergenti dalla conversione delle poste in valuta al cambio 
di fine periodo sono state imputate alle singole poste dell’attivo e/o del passivo.  
 
I proventi da partecipazioni includono i dividendi maturati dalle società Giulio Tanini S.p.A. e Dex 
S.p.A. a valere sugli utili 2007. 
 
42) Oneri finanziari  
Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        

Altri oneri finanziari:Interessi passivi vs Banche 2.018 2.140 (122)
Altri oneri finanziari:Altri 1.422 1.038 384
Differenze Cambio Passive: realizzate 870 3.406 (2.535)
Differenze cambio passive: da valutazione 425 549 (124)
Svalutazioni Di Partecipazioni 4 4 (1)
        
Totale 4.740 7.136 (2.396)
 
Le differenze cambio passive realizzate e da valutazione, sono relative principalmente ai crediti 
commerciali in dollari vantati dalla capogruppo Granitifiandre S.p.A. e dai debiti in Euro della 
controllata americana StonePeak verso i fornitori di impianti per l’investimento relativo alla terza 
linea produttiva.  
 
 
 
 
 
 
 



  Note Illustrative 
  al 31 dicembre 2008 

Bilancio Consolidato – Note Illustrative           pagina 100 

43) Imposte sul reddito  
Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Imposte correnti 6.416 8.968 (2.552)
Imposte differite 644 1.515 (871)
Imposte anticipate (1.276) (2.940) 1.664
        
Totale 5.784 7.543 (1.759)
 
Le imposte anticipate sono al netto delle imposte differite a livello di singola società consolidata; 
queste sono calcolate sulle poste attive e passive riprese a tassazione in quanto di competenza di 
esercizi futuri.   
 
Altre informazioni 
 
Dati essenziali della società controllante 
La società che svolge l’attività di direzione e coordinamento è la Iris Due S.p.A., la quale controlla 
la Finanziaria Ceramica Castellarano S.p.A. controllante della GranitiFiandre S.p.A..  
I principali dati economici e patrimoniali, con riferimento al bilancio al 31 dicembre 2007 della Iris 
Due S.p.A., sono i seguenti: 
 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEL BILANCIO AL 31/12/2007  DELLA SOCIETA' IRIS DUE S.P.A. 
(in migliaia di Euro) 

 
Ragione Sociale Iris Due S.p.A. 
Sede legale Modena – Via Canalino 16 
Capitale Sociale € 1.000.000 
C.F. e P.IVA 03019300361 
REA 351000 

    
 

ATTIVO 
 

PASSIVO 
PATRI-
MONIO 

 
FATTU- 

VALORE 
DELLA 

COSTI 
DELLA 

AMMORT
AMENTI 

PROVENTI 
(ONERI) 

RETTI-
FICHE 

PROVENTI 
(ONERI) 

 
IMPOSTE 

 
UTILE 

  NETTO RATO PRODU-
ZIONE 

PRODU-
ZIONE 

 FINAN-
ZIARI 

DI 
VALORE 

STRAOR-
DINARI 

  

       

20.945 389 20.556 ---- ---- (68) (5) 1.744 (131) ---- (182) 1.362
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Compensi ad amministratori e sindaci 
Di seguito è esposto il dettaglio dei compensi riconosciuti agli amministratori della Granitifiandre 
S.p.A.. La colonna altri compensi è relativa alla retribuzione riconosciuta in qualità di dirigente. La 
colonna Bonus include il valore dei premi di incentivazione variabili legati al raggiungimento di 
obiettivi. Tutti i valori comprendono gli oneri sociali. 
 

Soggetto Descrizione carica Compensi 
Nome e Cognome  

 
Carica  

Ricoperta 
Durata  
della  

carica 

Emolumenti 
per la  
carica 

Benefici  
non  

monetari 

Bonus  
e altri 

incentivi 

Altri  
Compensi 

Graziano Verdi Presidente e AD 1/1 - 31/12 419 6 282 344
Alberto Selmi  AD 1/1 - 31/12 350 -- 58 --
Mauro Tabellini AD 1/1 - 31/12 52 -- -- --
Sergio Stefano Mascaretti Consigliere 1/1 - 31/12 26 -- -- --
Romano Minozzi Consigliere 1/1 – 31/12 -- -- -- --
Roberto Nasi Consigliere  1/1 - 31/12 26 -- -- --
Alfredo Scotti Consigliere  1/1 - 31/12 26 -- -- --
Totale   899 6  340 344
 
 
I dati relativi al Collegio Sindacale sono esposti nel seguente prospetto: 
 

Soggetto Descrizione carica Compensi 
Nome e Cognome  

 
Carica  

Ricoperta 
Durata  
della  

carica 

Emolumenti 
per la  
carica 

Benefici  
non  

monetari 

Bonus  
e altri 

incentivi 

Altri  
Compensi 

Edoardo Rossini Presidente 1/1 - 31/12 30
Rosa Carla Parisi Effettivo 1/1 – 31/12 23
Francesca Pagliani  Effettivo 1/1 - 31/12 20
Totale   73

 
Gli emolumenti riconosciuti agli amministratori e sindaci riguardano le attività svolte dai medesimi 
nella Granitifiandre Spa e nelle società controllate per un compenso aggiuntivo a quello della 
capogruppo pari rispettivamente a Euro 19 migliaia e Euro 3 migliaia. 
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Informazioni ai sensi dell’articolo 149-duodecies del Regolamento Emittenti Consob 
Il seguente prospetto, redatto ai sensi dell’articolo 149-duodecies del Regolamento Emittenti 
Consob, evidenzia i corrispettivi di competenza dell’esercizio 2008 per i servizi di revisione e per 
per quelli diversi dalla revisione resi dalla stessa Società di revisione e da entità appartenenti alla 
sua rete. 
 
(in migliaia di Euro) Società di Revisione Beneficiario   Corrispettivi 2008 

Revisione Contabile         
  Deloitte & Touche S.p.A. GranitiFiandre S.p.A   56
  Deloitte & Touche S.p.A. Società controllate   50
  Rete Deloitte Società controllate   84
          
Servizi di attestazione         
  Deloitte & Touche S.p.A. GranitiFiandre S.p.A 1) 1
  Deloitte & Touche S.p.A. Società controllate 1) 1
  Rete Deloitte Società controllate 2) 1
          
Totale       193
          
1) Sottoscrizione del modello unico e 770       
2) Servizi di assistenza fiscale       
          
 
Eventi ed operazioni significative non ricorrenti 
Nel corso dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2008 non si sono registrati eventi/operazioni 
rientranti nell’ambito previsto dalla Comunicazione Consob DEM/6064293 del 28 luglio 2006. La 
direzione della Società ha interpretato la dizione “eventi ed operazioni significative non ricorrenti” 
come fatti estranei alla gestione ordinaria dell’impresa. 
 
Posizioni o transizioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali 
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008 non si sono registrati eventi/operazioni 
rientranti nell’ambito previsto dalla Comunicazione Consob DEM/6064293 del 28 luglio 2006. 
Come indicato in tale Comunicazione “per operazioni atipiche e/o inusuali si intendono quelle 
operazioni che per significatività /rilevanza, natura delle controparti, oggetto della transazione, 
modalità di determinazione del prezzo di trasferimento  e tempistica dell’accadimento (prossimità 
alla chiusura dell’esercizio) possono dare luogo a dubbi in ordine: alla correttezza/completezza 
dell’informazione in bilancio, al conflitto di interesse, alla salvaguardia del patrimonio aziendale, 
alla tutela degli azionisti di minoranza”. 
 

****************** 
 
 
Castellarano, 13 Marzo 2009 
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Attestazione del Bilancio consolidato ai sensi dell’art. 81-ter del Regolamento 

Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche e integrazioni 

 
I sottoscritti Graziano Verdi in qualità di Presidente ed Amministratore Delegato e Dario Maggioni, 
in qualità di Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari della Granitifiandre 
S.p.A., attestano, tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del decreto  
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58: 
 

• l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e  
• l’effettiva applicazione, 
 

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio consolidato nel corso 
dell’esercizio 2008. 
 
Si attesta, inoltre, che il bilancio consolidato al 31 dicembre 2008: 
 

• corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 
• redatto in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione 

Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs n. 38/2005, a 
quanto consta, è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse nel 
consolidamento. 

 
 

 
 

Castellarano 13 Marzo 2009 
 
 
Dirigente preposto alla redazione    Il Presidente e 
dei documenti contabili societari    Amministratore Delegato    
 
   
 
______________________     ____________________________  
 
Dario Maggioni       Graziano Verdi 
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7) Crediti commerciali non correnti 
Il dettaglio è il seguente: 
 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Crediti commerciali: Oltre l'esercizio 1.383 1.170 213
        
Totale 1.383 1.170 213
 
 
 
Attività correnti 
 
8) Rimanenze 
Il dettaglio è il seguente: 
 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

      
Rimanenze materie prime 4.071 3.191 879
Rimanenze imballi 234 233 0
Rimanenze prodotti in corso di lavorazione 439 714 (275)
Rimanenze prodotti finiti 35.436 31.916 3.520
Rimanenze materiale di consumo 826 704 122
Rimanenze materie presso terzi 675 568 107
Rimanenze ricambi 280 263 17
Fondo svalutazione magazzino (1.910) (1.730) (180)
      
Totale 40.051 35.860 4.191
 
 
 
Il livello delle rimanenze al 31 dicembre 2008 è in crescita del 11,6% circa, per effetto 
principalmente del rallentamento delle vendite riscontrato nell’esercizio, e dell’incremento del costo 
medio delle giacenze dovuto principalmente alla crescita dei costi energetici rispetto all’esercizio 
precedente 
 
Il valore delle rimanenze è esposto al netto di svalutazioni di prodotti finiti obsoleti o a lenta 
movimentazione e di un fondo svalutazione magazzino per Euro 1.910 migliaia (Euro 1.730 al 31 
dicembre 2007), determinato sulla base di un’analisi effettuata, stimando tempi e valori di 
recupero, sulla base dell’esperienza storica e delle prospettive di mercato delle diverse tipologie di 
prodotti. 
 
 

Descrizione Saldo 
iniziale Incrementi Decrementi Altri 

movimenti Saldo finale

F. do Svalutazione Magazzino 1.730 180 - - 1.910
Totale 1.730 180 - - 1.910
 
 
Le rimanenze finali sono state valorizzate con il criterio del costo medio ponderato. 
Il valore delle rimanenze a costi correnti alla fine dell'esercizio non differisce in misura significativa 
dai valori iscritti in bilancio. Le rimanenze non sono gravate da vincoli o altre restrizioni del diritto di 
proprietà. 
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9) Crediti commerciali correnti 
I crediti sono dettagliati come segue: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

      
Crediti commerciali correnti 46.573 43.439 3.133
Fondo rischi su crediti (1.465) (1.320) (145)
      

Totale 45.108 42.120 2.988
 
I crediti verso clienti sono esposti al netto del fondo svalutazione crediti pari a complessivi 1.465 
migliaia di Euro (Euro 1.320 migliaia al 31 dicembre 2007) di cui accantonati 336 migliaia di Euro 
nell’esercizio.  
Le quote sono accantonate allo scopo di ottenere che il fondo nel complesso adegui la valutazione 
dei crediti al presumibile valore di realizzo, tenendo conto dell’ageing dei crediti, del valore delle 
posizioni incagliate o di difficile realizzo e dei crediti vantati verso clienti assoggettati a procedure 
concorsuali. Per maggiori dettagli si rimanda a quanto descritto successivamente a commento 
della posta “Rischio di credito”. 
Nel corso dell’esercizio il fondo svalutazione crediti è stato utilizzato per complessivi 191 migliaia di 
Euro. 
 

Descrizione Saldo iniziale Incrementi Decrementi Altri 
movimenti Saldo finale 

Fondo Rischi Crediti 1.320 336 (191) - 1.465
Totale 1.320 336 (191) - 1.465
 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

      
Clienti Terzi 29.463 29.506 (43)
Clienti società gruppo GF 12.810 10.076 2.734
Clienti società consociate 2.835 2.538 296
      
Totale 45.108 42.120 2.988

 
Si riferiscono a crediti derivanti da rapporti di natura commerciale regolati a condizioni di mercato; 
per maggiori informazioni sulle transazioni di natura economica si rimanda alla Relazione sulla 
gestione.  
 
10) Crediti tributari correnti 
Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Crediti IRES 289 953 (664)
Crediti IRAP 108 - 108
Crediti IVA 1.489 697 792
Altri crediti tributari 116 499 (383)
        
Totale 2.002 2.148 (146)
Al 31 dicembre 2008 i crediti verso l’Erario per Ires e Irap, sono stati iscritti al netto del relativo 
debito. 
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11) Imposte differite attive correnti 
Si rimanda al paragrafo Imposte sul reddito d’esercizio per l’evidenza della base di calcolo delle 
imposte anticipate e differite. 
 
 
12) Attività finanziarie correnti 
Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

       
Dettaglio crediti finanziari correnti:      
 - Quota < 12M finanziamenti attivi 30 47 (17)
       
Totale 30 47 (17)
 
 
13) Altre attività correnti 
Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

       
Risconti Attivi 498 338 160
Crediti Verso dipendenti per anticipi - 18 (18)
Crediti Verso Inail e altre forme assicurative obbligatorie 69 53 16
Crediti per riaddebito costi 1.710 1.406 304
Altri crediti 77 78 (1)
       
Totale 2.354 1.893 462
 
 
Non sono presenti ratei attivi nei due esercizi considerati. 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

       
Verso società gruppo GF 1.710 1.406 304
Verso terzi 644 486 158
       
Totale 2.354 1.893 462
 
 
14) Disponibilità liquide 
Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Depositi bancari e postali (c/c) 3.790 6.647 (2.857)
Cassa 5 5 (0)
        
Totale 3.795 6.652 (2.857)
 
Nel paragrafo relativo alle Altre informazioni, è allegato il rendiconto finanziario e la posizione 
finanziaria netta  
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SINTESI DEI CREDITI RELATIVI ALLE IMPRESE DEL GRUPPO GRANITIFIANDRE 
 
I crediti finanziari, i crediti commerciali e gli altri crediti verso le imprese del Gruppo sono 
dettagliatamente riepilogati nel seguente prospetto:  
 
 
Crediti verso imprese del gruppo Graniti Fiandre 

Società Crediti Finanziari 
  

Crediti Commerciali 
  

Altri Crediti 
  Totale 

  < 1 anno > 1 anno < 1 anno > 1 anno < 1 anno > 1 anno Totale 
                

Geologica Milano Srl - - 73 - - - 73

Granitifiandre Praha Sro - - 156 - - - 156

Geologica Parma Srl - - 75 - - - 75

Hydrodesign Srl - - 67 - - - 67

Porcelaingres GmbH - - 413 - 13 - 426

Ceramiche Riunite Srl - - 113 - - - 113

Savoia Canada Inc. - - 1.522 - - - 1.522

StonePeak Ceramics Inc - - 9.540 - 1.697 - 11.237

Techgeo SL - - 225 - - - 225

Technopose Sarl - - 626 - - - 626

Technoposa Srl - - 1 - - - 1

                

Totale - - 12.810 - 1.710 - 14.520
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PASSIVO 
 
Patrimonio Netto 
 
15) Capitale sociale 
Il capitale sociale, interamente sottoscritto e versato, ammonta ad Euro 18.431.339 ed è composto 
da n° 36.862.678 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 0,50 cadauna. 
 
16) Riserva sovrapprezzo azioni 
Il saldo deriva dai due aumenti di capitale sociale avvenuti nel 2001 a seguito dell’avvenuta 
quotazione della società sul MTA di Milano inclusivi di un soprapprezzo azioni di Euro 7,5 per 
azione. 
 
17) Riserva legale 
Il saldo deriva dalla destinazione del 5% degli utili di esercizi precedenti ed ha raggiunto il valore di 
un quinto del capitale sociale come previsto dal Codice Civile. 
 
18) Altre riserve di utili 

• Riserva utili cambi non realizzati 
Il saldo deriva dalla destinazione di una parte dell’utile dell’esercizio 2005 destinato alla copertura 
degli utili su cambi non realizzati nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2005; tale riserva risulta non 
distribuibile, e riclassificata nella posta Riserva Straordinaria. 

• Riserva straordinaria 
Gli incrementi evidenziati derivano dalle destinazioni degli utili degli esercizi precedenti come 
approvate dalle Assemblee dei Soci. 

• Fondo ex art. 55 DPR 917/86 
Il fondo accoglie il contributo ex Legge 526/82 ed ex Legge 130/83, ed il contributo in conto 
capitale ricevuto dalla Regione Emilia Romagna ai sensi della Legge 308/82 e 46/82. 

• Riserva IAS 
Accoglie le variazioni conseguenti all’adozione dei criteri IAS.  
 
L’analisi della possibilità di utilizzazione e distribuibilità delle voci di patrimonio netto è evidenziata 
dal seguente prospetto: 
 

Natura/Descrizione Importo Possibilità di 
utilizzazione 

Quota 
disponibile 

Utilizzo negli ultimi 3 
es. per copertura 

perdite 

Utilizzo negli 
ultimi 3 es. per 

altre ragioni 

Capitale sociale 18.431 -- -- -- --
Riserva sovrapprezzo azioni 106.430 A, B, C 106.430 -- --

Riserva legale 3.686 B -- -- --

Riserva straordinaria 32.866 A, B, C 32.866 -- --
Riserva utili cambi -- -- --  
Riserva IAS 1.701 A, B, C 1.701  
Fondo ex art 55 27 A, B, D 27 -- --
Utile 2008 7.061 -- -- -- --

Totale 170.202 141.024  

 
Legenda: 
A: per aumento di capitale, 
B: per copertura perdite, 
C: per distribuzione ai soci, 
D: per distribuzione ai soci dopo assoggettamento a tassazione ordinaria. 
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Passività non correnti 
 
19) Passività non correnti relative al personale 
L’ammontare della passività, e la movimentazione connessa al Trattamento di fine rapporto è 
esposta di seguito: 
 

Descrizione 31/12/2007 Incrementi Decrementi 31/12/2008 

          
Fondo Trattamento Fine Rapporto 7.338 274 (789) 6.823
          
Totale 7.338 274 (789) 6.823
 
 
 
Relativamente alla quota imputata al conto economico dell’esercizio 2008, si precisa che fa 
riferimento solo alla rivalutazione del TFR in essere al 31 dicembre 2006.  
 
Gli anticipi corrisposti nell’anno 2008 corrispondono ad Euro 498 migliaia. 
 
A partire dal 1 gennaio 2007 la Legge Finanziaria e relativi decreti attuativi hanno introdotto 
modificazioni rilevanti nella disciplina del TFR, tra cui la scelta del lavoratore in merito alla 
destinazione del proprio TFR maturando. In particolare, i nuovi flussi di TFR potranno essere 
indirizzati dal lavoratore a forme pensionistiche prescelte oppure mantenuti in azienda (nel qual 
caso quest'ultima verserà i contributi TFR ad un conto di tesoreria istituito presso l'INPS).  
La principale conseguenza derivante dall’applicazione della nuova normativa è un diverso 
trattamento delle quote TFR maturate prima e dopo il 31/12/2006: le quote post-2006 sono 
considerate un Defined Contribution Plan (costo direttamente a Conto Economico senza necessità 
di conteggi attuariali), mentre le quote maturate fino al 31/12/2006 rimangono un Defined Benefit 
Plan (e soggette a calcolo attuariale). 
 
Le principali ipotesi attuariali utilizzate per la stima dei benefici da riconoscere al termine del 
rapporto di lavoro con riferimenti al trattamento di fine rapporto sono le seguenti: 
 
Tasso di sconto medio: Secondo il principio contabile IAS 19 le ipotesi attuariali devono basarsi 
sulle attese di mercato alla data di riferimento. Per la valutazione attuariale con riferimento al 
31/12/2008 è stato utilizzato un tasso di sconto del 5,0%. 
Il tasso di sconto è determinato sulla base dei rendimenti dei Titoli di Stato a medio e lungo 
termine. Le informazioni sui rendimenti dei titoli di Stato Italiani sono quelli pubblicati dal Ministero 
del Tesoro. Il tasso di sconto adottato per i calcoli attuariali include anche un premio a rischio di 
circa 0,5%, in quanto il principio contabile IAS 19 prevede l’utilizzo dei rendimenti di aziende 
primarie, che in genere sono più alti rispetto a quelli dei titoli di Stato di equivalente durata. 
 
 
Tasso di sconto:  

• 2005- 4,20% annuo; 
• 2006- 4,50% annuo; 
• 2007- 5,00% annuo; 
• 2008- 5,00% annuo. 
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Tasso di inflazione: per la valutazione attuariale con riferimento al 31/12/2008 è stato utilizzato un 
tasso di inflazione del 2,1%. 
 
Il tasso di inflazione corrisponde all’aumento medio registrato negli ultimi 5 anni sugli indici dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati pubblicati da ISTAT, in quanto tali indici 
vengono utilizzati per determinare la rivalutazione annuale del TFR. 
 
 
Tasso d’inflazione:   

• 2005- 1,90% annuo; 
• 2006- 1,90% annuo; 
• 2007- 2,00% annuo; 
• 2008- 2,10% annuo. 
 

 
Tasso annuo di incremento delle retribuzioni: con l’entrata in vigore della nuova normativa relativa 
al TFR, per il calcolo di valutazione attuariale non è più necessario fare un’ipotesi relativa 
all’incremento delle retribuzioni. 

 
Turnover: mediamente 5,0%.  
 
A lungo termine, gli utili e le perdite attuariali possono compensarsi tra loro. Per questo motivo lo 
IAS 19 consente di contabilizzare solo una parte di essi, ovvero la parte che ricade al di fuori del 
c.d. “corridoio” di +/- 10% della passività. I risultati della valutazione attuariale riportati di seguito 
sono in linea con la sistematica del corridoio del 10%. 
 
Di seguito si espone il dettaglio degli importi contabilizzati. 
 
Riconciliazione
Valore Attuale del TFR secondo IAS 19 al 31/12/2007 6.920.944
Costo maturato per il periodo di servizio dal 31/12/2007 al 31/12/2008 0
Costo per l'interesse sulla passività maturato dal 31/12/2007 al 31/12/2008 346.047
Pagamenti di TFR dal 31/12/2007 al 31/12/2008 -860.868
Utili (-) / Perdite (+) attuariali per il periodo dal 31/12/2007 al 31/12/2008 174.239
Valore Attuale del TFR secondo IAS 19 al 31/12/2008 6.580.362

Stato Patrimoniale
Stato Patrimoniale al 31/12/2007 7.338.145
Pagamenti di TFR dal 31/12/2007 al 31/12/2008 -860.868
Costi da riconoscere a conto economico per il periodo dal 31/12/2007 al 31/12/2008 346.047
Stato Patrimoniale al 31/12/2008 6.823.324

Costi da riconoscere a conto economico per il periodo dal 31/12/2007 al 31/12/2008
Costo maturato per il periodo di servizio dal 31/12/2007 al 31/12/2008 0
Costo per l'interesse sulla passività maturato dal 31/12/2007 al 31/12/2008 346.047
Quota d'ammortamento degli utili (-) / perdite (+) attuariali 0
Costi da riconoscere a conto economico per il periodo dal 31/12/2007 al 31/12/2008 346.047

Ammortamento degli utili e perdite attuariali
Utili (-) / Perdite (+) attuariali non ancora riconosciuti al 31/12/2007 -417.201
Quota d'ammortamento degli utili / perdite attuariali per il periodo di servizio dal 31/12/2007 al 31/12/2008 0
Utili (-) / Perdite (+) attuariali per iil periodo di servizio dal 31/12/2007 al 31/12/2008 174.239
Utili (-) / Perdite (+) attuariali non ancora riconosciuti al 31/12/2008 -242.962
Corridoio di 10% della passività al 31/12/2008 658.036
Utili (-) / Perdite (+) attuariali eccedenti il corridoio di 10% 0
Durata media residua di permanenza in servizio 14
Quota d'ammortamento degli utili (-) / perdite (+) attuariali 0  
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Al 31 dicembre 2008 il personale in forza era cosi composto: 
 

Descrizione N. Medio N. effettivo N. medio  N. effettivo Variazione 
media  

Variazione 
effettiva  

  2008 31/12/08 2007 31/12/07     
             
Operai 205 201 215 210 (10) (9)
Impiegati 216 218 210 212 6 6
Dirigenti 22 20 23 22 (1) (2)
             
Totale 443 439 448 444 (5) (5)
 
 
 
20) Imposte differite passive non correnti 
La movimentazione della voce è esposta nel seguente prospetto: 
 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
IRES differita  717 730 (13)
IRAP differita  46 46 -
        

Totale 763 776 (13)
 
 
21) Fondo rischi ed oneri non correnti 
La movimentazione della voce è esposta nel seguente prospetto: 
 
 

Descrizione 31/12/2007 Incrementi Decrementi 31/12/2008 

          
Fondo indennità suppletiva clientela 330 119 (28) 421
Altri Fondi 744 50 - 794
          
Totale 1.074 169 (28) 1.215
 
 

• Fondo indennità suppletiva di clientela  
Si tratta del fondo accantonato in bilancio in base alla norma di cui all’Accordo Economico 
Collettivo di Agenzia del marzo 2002; l’importo corrisponde ad una ragionevole previsione degli 
oneri relativi. 
 
Trattandosi di esborsi che sono stimati nel medio - lungo termine, si è provveduto alla loro 
attualizzazione secondo quanto previsto dallo IAS 37 applicando ai flussi finanziari attesi un tasso 
di attualizzazione corrispondente al costo medio del denaro.  
 

• Altri Fondi 
Tale voce include: 
- il fondo copertura perdite delle partecipate per euro 194 migliaia resosi necessario per 
considerare lo sbilancio patrimoniale della controllata GranitiFiandre Praga Sro; 
- il fondo rischi futuri per euro 600 migliaia a fronte di contenziosi in corso. 
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22) Debiti finanziari non correnti 
La movimentazione della voce è esposta nel seguente prospetto: 
 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

       
Debiti vs altri finanziatori 817 1.004 (187)
       

Totale 817 1.004 (187)
 
 
Sono costituiti da due finanziamenti entrambi erogati dal Ministero delle attività produttive; il primo 
di residui 421 migliaia di Euro con scadenza nel giugno 2012 al tasso del 4,11%; il secondo di 
residui 396 migliaia di Euro con scadenza nel maggio 2015 al tasso del 3,75%. 
 
Le quote con scadenza oltre i 5 esercizi, sono pari a 142 migliaia di Euro. 
 
 
23) Altri Debiti non correnti 
La movimentazione della voce è esposta nel seguente prospetto: 
 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

      
Debiti per acquisti partecipazioni a lungo - 381 (381)
        
Totale - 381 (381)
 
 
 
In base al trattamento contabile previsto dallo IAS 32 e dallo IAS 27, GranitiFiandre S.p.A. ha 
esposto tra le passività con contropartita partecipazioni la parte corrispondente allo strike price 
relativo al contratto opzionale put-call di acquisizione della partecipazione di Savoia Canada Inc. 
 
La diminuzione del debito relativo all’opzione put-call, come precedentemente illustrato, è dovuta 
all’acquisto dell’ulteriore 10% della società controllata Savoia Canada Inc. 
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Passività correnti 
 
24) Debiti finanziari correnti 
La movimentazione della voce è esposta nel seguente prospetto. 
 
I debiti sono dettagliati come segue: 
 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Debiti verso soci per finanziamenti 13.194 12.542 652
Debiti verso altri finanziatori 187 180 7
Altri debiti finanziari correnti 4.907 4.349 558
        
Totale 18.289 17.071 1.218
 
 
Il saldo dei debiti verso soci per finanziamenti, è rappresentato dal debito nei confronti del socio 
Castellarano Fiandre SpA., società controllata dalla controllante indiretta Iris Due SpA., a fronte di 
un finanziamento a breve ad un tasso pari all’Euribor ad un anno più uno spread dello 0,25%; al 31 
dicembre 2008 il tasso applicato risultava pari al 4,225%. 
 
Il saldo della posta Altri debiti finanziari è rappresentato dai finanziamenti fruttiferi di interessi 
erogati a condizioni di mercato dalle società controllate Technoposa Srl, e Floornature.com spa 
nonché dal finanziamento di 500 migliaia di euro, ricevuto dalla controllata Techgeo. 
Il saldo tiene conto anche degli interessi maturati alla data del 31/12/2008. 
 
 
25) Debiti verso banche correnti 
La movimentazione della voce è esposta nel seguente prospetto: 
 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Anticipi export in valuta 7.160 8.382 (1.223)
Finanziamenti da banche (quota a breve) 28.100 25.959 2.141
Altri debiti bancari a breve 5 1 4
      
Totale 35.265 34.342 923

 
 
I debiti verso banche sono costituiti da anticipi export in valuta per un controvalore di 7.160 migliaia 
di Euro e da finanziamenti a breve termine rinnovabili “roll over” per 28.100 migliaia di Euro. 
 
 
Si rileva inoltre che non sussistono “covenants” negli accordi contrattuali dei finanziamenti. 
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26) Debiti commerciali 
La movimentazione della voce è esposta nel seguente prospetto: 
 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

      

Debiti commerciali verso imprese del Gruppo GF 3.837 3.063 774

Debiti commerciali verso consociate altre 8.018 7.202 816

Debiti commerciali verso Terzi 24.137 21.197 2.940

      

Totale 35.993 31.462 4.531

 
Si riferiscono a debiti derivanti da rapporti di natura commerciale regolati a condizioni di mercato;  
per maggiori informazioni sulle transazioni di natura economica si rimanda alla Relazione sulla 
gestione. 
 
 
27) Debiti tributari correnti 
La movimentazione della voce è esposta nel seguente prospetto: 
 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Debiti verso erario per IRAP dell'esercizio - 88 (88)
Debiti verso erario per ritenute 1.767 1.547 220
      
Totale 1.767 1.635 132
 
 
 
28) Altri Debiti correnti 
La movimentazione della voce è esposta nel seguente prospetto: 
 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

       
Debiti verso amministratori per emolumenti 132 532 (401)
Debiti verso sindaci per emolumenti 41 72 (31)
Debiti verso il personale per retribuzioni 3.589 3.315 273
Debiti verso istituti di previdenza 1.448 1.464 (16)
Debiti per acquisti partecipazioni a breve 442 395 47
Acconti 1.095 991 103
Altri debiti 93 468 (375)
Ratei passivi 183 248 (65)
Risconti passivi 92 20 72
       
Totale 7.114 7.506 (392)
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Il debito verso gli amministratori per emolumenti accoglie il valore del bonus ed altri incentivi, di 
competenza dell’esercizio in esame, riferito agli amministratori delegati Verdi e Selmi, che saranno 
liquidati nell’esercizio in corso. 
 
Il debito verso il personale accoglie il valore delle retribuzioni del mese di dicembre, delle gratifiche 
maturate, dell'importo relativo alle ferie residue. 
 
Il debito verso Istituti di previdenza e sicurezza sociale accoglie la posizione debitoria nei confronti 
degli Istituti previdenziali ed assistenziali alla data del 31 dicembre 2008.  
 
Il valore della posta “Debiti per acquisti partecipazioni a breve” è relativa alla quota corrente del 
debito per l’opzione put-call della partecipazione Savoia Canada Inc., indicata precedentemente. 
 
 
 
SINTESI DEI DEBITI RELATIVE ALLE IMPRESE DEL GRUPPO GRANITIFIANDRE 
 
I debiti finanziari, i debiti commerciali e gli altri debiti verso le imprese del Gruppo sono 
dettagliatamente riepilogati nel seguente prospetto:  
 
 

Società 
Debiti Finanziari  

  
Debiti Commerciali 

  
Altri Debiti 

  Totale 

  < 1 anno > 1 anno < 1 anno > 1 anno < 1 anno > 1 anno Totale 
                
Floornature.com Spa 2.836 - 70 - - - 2.906
Geologica Milano Srl - - 28 - - - 28
Granitifiandre Praha Sro - - 1 - - - 1
Geologica Parma Srl - - 1 - - - 1
Hydrodesign Srl - - 587 - - - 587
Porcelaingres GmbH - - 2.900 - - - 2.900
Ceramiche Riunite Srl - - 36 - - - 36
Savoia Canada Inc. - - 3 - - - 3
StonePeak Ceramics Inc - - 52 - - - 52
Techgeo SL 500 - 51 - - - 551
Technopose Sarl - - 93 - - - 93
Technoposa Srl 1.571 - 15 - - - 1.586
                
Totale 4.907 - 3.837 - - - 8.745

 
 
 
 
 
 
Garanzie 
Al 31 dicembre 2008 sussistono impegni per garanzie fideiussorie a favore di terzi, per un importo 
complessivo Euro 19.674 migliaia (Euro 1.252 migliaia al 31 dicembre 2007) così formate: quanto 
a Euro 1.952 migliaia per garanzie a favore di clienti, e quanto a Euro 17.722 migliaia di Euro per 
affidamenti della controllata StonePeak. 
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ANALISI DEL CONTO ECONOMICO 
A seguire sono illustrati i dettagli delle principali poste del conto economico; vengono riportati, 
inoltre, i dati comparativi dell’esercizio precedente.  
 
 
RICAVI DELLA PRODUZIONE 
 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Ricavi 129.038 130.859 (1.822)
Altri ricavi e proventi 6.401 4.491 1.910
Variazione delle rimanenze di prodotti finiti 2.767 598 2.170
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 19 23 (4)
        
Totale 138.225 135.972 2.253
 
 
 
 
Si evidenziano nel dettaglio le principali poste dei ricavi: 
 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Ricavi 129.038 130.859 (1.822)
 - ricavi prodotti finiti ceramici 115.839 116.026 (187)
 - ricavi altri prodotti finiti 8.360 9.103 (743)
 - ricavi delle prestazioni 4.838 5.730 (892)
      
Variazione delle rimanenze di prodotti finiti 2.767 598 2.170
 - variazione rimanenze di prodotti in lavorazione, semilav. e finiti 2.947 748 2.200
 - accantonamento svalutazione magazzino (180) (150) (30)
      
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 19 23 (4)
 - incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 19 23 (4)
      
Altri ricavi e proventi 6.401 4.491 1.910
 - altri ricavi e proventi 977 699 278
 - provvigioni 7 9 (2)
 - rimborsi 1.382 1.535 (153)
 - sopravvenienze attive 1.479 858 620
 - royalties 892 - 892
 - plusvalenze 207 41 166
 - affitti 196 169 27
 - recupero spese personali 1.261 1.180 82
      

Totale 138.225 135.972 2.253
 
 
 
Le principali variazioni sono commentate ai punti successivi. 
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29) Ricavi 
La ripartizione dei ricavi per tipologia è evidenziata dal seguente prospetto: 
 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

       
Materiale 104.014 108.257 (4.243)
Granitech - materiale 3.799 2.492 1.307
Vendite a marchio 107.813 110.749 (2.936)
Granitech - struttura 8.027 5.278 2.749
Vendite a marchio e struttura 115.839 116.026 (187)
Servizio di marmoristeria 4.519 5.473 (954)
Atomizzato (semilavorato) 7.697 8.197 (500)
Posa e collanti 401 404 (3)
Royalties 50 - 50
Espositori e Franchising 446 350 96
Altri 86 409 (323)
Altri ricavi 13.198 14.833 (1.635)
Totale 129.038 130.859 (1.822)
 
 
 
30) Altri ricavi e proventi 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Sopravvenienze attive 1.479 858 620
Rimborsi 1.382 1.535 (153)
Recupero spese personale 1.261 1.180 82
Altri 977 699 278
Royalties 892 - 892
Plusvalenze 207 41 166
Affitti 196 169 27
Provvigioni 7 9 (2)
Totale 6.401 4.491 1.910
 
 
Gli incrementi principali di tale voce sono relativi a: 
- Ricavi per royalties. GranitiFiandre ha siglato una prestigiosa partnership commerciale con 

Technokolla SpA, società operativa nel settore degli adesivi ad alto contenuto tecnologico, fra 
le prime realtà italiane nel settore dei collanti per l’edilizia. La partnership prevede l’impegno da 
parte di GranitiFiandre della gestione d’immagine, commerciale e marketing. Per tale attività 
Granitifiandre SpA, riceverà una royalty pari al 25% dell’ebit 2008 generato dalla società 

- Maggiori sopravvenienze attive principalmente relative per euro 465 migliaia a minori imposte 
pagate nel corso dell’esercizio e al riconoscimento del credito d’imposta per l’attività di ricerca e 
sviluppo effettuata nel 2007. 

 
 
31) Variazione delle rimanenze di prodotti finiti 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Variazioni rimanenze di prodotti in lavorazione, semilavorati e finiti 2.947 748 2.200
Accantonamento svalutazione magazzino (180) (150) (30)
      
Totale 2.767 598 2.170
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COSTI DELLA PRODUZIONE 
La movimentazione è esposta nel seguente prospetto: 
 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Servizi 45.247 42.749 2.498
Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 42.577 38.675 3.901
Costo del lavoro 27.343 27.278 65
Ammortamenti  5.536 5.574 (37)
Accantonamenti e svalutazioni 1.989 610 1.379
Godimento beni di terzi 1.964 1.785 178
Oneri diversi di gestione 1.613 1.321 292
Variazioni rimanenze materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (1.423) 51 (1.474)
        
Totale 124.847 118.044 6.803
 
Le principali variazioni sono commentate ai punti successivi. 
 
 
32) Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci  
La movimentazione della voce è esposta nel seguente prospetto: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Prodotti finiti ceramici 18.593 15.738 2.854
Materie prime 13.150 13.126 24
Altri prodotti finiti  8.540 7.628 912
Materiali di consumo altri 2.482 2.394 88
Bonus su acquisti (-) (187) (210) 23
        
Totale 42.577 38.676 3.901
 
L’incremento dei costi dei prodotti finiti ceramici, è riferito principalmente agli acquisti effettuati 
verso la controllata Porcelaingres per finalizzare al meglio lo sfruttamento delle sinergie produttive. 
  
33) Costi per servizi 
Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Energia 12.369 12.098 271
Prestazioni di terzi 7.776 7.821 (45)
Pubblicità, fiere e mostre 4.565 3.950 616
Trasporti 4.054 3.823 231
Provvigioni 3.466 2.946 519
Servizi: Altri 3.339 3.324 16
Manutenzioni e riparazioni 3.131 2.956 174
Consulenza commerciali 1.810 1.286 524
Compensi amministratori e sindaci 1.349 1.968 (620)
Costo del personale di terzi 1.287 666 621
Rimborso spese viaggio 1.273 1.089 184
Consulenze varie e amministrative 646 677 (31)
Assicurazioni 183 145 39
       
Totale 45.247 42.749 2.498
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L’incremento dei costi per energia è quasi esclusivamente imputabile all’incremento del costo 
medio unitario dell’energia elettrica e del metano.  
 
La diminuzione dei costi per prestazioni di terzi è correlato sia al calo del fatturato per servizi di 
posa che di lavorazioni e composizioni. 
 
Complessivamente, le provvigioni, le consulenze commerciali e le spese di pubblicità fiere e 
mostre, registrano incrementi generati dalla costante attenzione promozionale che Granitifiandre 
svolge a livello mondiale. A tal proposito, si segnala che Granitifiandre è stata presente, con propri 
stand, in tutte le più importanti fiere mondiali del settore. 
 
L’aumento dei costi per trasporti è correlato al significativo incremento del costo del petrolio. 
 
 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Compenso Amministratori 1.276 1.896 (620)
Compenso Sindaci 72 72 -
       

Totale 1.349 1.968 (620)
 
 
 
34) Godimento beni di terzi 
Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione  

      
Noleggi automezzi 1.067 884 183
Locazioni passive immobili e altri costi per godimento di beni 719 758 (39)
Noleggi attrezzatura 178 144 34
        
Totale 1.964 1.785 178
 
 
 
35) Costo del lavoro 
Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Stipendi e salari 19.085 19.045 40
Contributi 6.474 6.488 (14)
Costo TFR 1.565 1.381 183
Costo del lavoro interinale 219 364 (144)
        
Totale 27.343 27.278 65
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36) Variazione delle rimanenze 
Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Variazioni rimanenze materie prime, di consumo e merci 1.423 (51) 1.474
      
Totale 1.423 (51) 1.474
 
 
 
 
37) Oneri diversi di gestione 
Il dettaglio è il seguente: 
 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Altri 773 704 70
Imposte e tasse indirette 325 288 37
Sopravvenienze passive 293 227 66
Cancelleria e stampanti 123 101 22
Minusvalenza cespiti 99 2 97
        
Totale 1.613 1.321 292
 
 
 
 
38) Ammortamenti 
Il dettaglio degli ammortamenti è il seguente: 
 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Ammortamento beni materiali 5.315 5.263 52
Ammortamento beni immateriali 221 311 (89)
        
Totale 5.536 5.574 (37)
 
 
39) Accantonamenti e svalutazioni 
Il dettaglio degli accantonamenti è il seguente: 
 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Svalutazioni di Partecipazioni 1.485 - 1.485
Accantonamenti e svalutazione crediti 336 223 113
Altri accantonamenti 119 7 111
Accantonamenti per rischi 50 380 (330)
Totale 1.989 610 1.379
 
 



  Bilancio 
GranitiFiandre SpA 

 

Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2008 – Note Illustrative                                                                          pagina     158

 
La svalutazione della partecipazione è relativa alla controllata Savoia Canada Inc. 
Le motivazioni, sono dettagliatamente riportate a commento della posta Partecipazioni.  
 
L’accantonamento per rischi, è stato effettuato a fronte di contenzioso in corso.   
 
L’accantonamento per svalutazione crediti, è stato effettuato allo scopo di ottenere che il fondo nel 
complesso adegui la valutazione dei crediti al presumibile valore di realizzo. 
 
 
 
40) Proventi finanziari 
La movimentazione è esposta nel seguente prospetto: 
 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Differenze cambio attive realizzate 477 527 (50)
Proventi da partecipazione 429 40 389
Altri proventi finanziari e interessi attivi verso banche 300 302 (2)
Altri proventi finanziari: Altri 35 49 (14)
Altri proventi finanziari: da finanziamenti 1 424 (423)
Differenze cambio attive da valutazione - 2.826 (2.826)
        
Totale 1.243 4.169 (2.926)
 
 
41) Oneri finanziari 
Il dettaglio è il seguente: 
 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Altri oneri finanziari:Interessi passivi vs Banche 1.880 1.969 (89)
Altri oneri finanziari:Altri 983 730 253
Differenze cambio passive: da valutazione 225 - 225
Differenze Cambio Passive: realizzate 207 2.325 (2.118)
Svalutazioni di altre partecipazioni 4 4 -
        

Totale 3.299 5.029 (1.730)
 
 
Le differenze cambio attive da valutazione e realizzate si sono generate principalmente 
dall’evoluzione dei rapporti di cambio dell’Euro nei confronti del dollaro americano; in particolare 
dall’adeguamento di alcuni debiti finanziari in dollari americani.  
 
 
Le differenze cambio passive realizzate e da valutazione, sono relative principalmente ai crediti 
commerciali in dollari.  
 
 
Le differenze di cambio non realizzate emergenti dalla conversione delle poste in valuta al cambio 
di fine periodo sono state imputate alle singole poste dell’attivo e/o del passivo.  
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42) Imposte sul reddito dell’esercizio 
Il dettaglio è il seguente. 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Imposte correnti 5.425 7.145 (1.720)
Imposte differite - 1.283 (1.283)
Imposte anticipate (1.164) (87) (1.077)
        
Totale 4.261 8.341 (4.080)
 
 
L’imposta Ires dell’esercizio incide sul reddito ante imposte per una percentuale pari al 33,14%, 
superiore al 33,00% teorico con una differenza di 0,14 punti percentuali. 
Le imposte anticipate sono al netto delle imposte differite: entrambe sono calcolate sulle poste 
attive e passive riprese a tassazione in quanto di competenza di esercizi futuri, che sono 
evidenziate nel seguente prospetto: 
 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Spese di rappresentanza 67 100 (33)
Svalutazione partecipazioni 30 30 --
Emolumenti sindaci e società di revisione 92 91 1
Compenso Amministratori 115 532 (417)
Fondo indennità clientela tassato 599 399 200
Fondo svalutazione magazzino 1.910 1.730 180
Fondo rischi 600 550 50
Fondo svalutazione crediti tassato 827 827 --
Ammortamento marchi                                 12                                -- 12 
TOTALE VARIAZIONI IRES/altre imposte dirette anticipate 4.252 4.258 (6)
       
Ammortamenti fiscali -- (3.509) 3.509
Delta cambi non realizzati (12) (237) 225
Plusvalenze rateizzate (311) (198) (113)
TOTALE VARIAZIONI  IRES/altre imposte dirette differite (323) (3.944) (3.621)
       
Totale IRES  3.929 314 3.615
       
Spese di rappresentanza 67 100 (33)
Emolumenti sindaci e società di revisione 92 91 1
Fondo indennità clientela tassato 599 399 200
Fondo svalutazione magazzino 1.910 1.730 180
Fondo Rischi 600 550 50
Ammortamento marchi                                 12                                -- 12 
TOTALE VARIAZIONI IRAP/imposte anticipate 3.280 2.870 410
       
Ammortamenti fiscali - (3.509) 3.509
Plusvalenze rateizzate (89) (198) 109
TOTALE VARIAZIONI  IRAP/imposte differite (89) (3.707) 3.618
       
Totale IRAP  3.191 (837) 4.028
Totale 7.120 (523) 7.643
 
 
 
Le aliquote applicate sono state del 3,9% per l’Irap e del 27,5% per l’Ires.   
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43) Risultato del periodo 
Il dettaglio è il seguente: 
 
 

Descrizione 31/12/08 31/12/07 Variazione 

        
Utile dell'esercizio 7.061 8.727 (1.666)
        

Totale 7.061 8.727 (1.666)
 
 
 
 
 
 
 
 
ALTRE INFORMAZIONI 
 
 
Prospetto della posizione finanziaria netta 
 

 
  31/12/08 31/12/07 

Disponibilità liquide 3.795 6.652
Investimenti mobiliari e crediti di natura finanziaria - -
Debiti verso parti correlate per finanziamenti a breve termine (13.194) (12.542)
Debiti verso banche ed altri finanziatori a breve termine (40.360) (38.871)

Posizione finanziaria netta a breve termine (49.759) (44.761)
Debiti verso banche a medio e lungo termine - -
Debiti verso altri finanziatori a medio e lungo termine (817) (1.004)
Debiti verso parti correlate per finanziamenti a lungo termine - -

Posizione finanziaria netta a medio e lungo termine (817) (1.004)

Posizione finanziaria netta (50.576) (45.765)
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Elenco delle partecipazioni rilevanti 
Di seguito è esposto un prospetto riepilogativo delle partecipazioni in società non quotate anche 
estere superiori al 10% alla chiusura dell’esercizio. 
 
 

Capitale Percentuale di possesso Denominazione Sede sociale Note Divisa 

sociale Diretta + Indiretta     Interessenza 

Technoposa Srl Castellarano (RE)  – Italia   Euro 99.500 51,00 51,00

Floornature.com Spa Fiorano Modenese (MO) – 
Italia 

  Euro 2.500.000 90,00 90,00

Porcelaingres Gmbh Vetschau – Germania (11) Euro 48.200.000 99,99 99,99

StonePeak Ceramics Inc Delaware – Usa (9) 
(10) 

USD 122.921.568 98,36 98,36

Architectural Stone LLC Miami - Usa (8) USD 4.302 63,50 37,46

Architectural Imports LLC Miami - Usa (4) 
(5) 

USD 8.617.550 60,00 59,02

Architectural Imports Inc. Miami - Usa (6) USD 335.728 100,00 59,02

Mediterranea LLC Miami - Usa (7) USD 645.507 100,00 59,02

GranitiFiandre Praha Sro Praga – Rep Ceca   CZK 100.000 66,00 66,00

Ceramiche Riunite Srl Bologna – Italia (1) Euro 98.800 50,00 50,00

Geologica Milano Srl Milano – Italia (2)  Euro     126.900 90,00 90,00

Geologica Parma Srl Parma – Italia   Euro 98.000 51,00 51,00

Hydrodesign Srl Castellarano (RE) – Italia   Euro 80.000 51,00 51,00

Kaleidos Design Sl Castellon de la Plana – 
Spagna 

(3) Euro 100.000 85,00 43,35

Technopose & Bedel Sarl Parigi – Francia  Euro 200.000 93,98 93,98

      Techgeo SL Castellon de la Plana – 
Spagna 

  

Euro  250.000 50,001 50,01

Savoia Canada Inc. Toronto - Canada   CAD 100.000 90,01 90,01

        Consorzio Sicurezza Gruppo 
Iris Ceramica Srl Sassuolo (MO) – Italia 

  

Euro  105.000 14,29 14,29

Dex SpA Sesto Fiorentino (FI) – 
Italia 

 Euro 1.000.000 15,00 15,00

Giulio Tanini SpA Firenze – Italia  Euro 1.000.000 15,00 15,00

Geologica Palermo Srl Palermo - Italia   Euro 30.000 12,50 12,50

 
 

(1) Ceramiche Riunite Srl è sottoposta ad influenza dominante da parte della Granitifiandre SpA; 
 
(2) Valore inclusivo del versamento in conto capitale di Euro 30 mila eseguito nel 2007. 
 
(3) Kaleidos Design SL è  partecipata all’ 85% da Hydrodesign srl; 
 
(4) Il valore del capitale sociale è dato dal valore del 100% della partecipazione in Architectural Import inc. conferita dai soci; 
 
(5) Architectural Import LLC è  partecipata al 60% da StonePeak Ceramics Inc; 
 
(6) Architectural Import Inc è  partecipata al 100% da Architectural Import LLC; 
 
(7) Mediterranea LLC è  partecipata al 100% da Architectural Import Inc; 
 
(8) Architectural Stone LLC è  partecipata al 63,5% da Architectural Import Inc; 
 
(9) Valore inclusivo del versamento in conto capitale di USD 3 milioni eseguito nel 2001 alla Transceramica Ltd, incorporata nel 2006 
nella StonePeak Ceramics Inc. ; 
 
(10) Valore inclusivo del versamento in conto capitale di USD 3 milioni, USD 15 milioni, USD 11,8 milioni e USD 80 milioni eseguiti 
rispettivamente nel 2002, 2003, 2004 e 2007; 
 
(11) Valore inclusivo dei versamenti in conto capitale di Euro 13 milioni ed Euro 5,2 eseguiti rispettivamente nel 2003 e nel 2007; 
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Dati essenziali della società controllante 

La società che svolge l’attività di direzione e coordinamento è la Iris Due SpA, la quale controlla la 
Finanziaria Ceramica Castellarano SpA controllante della GranitiFiandre SpA.  
I principali dati economici e patrimoniali, con riferimento al bilancio al 31 dicembre 2007 della Iris 
Due SpA, sono i seguenti: 
 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEL BILANCIO AL 31/12/2007  DELLA SOCIETA' IRIS DUE SPA 
(in migliaia di Euro) 

 
Ragione Sociale Iris Due SpA 
Sede legale Modena – Via Canalino 16 
Capitale Sociale € 1.000.000 
C.F. e P. Iva 03019300361 
REA 351000 

    
 

ATTIVO 
 

PASSIVO 
PATRI-
MONIO 

 
FATTU- 

VALORE 
DELLA 

COSTI 
DELLA 

AMMORT
AMENTI 

PROVENTI 
(ONERI) 

RETTI-
FICHE 

PROVENTI 
(ONERI) 

 
IMPOSTE 

 
UTILE 

  NETTO RATO PRODU-
ZIONE 

PRODU-
ZIONE 

 FINAN-
ZIARI 

DI 
VALORE 

STRAOR-
DINARI 

  

       

20.945 389 20.556 ---- ---- (68) (5) 1.744 (131) ---- (182) 1.362

 
 
 
Compensi ad amministratori e sindaci 
Di seguito è esposto il dettaglio dei compensi riconosciuti agli amministratori della Granitifiandre 
S.p.A. La colonna altri compensi è relativa alla retribuzione riconosciuta in qualità di dirigente. La 
colonna Bonus e altri incentivi include il valore dei premi di incentivazione variabili legati al 
raggiungimento di obiettivi. 
 
 
I dati relativi agli amministratori sono esposti nel seguente prospetto:  
 
 

Soggetto Descrizione carica Compensi 
Nome e Cognome  

 
Carica  

Ricoperta 
Durata  
della  

carica 

Emolumenti 
per la  
carica 

Benefici  
non  

monetari 

Bonus  
e altri 

incentivi 

Altri  
Compensi 

Graziano Verdi Presidente e AD    01/01 - 31/12 400 6 282 344
Alberto Selmi  AD 01/01 - 31/12 350 -- 58 --
Mauro Tabellini AD                           01/01 - 31/12 52 -- -- --
Sergio Stefano Mascaretti Consigliere             01/01 - 31/12 26 -- -- --
Romano Minozzi Consigliere 01/01 – 31/12 -- -- -- --

 Roberto Nasi Consigliere 01/01 - 31/12 26 -- -- --
Alfredo Scotti Consigliere 01/01 - 31/12 26 -- -- --
Totale   880 6 340 344
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I dati relativi ai sindaci sono esposti nel seguente prospetto: 
 
 
 

Soggetto Descrizione carica Compensi 
Nome e Cognome  

 
Carica  

Ricoperta 
Durata  
della  

carica 

Emolumenti 
per la  
carica 

Benefici  
non  

monetari 

Bonus  
e altri 

incentivi 

Altri  
Compensi 

Edoardo Rossini* Presidente 01/1 - 31/12 30
Francesca Pagliani * Effettivo 01/1 - 31/12 20
Rosa Carla Parisi ** Effettivo 01/1  - 31/12 20
Totale   70
 
 
 
(*)   Nominato dall’Assemblea degli azionisti del 13 maggio 2004 
 
(**) Nominato dall’Assemblea degli azionisti del 28 aprile 2006 
 
 
I sindaci sono stati riconfermati nell’assemblea degli azionisti del 26 aprile 2007 e resteranno in carica 
fino all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2009. 
 
 
 
 
 
 
Informazioni ai sensi dell’articolo 149-duodecies del Regolamento Emittenti Consob 
 
Il seguente prospetto, redatto ai sensi dell’articolo 149-duodecies del Regolamento Emittenti Consob, 
evidenzia i corrispettivi di competenza dell’esercizio 2008 per i servizi di revisione e per  quelli diversi 
dalla revisione resi dalla stessa Società di revisione. 
 
 
 Società di Revisione   Corrispettivi 2008
 Revisione Contabile Deloitte & Touche S.p.A.   56
        
 Servizi di attestazione Deloitte & Touche S.p.A. 1) 1
        
Totale     57
1) Sottoscrizione del modello unico e 770     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
EVENTI ED OPERAZIONI SIGNIFICATIVE NON RICORRENTI 
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Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008 non si sono registrati eventi/operazioni 
rientranti nell’ambito previsto dalla Comunicazione Consob DEM/6064293 del 28 luglio 2006. La 
Direzione della Società ha interpretato la dizione “eventi ed operazioni significative non ricorrenti” 
come fatti estranei alla gestione ordinaria dell’impresa. 
 
 
POSIZIONI O TRANSIZIONI DERIVANTI DA OPERAZIONI ATIPICHE E/O INUSUALI 
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008 non si sono registrati eventi/operazioni 
rientranti nell’ambito previsto dalla Comunicazione Consob DEM/6064293 del 28 luglio 2006. 
Come indicato in tale Comunicazione “per operazioni atipiche e/o inusuali si intendono quelle 
operazioni che per significatività/rilevanza, natura delle controparti, oggetto della transazione, 
modalità di determinazione del prezzo di trasferimento e tempistica dell’accadimento (prossimità 
alla chiusura dell’esercizio) possono dare luogo a dubbi in ordine: alla correttezza/completezza 
dell’informazione in bilancio, al conflitto d’interesse, alla salvaguardia del patrimonio aziendale, alla 
tutela degli azionisti di minoranza”.  
 
 
 
Castellarano, 13 Marzo 2009 
 
         
Il  Presidente e Amministratore Delegato  
 
________________________ 
 
Graziano Verdi 
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Attestazione del bilancio d’esercizio ai sensi dell’art.81-ter del Regolamento Consob 

11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche ed integrazioni 

 
 
I sottoscritti Graziano Verdi, in qualità Presidente e Amministratore Delegato e Dario Maggioni, in 
qualità di Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari della Granitifiandre 
S.p.A., attestano, tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del decreto  
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58: 
 

• l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e  
• l’effettiva applicazione, 
 

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio di esercizio per il periodo 
chiuso al 31 dicembre 2008. 
 
 
Si attesta, inoltre, che il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008: 
 

• corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 
• redatto in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione 

Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs n. 38/2005, a 
quanto consta, è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria dell’emittente. 

 
 

 
 

Castellarano, 13 Marzo 2009 
 
 
 
Dirigente preposto alla redazione                                     Il Presidente e 
dei documenti contabili societari                                      Amministratore Delegato 
 
 
_________________________    ______________________________ 
 
Dario Maggioni       Graziano Verdi 
 




